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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Giovanni Paolo Malvestiti, Presidente Camera di Commercio di Bergamo

Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Alessandro Zucchetti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi

Carlo Zanetti, Presidente Camera di Commercio di Mantova

Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese

Franco Nicefori, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Luigi Trigona, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Rizzi Giovanmaria, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Fulvio Alvisi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Nello Parravicini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Roberto Biloni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Giuseppe Capellini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Giuseppe Ciresa, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco 

Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Ettore Tosoni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Romano Guerinoni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Raffaele Cascella, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Mauro Danielli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Salvatore Angelo Luca, Membro di Giunta della Camera di 

Commercio di Monza e Brianza

Enrico Origgi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alberto Tommaso Angelo Sportoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Stefano Masanti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Giacomo Ciriacono, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Delio Riganti, Membro di Giunta della camera di Commercio di Varese.


  Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente di Unioncamere Lombardia

Fabrizio Giola, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Angelo Carrara, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Giancarlo Colombi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Patrizio Fattorini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Mario Giacomo Ratti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Carlo Vimercati, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Matteo Zanetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Bortolo Agliardi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Francesco Lechi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Arturo Medeghini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Alessio Merigo, Membro di Giunta della camera di Commercio di Brescia

Gianmario Anzani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Attilio Maria Briccola, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Valentino Carboncini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Giorgio Carcano, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Andrea Camesasca, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Mauro Frangi, Membro di Giunta della camera di Commercio di Como

Giuseppe Ivano Ferrari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Ernesto Fervari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Giuseppe Ghisani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Claudio Pugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Giacomo Spedini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Costante Arosio, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Riccardo Bonaiti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Gianni Micheli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Maria Rosa Rossella Sirtori, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Gianluigi Todeschini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Vittorio Boselli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Pasquale Di Bello, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Carlo Gendarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Claudia Rinaldi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Giuseppe Rossi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Mauro Sangalli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Giuliano Toninelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Giancarlo Bonamenti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Sergio Cattelan, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Ugo Ferrarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Ercole Montanari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Fabio Paloschi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Massimo Rossato, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Stefano Speziali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Marco Accornero, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Renato Borghi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano 

Diana Bracco, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Claudio De Albertis, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Bruno Ermolli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Massimo Ferlini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Carlo Franciosi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Paolo Galassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Enrico Migliavacca, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Giuliano Colzani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Roberto Contardi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Renato Mariani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Luigi Nardi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Tiziano Tenca, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Paolo Bianchi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Marialisa Boschetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Alberto Cazzani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Giuseppe Daidone, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Pietro Ferretti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Giuseppe Ghezzi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Luigi Grechi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Giovanni Merlino, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Fabio Bresesti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Marino Del Curto, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Raffaele De Peverelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Paolo Mainetti, Membro di Giunta della camera di Commercio di Sondrio

Alberto Marsetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio
Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Angelo Candiani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Achille Farina, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Fernando Fiori, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Romeo Mazzucchelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Marco Molteni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Daniele Parolo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Luigi Prevosti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Renato Scapolan, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Antonella Valery, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia


Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Direttore di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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1) APRPOVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA 

	DELIBERA N.1


Il presidente riferisce che in data 16 dicembre 2009 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Consiglio Generale tenutasi lo scorso 24 novembre 2009 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Consiglio Generale all’unanimità:







delibera

· di approvare il verbale della seduta di Consiglio Generale del 24 novembre 2009.

2) Nomina rappresentanti Camere di Commercio di Como, Brescia, Lodi E Sondrio: ratifica delibere n. 42 del Comitato Direttivo del 15 dicembre 2009 e n. 2 del Comitato Direttivo del 16 febbraio 2010
	DELIBERA N.2


Il Presidente ricorda che in base all’art. 6 dello Statuto, la nomina dei componenti del Comitato Direttivo dell’Unione Regionale, da individuare tra i Membri di Giunta delle Camere, spetta al Consiglio Generale, su proposta delle Giunte stesse.

Infatti lo Statuto prevede:

“……omissis…… Il Comitato Direttivo è costituito dai Presidenti delle Camere di Commercio associate e da Membri di Giunta – due per Milano e uno per ciascuna delle altre Camere associate, nominati dal Consiglio Generale su proposta delle Giunte camerali. La sostituzione dei membri di Giunta componenti il Comitato Direttivo può avvenire, previa proposta della Giunta camerale, per cooptazione da parte del Comitato Direttivo medesimo e con ratifica nella prima riunione successiva, da parte del Consiglio Generale”.
Ciò premesso, comunica che le Camere di Commercio di Como, Brescia, Lodi e Sondrio, anche a seguito dell’avvenuto rinnovo degli Organi, con note rispettivamente del 4 dicembre 2009, 10 dicembre 2009,9 febbraio 2010 e 10 febbraio 2010 hanno comunicato i nominativi dei propri Membri di Giunta,  designati per il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia.

Queste le designazioni delle Camere citate:

Camera di Commercio di Como:

- Dottor Giovanni Carmignani 


Camera di Commercio di Brescia

- Signor Carlo Massoletti

Camera di Commercio di Lodi

- Dottor Vittorio Boselli

Camera di Commercio di Sondrio

- Signor Paolo Bassi



Alla luce di quanto sopra, il Comitato Direttivo nelle sedute del 15 dicembre  2009 e del 16 febbraio 2010, ai sensi di Statuto, con provvedimenti n 42 e n 2 ha deliberato di cooptare i nominativi designati dalle Camere di Commercio di Como, Brescia, Lodi e Sondrio all’interno del Comitato Direttivo, salvo ratifica da parte del Consiglio Generale.

Sentita la premessa il Consiglio Generale all’unanimità:

· viste le designazioni formulate dalle Giunte delle Camere di Commercio di Como, Brescia, Lodi e Sondrio in ordine alla nomina dei propri rappresentanti all’interno del Comitato Direttivo;

· vista le delibere n 42 e n 2 di Comitato Direttivo del 15 dicembre 2009 e del 16 febbraio 2010, agli atti dell’Unione Regionale;

delibera

· di ratificare le delibere n 42 e n 2 di Comitato Direttivo del 15 dicembre 2009 e del 16 febbraio 2010;

· di nominare quali rappresentanti delle Camere di Commercio di Como, Brescia, Lodi e Sondrio all’interno del Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia i Signori: 

Camera di Commercio di Como:

- Dottor Giovanni Carmignani 




Camera di Commercio di Brescia

- Signor Carlo Massoletti




Camera di Commercio di Lodi

- Dottor Vittorio Boselli



Camera di Commercio di Sondrio

· Signor Paolo Bassi





3) COMUNICAZIONI:
a) Riforma legge 580/93

Il Presidente richiamando i principali elementi della Riforma camerale – Decreto Legislativo 23/2010 - ricorda che gli stessi sono stati ampiamente illustrati anche dal Presidente dell’Unione Italiana in occasione dell’incontro di Consiglio Generale dello scorso 24 febbraio. 

Ciò premesso, riferisce che il dibattito all’interno del Sistema camerale si è inoltre avviato anche sul rafforzamento del ruolo previsto per le Unioni Regionali. Al riguardo, per dar corso all’applicazione del decreto che prevede che l’Unione Italiana predisponga i “principi guida” per dare impostazione coerente agli statuti delle Unioni Regionali è stato istituita a livello nazionale un apposito Gruppo di lavoro che ha messo a punto un documento di riflessione per la definizione dei principi e linee guida per gli statuti delle Unioni Regionali.

Il documento è stato oggetto di approfondimento nell’incontro tra i Presidenti delle Camere lombarde, che ha preceduto la seduta odierna di Consiglio Generale.

La discussione ha evidenziato che le proposte di adeguamento dello statuto che si renderebbero necessarie per Unioncamere Lombardia sarebbero molto limitate, in quanto lo statuto vigente già contiene i riferimenti principali necessari ad un adeguamento alle linee guida prospettate.

Peraltro, fermo restando l’opportunità di una armonizzazione degli statuti, va altresì salvaguardata una flessibilità che consenta ad ogni Unione Regionale di meglio rispondere alle esigenze delle Camere che ne fanno parte.

La riflessione sul ruolo delle Unioni Regionali assume particolare importanza per quanto attiene due aspetti particolari: il primo legato al finanziamento ed il secondo alla sottoscrizione di Accordi di Programma con la Regione.

In merito l’auspicio è che, nel rispetto del decreto di riforma che prevede che “la base di calcolo per il finanziamento delle Unioni regionali sia la stessa utilizzata per l’Unione Italiana e che parte del Fondo Perequativo possa essere utilizzato per progetti specifici”, si possa soddisfare l’esigenza, più volte sostenuta dal Sistema camerale lombardo, di poter utilizzare parte delle risorse del Fondo Perequativo per sostenere progetti regionali soprattutto laddove si sviluppano congiuntamente alla Regione (come in Accordo di Programma) ampliando così significativamente le ricadute a favore del sistema delle economie locali.

In questo quadro si potrebbe dare vita alla realizzazione di significativi interventi finanziati con risorse derivanti dal Fondo di Perequazione e da Regione Lombardia, che potrebbe stanziare risorse aggiuntive a quelle già previste per gli interventi discendenti dall’AdP.

Il secondo aspetto da salvaguardare in modo adeguato anche all’interno degli statuti delle Unioni Regionali è quello del rispetto dell’autonomia delle singole Unioni Regionali nella sottoscrizione di Accordi di Programma con la Regione, pur tenendo presente il principio della sussidiarietà che potrà svolgere l’Unione Italiana in alcuni contesti regionali, che non godono, come in Lombardia, di un forte riconoscimento del Sistema camerale regionale.

Tali considerazioni, che altre Unioni Regionali “forti” come la Lombardia potranno condividere, saranno presentate in sede nazionale in occasione del prossimo Consiglio Generale di giugno durante il quale il Presidente nazionale vorrebbe sottoporre alla approvazione le linee guida per gli statuti delle Unioni Regionali. 

Sentita la premessa il Consiglio Generale, condividendo ed esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b) Accordo di Programma: aggiornamento
Il Presidente ricorda che il nuovo Accordo di Programma per la Competitività 2010-2015 approvato dal Collegio di Indirizzo e Sorveglianza il 16 dicembre 2009 è stato sottoscritto da tutte le Camere di Commercio ed è pienamente operativo, essendo stato approvato anche il Programma d’Azione 2010 che prevede sui tre Assi di intervento una dotazione finanziaria di 66 milioni di Euro.

Oltre a ciò, riferisce che si sono insediati sia la nuova Segreteria Tecnica (organismo più snello rispetto a quello precedente) che i tre Comitati Tecnici di Gestione (CTG), uno per ogni Asse, con il compito di valutare ed istruire i progetti che realizzino il Programma d’azione per sottoporli all’approvazione della Segreteria Tecnica.

Già nella seduta d’insediamento del 4 marzo la Segreteria Tecnica ha approvato nove iniziative sui vari Assi per complessivi 10,2 milioni di Euro; in particolare:

· Progetto START (presentato anche su Fondo Perequativo) per 5,5 m.ni;

· Bando Fiere artigianato  (1,2 m.ni);

· Bando ambiente (409.000 Euro);

· Rifinanziamenti Fiere internazionali all’estero e in Lombardia (1,12 m.ni);

· Vinitaly 2010 (450.000 Euro);

· Programma promozionale del turismo (956.000 Euro).

La Segreteria Tecnica è riconvocata il 27 aprile per l’approvazione del Regolamento di funzionamento (già discusso e in fase di definitiva stesura) e dei primi progetti presentati dai CTG, fra i quali: 

· per l’Asse 1: Progetto Mediterraneo e Lombardia Point (1,07 m.ni);

· per l’Asse 2: Contratto tipo per impianti di risalita, Programma promozione agroalimentare e sponsorizzazione beni e iniziative culturali (per complessivi 372.000 Euro);

· per l’Asse 3: Bando Aggregazioni imprese artigiane (1,5 m.ni), Monitoraggio Convenzione, Rapporto Artigianato e rapporto sul credito (per complessivi 185.000 Euro);

con impegni complessi per oltre 3,1 m.ni di Euro.

Sia il CTG dell’Asse 1 che la Segreteria Tecnica hanno confermato l’orientamento a tenere in sospeso la pubblicazione del Bando Innovazione concordato nel 2009, in quanto sugli stessi obiettivi è stato emanato a marzo un Bando regionale con una dotazione di 145 m.ni di Euro (resta aperto fino al 30 settembre o ad esaurimento delle risorse) per ora utilizzata solo parzialmente (i progetti presentati impegnano meno del 20% delle risorse disponibili). Regione Lombardia ha chiesto l’impegno anche del Sistema camerale per diffondere nei territori informazione sulle opportunità offerte dal Bando regionale.

In relazione a questa situazione si è anche valutata l’opportunità di accelerare la pubblicazione del Bando Voucher per la Competitività, previsto dal programma di attività dell’AdP, che consente anche consulenze in materia di innovazione e risparmio energetico per elaborare progetti e investimenti in tali direzioni. Queste consulenze potrebbero dunque favorire l’elaborazione di progetti che troverebbero significativi contributi sul Bando regionale. 

Le decisioni già assunte e le iniziative approvate dai CTG confermano per il momento l’efficacia dell’AdP e dei nuovi organismi di gestione, anche in una fase che ha risentito della tornata elettorale e del regime di amministrazione ordinaria.

Sentita la premessa il Consiglio Generale, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

c) Confiducia: stato di avanzamento

Il Presidente riferisce che il prodotto Confiducia, dopo qualche difficoltà iniziale, superata grazie alla collaborazione ed al dialogo tra Sistema camerale, Regione, Associazioni e Confidi, sta ora avendo un andamento positivo, con un numero di domande di finanziamento sempre crescente presentate dalle imprese. 

Ciò premesso, ricorda che Confiducia prevede una garanzia del 70% rilasciata alla banca e si qualifica come prodotto anticrisi a sostegno della liquidità d’impresa con due specifiche misure:

1. finanziamento durata 60 mesi con piano di ammortamento, compreso preammortamento massimo di 12 mesi;

2. castelletti di sconto, anticipi fatture, anticipi export, anticipi import, anticipi contratti, salvo buon fine, durata 12 mesi rinnovabili fino a 24 mesi.

L’ultimo dato rilevato e riferito al 31 marzo scorso ha evidenziato n. 3.286 pratiche approvate per un importo di finanziamenti di circa 283,5 milioni, con la ripartizione territoriale evidenziata nella seguente tabella

	PROVINCIA
	N°  PRATICHE
	IMPORTO FINANZIAMENTI

(in milioni di euro)
	RESIDUO PLAFOND  UTILIZZABILE 

(in milioni di euro)

	BG
	208
	17
	148

	BS
	429
	50
	146

	CO
	194
	18
	21

	CR
	35
	4
	15

	LC
	50
	7
	22

	LO
	14
	0.5
	21

	MN
	42
	4
	34

	MI
	550
	59
	323

	MB
	124
	13
	30

	PV
	43
	8
	42

	SO
	94
	10
	8

	VA
	1.503
	93
	39

	TOTALE
	3.286
	283,5
	849


L’andamento di Confiducia è sottoposto ad un continuo monitoraggio e ad una verifica costante sul “consumo” del plafond di finanziamenti erogabili per ciascuna provincia. Questo monitoraggio sta evidenziando un andamento differenziato tra provincia e provincia, con situazioni che presentano un numero di finanziamenti concessi molto alto, come ad esempio Varese, ed altre con minori richieste, con conseguente diversa velocità nel consumo del plafond di finanziamenti disponibili. 

La costante crescita del numero di pratiche approvate potrebbe portare, in alcune province e sicuramente a Varese, ad un esaurimento anticipato dei plafond disponibili rispetto alla scadenza naturale del progetto prevista per il 31 dicembre 2010. 

Per questi motivi si è impegnati ad effettuare una verifica entro i primi 6 mesi del 2010, onde poter valutare la situazione complessiva ed adottare insieme alle Camere le iniziative necessarie per garantire un uso ottimale delle risorse disponibili.

E’ inoltre probabile che, visto il forte incremento dei finanziamenti garantiti dai Confidi e la necessità di utilizzare ingenti risorse patrimoniali per fronteggiare le insolvenze indotte dalla crisi, una quota maggiore di finanziamenti potrà essere dirottata su Confiducia, che ha fondi specificamente dedicati. In questo senso già si è espresso il Consiglio di Amministrazione di Federfidi Lombarda. Questo induce a ritenere, ed i dati già in parte lo dimostrano, che il timore di uno scarso utilizzo del prodotto sia da ritenersi superato, mentre cresce in proporzione il pericolo di insolvenze.

Fino a questo momento, non si sono riscontrati addebiti di insolvenze, ma è evidentemente una situazione provvisoria, destinata purtroppo a cambiare. Il controllo del livello delle insolvenze è un’altra variabile indispensabile, oltre all’andamento dei finanziamenti, di cui tenere conto per impostare una gestione attenta delle risorse disponibili. 

Sentita la premessa il Consiglio Generale, esprimendo apprezzamento a  quanto esposto in narrativa, prende atto. 

4) Relazione su attività svolta nel 2009: approvazione
	DELIBERA N.3


Il Presidente ricorda che lo Statuto di Unioncamere Lombardia prevede che sia il Consiglio Generale ad approvare la relazione del Comitato Direttivo sull’attività svolta dall’Unione regionale durante ogni esercizio. 

Il Comitato Direttivo nella seduta del 12 aprile 2010, con provvedimento n. 7 ha deliberato di sottoporre alla approvazione del Consiglio Generale la Relazione sull’attività svolta nel 2009 – Allegato 1, che si articola come di consueto  in quattro sezioni: la prima sintetizza il quadro economico e i principali obiettivi assegnati dal Programma di attività; la seconda sezione presenta, per ognuna delle linee di attività, le strategie perseguite ed i principali progetti realizzati; la terza illustra l’insieme dei progetti attivati nell’anno; la quarta fornisce infine una sintesi delle attività istituzionali svolte a supporto del Sistema camerale lombardo.

In un contesto di accentuata crisi economica (indubbiamente la peggiore dal dopoguerra) l’azione di Unioncamere Lombardia e le sue attività di coordinamento e stimolo dell’intero Sistema camerale lombardo hanno mirato a confermare gli obiettivi delle linee programmatiche, rafforzando ulteriormente quelli più direttamente correlati ai pressanti bisogni delle imprese esposte ai rischi della crisi.

Nonostante le iniziali difficoltà correlate alla fase di trasformazione del sistema dei Confidi e all’estrema ed eccessiva cautela del sistema bancario, l’operazione straordinaria Confiducia, lanciata dal Sistema camerale lombardo già a fine 2008 con l’investimento di 37 milioni di euro – quota rilevante delle risorse destinabili direttamente alle imprese – e l’aggiunta di 20 milioni di Regione Lombardia, si è progressivamente rafforzata in corso d’anno, al punto che in alcuni territori si prefigura un rischio di esaurimento delle disponibilità già a metà 2010.

Ad evitare un allarmismo eccessivo ed un esasperato peggioramento delle attese degli imprenditori e degli operatori economici (con effetti ulteriormente deprimenti sull’intera economia regionale) ha contribuito anche l’approfondita attività di monitoraggio congiunturale svolta dall’Unione e dalle Camere: un’attività che, forte di una solida base d’indagine e di un’elevata professionalità nell’interpretazione e diffusione dei dati e delle informazioni, ha consentito al “sistema Lombardia” (imprese, associazioni, parti sociali, soggetti istituzionali e media) di non cadere in letture drammatizzanti e, soprattutto, di avere informazioni equilibrate, in grado di supportare decisioni coerenti e in linea con le effettive esigenze del sistema economico regionale.

Si tratta di due risultati rafforzati dalla situazione di crisi e perfettamente coerenti con le linee programmatiche per il 2009 approvate dal Consiglio Generale (nel momento dell’esplosione della crisi finanziaria internazionale e delle forti preoccupazioni per i possibili effetti sull’economia reale) e con i progetti contenuti nel Programma di attività, concentrati su tre obiettivi fondamentali:

· rafforzare ulteriormente le attività promosse attraverso l’Accordo di Programma (AdP) per la Competitività sottoscritto da tutto il Sistema camerale lombardo con Regione Lombardia, puntando a confermare la validità dell’AdP per una sua riproposizione nella nuova legislatura regionale;
· rendere ancora più sistematico il raccordo fra le Camere di Commercio lombarde per lo sviluppo di azioni e interventi sempre più organici e strategici sul piano regionale, a necessaria integrazione delle specifiche azioni locali sui territori;
· anticipare concretamente elementi di “autoriforma” delle Camere di Commercio, favorendo il coordinamento di servizi fra più Camere, con processi di semplificazione e riduzione dei costi, aumentando dunque l’efficacia e l’efficienza delle attività istituzionali.

Le attività di Unioncamere Lombardia si sono sviluppate verso tali obiettivi generali, in particolare:

· nelle attività connesse agli interventi realizzati attraverso l’Accordo di Programma per la Competitività (AdP) sottoscritto con Regione Lombardia da tutto il Sistema camerale lombardo: nel 2009 sono state approvate iniziative comuni per circa 86 milioni di Euro, una cifra superiore alle stesse previsioni programmatiche, portando a 258 milioni di Euro l’ammontare complessivamente impegnato in quattro anni;

· supportando le Camere per arrivare già al dicembre 2009 alla sottoscrizione del nuovo AdP per il quinquennio 2010-2015, anticipando i tempi originariamente previsti ed evitando in tal modo di essere negativamente condizionati dalla tornata elettorale regionale;

· i dati del bilancio consuntivo di Unioncamere Lombardia confermano la destinazione prioritaria delle risorse alle attività promozionali (72,5% delle uscite) e in particolare a quelle rivolte all’innovazione (15% delle uscite totali), all’internazionalizzazione (23,4%), al marketing territoriale (13,2%) e al monitoraggio del sistema economico (6,2%);

· attraverso il confronto permanente con Regione Lombardia e nei tavoli istituzionali, il progetto Confiducia, il coinvolgimento nell’AdP di tutte le Camere, la promozione di iniziative comuni per l’internazionalizzazione, i progetti regionali sull’artigianato, la gestione coordinata dell’informazione economica e congiunturale, si è rafforzata la logica “di sistema” nell’azione delle Camere lombarde, che hanno così potuto valorizzare gli interventi sul territorio in un contesto regionale più ampio;

· con uno specifico progetto si è anche affrontato il tema del coordinamento diretto delle Camere per costruire sinergie e servizi comuni tesi a ridurre i costi e a semplificare le attività, individuando una prima area d’azione e proposte operative nei servizi di controllo metrico;

· l’attenzione alle attività di coordinamento e di servizio alle Camere si è tradotta in una quota rilevante del lavoro ad essi dedicato dai collaboratori dell’Unione (il 32% delle ore lavorate è stato dedicato all’AdP e alle attività dirette per le Camere, senza considerare quello destinato ai singoli progetti coordinati e gestiti per conto delle Camere stesse).

Alla luce dei risultati raggiunti ed analiticamente evidenziati nella Relazione, il Consiglio Generale è invitato ad esprimere il proprio parere sulla relazione presentata e alla quale si rimanda per maggiori dettagli - allegato 1. 

Il Presidente apre quindi il dibattito invitando il Consiglio Generale ad esprimersi circa l’approvazione della Relazione sulla attività svolta nel 2009.

In considerazione di quanto sopra, il Consiglio Generale all’unanimità:

· tenuto conto delle Linee programmatiche dell’attività per il 2009, approvate dal Consiglio Generale con delibera n.7 del 18 novembre 2008;

· preso atto della delibera n. 7 del Comitato Direttivo del 12 aprile 2010; 

· vista la Relazione sulla attività svolta nel 2009 - allegato 1;
· valutata positivamente l’attività sviluppata dall’Unione nel corso del 2009;

delibera 

· di approvare la Relazione sull’attività svolta nel 2009 così come risulta dall’allegato 1 che forma parte integrante del presente provvedimento. 

5) Bilancio Consuntivo 2009: approvazione
	DELIBERA N.4


Lo Statuto di Unioncamere Lombardia prevede che sia il Consiglio Generale ad approvare il Conto Consuntivo dell’esercizio precedente.

Al riguardo il Comitato Direttivo, nella seduta del 12 Aprile 2010, con provvedimento n. 8, ha approvato la proposta di Bilancio Consuntivo 2009, con la relativa nota integrativa e Relazione sulla gestione come risulta dai documenti allegati – allegato n. 2..

Dal Bilancio Consuntivo si evidenzia che l’esercizio concluso è stato caratterizzato dalla riduzione dell’aliquota contributiva delle Camere al solo 3,3% degli incassi da diritto annuale rispetto al 3,5% applicato nell’anno precedente ed al 4,1% cumulativo corrisposto a Unioncamere Lombardia ed a Centro Estero prima della fusione.

Per l’illustrazione dei principali risultati del Bilancio Consuntivo 2009 il Presidente cede la parola al Direttore.

Il dottor Chevallard riferisce circa i principali elementi che sinteticamente risultano essere: 

· il consuntivo 2009 presenta entrate per 14.394.229 (di cui 5.205.666,00 da quote associative, pari al 36,1%) e costi per la gestione operativa per 15.098.645, con un risultato operativo negativo per 704.416;

· la componente non caratteristica ha contribuito come al solito in modo positivo, con entrate derivanti dalla gestione immobiliare (per 232mila Euro) e da proventi di natura finanziaria (per 459mila Euro);

· tenendo conto di imposte da pagare previste in 129.065, il risultato finale d’esercizio indica un disavanzo di 207.362, ampiamente coperto da quanto autorizzato in sede di approvazione del Preventivo economico con l’espresso obiettivo di utilizzare proficuamente parte del patrimonio netto accumulato nei precedenti esercizi. Patrimonio netto che – al netto dell’ulteriore milione di Euro accantonato nel 2009 sul progetto Confiducia – passa dai 3.935.446 Euro di fine 2008 ai 2.728.084 Euro a fine 2009;

· il raffronto con l’esercizio precedente indica:

· una crescita del 5,1% delle entrate (- 4,7% le quote associative; + 9,8% le altre);

· un contestuale incremento del 6,3% dei costi complessivi, legato soprattutto ad un’espansione dell’8,6% dei costi per progetti;

· un aumento del solo 1,6% dei costi di funzionamento (con il personale in crescita del 5,2% ed i costi di gestione contenuti del 10%; rientra in questa voce anche il trasferimento degli uffici di Bruxelles in una sede meno onerosa e parimenti rappresentativa);

· una caduta del 35,4% degli interessi attivi, derivante dalla sensibile riduzione dei tassi sul mercato finanziario.

· l’attività sviluppata è inoltre in linea con quanto previsto nel preventivo economico per il 2009, di cui è stato ampiamente rispettato il vincolo del disavanzo totale autorizzato (che era di 394mila Euro rispetto ai 207mila) e di quello operativo previsto (autorizzato per 1.174.000 e attestatosi a 704.416).

· pienamente rispettati i costi operativi di funzionamento (previsti per 1.008.000 e consuntivati per 818.076) e di personale (3.000.000 nel preventivo e 2.955.290 nel consuntivo).

· il valore complessivo dei progetti (161 i progetti gestiti, a fronte di 151 nell’anno precedente) è inferiore al preventivato, in misura pressoché identica sia sul lato delle entrate sia su quello delle uscite (~ 15%).

Ciò deriva dal venir meno della possibilità di realizzazione di alcuni progetti per scelte non imputabili a nostra volontà (es. progetto IAT su Milano, rinuncia a completamento investimento su progetto mobility-management), sia per la conclusione di progetti realizzati con costi inferiori al Preventivo (come è meglio dettagliato nella relazione sull’attività svolta e di accompagnamento al consuntivo).

· il raffronto fra le risorse proprie ed il volume di attività generato indica che l’effetto leva che scaturisce dalle quote associative corrisposte è di circa 1 a 3 (5,2 milioni su 14,4 totali). Senza contare l’effetto di attrazione di ulteriori risorse regionali destinate alle imprese per circa 10 milioni di Euro che non rientrano nel conto economico, né le altre risorse regionali – circa 43,5 milioni – che l’Accordo di Programma ha veicolato direttamente sui territori tramite le Camere di Commercio, in aggiunta alle risorse dalle stesse stanziate.

Il Presidente segnala inoltre che il Collegio dei Revisori dei Conti, successivamente alla approvazione della proposta di Bilancio consuntivo 2009 da parte del Comitato Direttivo, si è riunito per esprimere il proprio parere in merito. Al riguardo cede la parola al rappresentante del Collegio presente in sala.

Il dottor Giola riferisce che il Collegio dei Revisori dei Conti ha esaminato il Bilancio Consuntivo 2009 ed ha espresso parere favorevole alla sua approvazione, come da relazione allegata – allegato 3. 

Il Presidente apre quindi il dibattito invitando il Consiglio Generale ad esprimersi circa l’approvazione del Bilancio Consuntivo 2009.

Sentita la premessa il Consiglio Generale all’unanimità:

· sentita la relazione del Presidente e visto il Bilancio consuntivo 2009, corredato dalla nota integrativa e dalla relazione sulla gestione;

· preso atto della delibera di Comitato Direttivo n. 8 del 12 aprile 2010 con la quale si propone l’approvazione del Bilancio consuntivo 2009;

· vista la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti – allegato 3
delibera

· di approvare il Bilancio consuntivo 2009, corredato da Nota integrativa e Relazione sulla gestione, così come risulta dall’allegato 2, che forma parte integrante del presente provvedimento.
VARIE ED EVENTUALI

a) Stati Generali dell’Economia e del Lavoro: aggiornamento

Il Presidente comunica che lo scorso 26 aprile si è svolto in Regione un incontro degli Stati Generali dell’Economia e del Lavoro, presieduto dal Presidente Formigoni, per un confronto con i protagonisti del Sistema lombardo, sull’attuale situazione economica e per definire congiuntamente condizioni e strategie per la ripresa.

All’incontro ha partecipato il Vice Presidente dell’Unione Regionale, dottor Paolo De Santis, al quale il Presidente cede la parola per un aggiornamento sull’esito della riunione.

Il Presidente De Santis riferisce che in apertura dei lavori il Presidente Formigoni ha manifestato un significativo apprezzamento sulla qualificata e fattiva partnership avviata, anche con l’Accordo di Programma, con il Sistema camerale lombardo.

Ciò premesso, riferisce di aver colto l’occasione per una anticipazione di alcuni dati congiunturali del I trimestre 2010 dai quali è possibile riscontrare un primo timido segnale di ripresa. Questa timida ripresa non produce peraltro ancora effetti positivi sia sulla occupazione che sugli investimenti e pertanto anche il tema del sostegno al credito riveste particolare importanza per lo sviluppo economico regionale. 

In questo quadro le azioni congiunte tra Regione e Sistema camerale andranno sempre più rafforzate.

A chiusura dell’incontro il Vice Presidente regionale, nonché neo Assessore all’Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione, dottor Andrea Gibelli, ha sottolineato ulteriormente la volontà della Regione a realizzare interventi sempre più adeguati ed al passo per la ripresa economica a livello regionale.

Al riguardo il Presidente De Santis auspica che si possa prevedere un momento di incontro e approfondimento di queste tematiche tra Sistema camerale ed il nuovo Assessore regionale. 

Il Presidente assicura il Presidente De Santis di aver già avviato contatti in tal senso con l’Assessore Gibelli, avendolo inoltre invitato già in occasione della odierna conferenza stampa di presentazione dei dati congiunturali del I trimestre, alla quale purtroppo, per altri impegni istituzionali, non ha potuto assicurare la presenza.

Sentita la premessa il Consiglio Generale, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b) Expo’ 2015

Il Presidente richiamando le intese intercorse nell’ultimo incontro di Comitato Direttivo tese a verificare con Expo’ 2015 la possibilità di sottoscrizione di Protocolli di Intesa anche da parte del Sistema camerale per lo sviluppo di iniziative condivise a livello locale con le Province, riferisce che, su suggerimento del Presidente della Camera di Commercio di Milano, dottor Sangalli, ha incontrato il Commissario del Governo per l’Expo’ 2015, dottoressa Letizia Moratti, per rappresentarle le esigenze del Sistema camerale, anche in termini di una adeguata visibilità.

Durante l’incontro la dottoressa Moratti gli ha confermato l’impossibilità di una sottoscrizione diretta di Protocolli con le singole Camere di Commercio, ma riconoscendo il ruolo attivo, anche in termini di progettualità, sviluppato a livello locale dalle Camere di Commercio, si è dichiarata disponibile, qualora condiviso, a sottoscrivere un Protocollo di Intesa tra Expo’ 2015 ed Unioncamere Lombardia, all’interno del quale far confluire le iniziative già previste dalle singole Camere a livello territoriale.

In merito si apre una discussione nella quale il Presidente Valassi ritiene più opportuno che le iniziative di interesse anche per Expo 2015 si sviluppino all’interno delle progettualità discendenti dall’Accordo di Programma.

Il Presidente Zucchetti coglie l’occasione per auspicare che in occasione dei prossimi Bandi relativi agli interventi per Expo’ sia prevista una attenzione alla partecipazione anche delle aziende del territorio.

Il Presidente de Ghislanzoni, dato il livello di collaborazione già avviato sul tema a livello locale con la Provincia, esprime alcune perplessità a far confluire gli interventi già previsti a livello locale per Expo 2015 in una nuova Intesa di livello regionale.

Il Presidente De Santis, concordando con quanto sopra esposto, riterrebbe più opportuno che un eventuale Protocollo di Intesa con Expo’ 2015 sia sottoscritto da Unioncamere Lombardia per la realizzazione di un nuovo progetto di livello regionale, ritenendo più opportuno che gli Accordi già siglati a livello locale tra Provincia e Camera di Commercio proseguano il loro corso.

Alla luce di quanto sopra esposto il Presidente propone di approfondire la questione in occasione del prossimo incontro di Comitato Direttivo, al quale invitare a partecipare anche i referenti della Camera di Commercio di Milano che potranno illustrare lo stato di attuazione delle iniziative legate ad Expo’ 2015, ed a seguito del quale si potrà individuare la strategia ed il livello operativo ritenuto più opportuno dal Sistema camerale lombardo per la presentazione di proposte progettuali per Expo’ 2015.

Sentita la premessa, il Consiglio Generale concorda con la proposta del Presidente e prende atto. 

esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.00.

       IL SEGRETARIO






IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)





       (Francesco Bettoni)

Milano, 27 aprile 2010
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1. LO SCENARIO

	L’articolazione della relazione


	La Relazione sull’attività svolta da Unioncamere Lombardia nel 2009 è articolata come di consueto in quattro sezioni:

1. lo scenario generale, che richiama il contesto economico lombardo verificatosi nel 2009 e i principali obiettivi raggiunti

2. le principali attività realizzate per ognuna delle linee strategiche indicate dal Consiglio Generale

3. i principali progetti che hanno caratterizzato l’azione del 2009

4. una sintesi delle attività istituzionali a supporto del Sistema camerale.



	Un 2009 dominato dalla crisi


	Prima ancora dell’analisi degli obiettivi e degli effettivi risultati raggiunti, la relazione sull’attività svolta va inserita nel peggiore dei contesti congiunturali registrati in Lombardia dal dopoguerra ad oggi.

Bastano alcuni “numeri” ad evidenziare la gravità della crisi scoppiata nell’autunno 2008 e che solo negli ultimi mesi del 2009 ha registrato lente inversioni di tendenza:

· il PIL lombardo del 2009 è calato del 4,7% rispetto all’anno precedente; secondo le previsioni correnti, ci vorranno 4-5 anni per recuperare i livelli di PIL raggiunti prima della crisi

· la produzione industriale è crollata mediamente dell’9,5%, coinvolgendo, sia pure in misura differenziata, tutti i settori e tutti i territori lombardi: solo la filiera alimentare ha contenuto le perdite, confermandosi come comparto anticiclico

· il fatturato delle imprese manifatturiere è diminuito (-15,3%) ancor più della produzione, dato l’andamento decrescente dei prezzi di vendita, nonostante i rincari delle materie prime, con conseguente riduzione dei margini per le imprese

· l’export lombardo è diminuito del 20,3% rispetto all’anno precedente, a conferma del crollo della domanda mondiale – causa prima della crisi - nonostante la parziale tenuta e la più rapida inversione di tendenza dei Paesi emergenti

· la domanda interna e i consumi, già deboli prima della crisi, hanno ulteriormente aggravato i livelli complessivi della domanda; il fatturato delle attività commerciali, di servizio e connesse all’edilizia è diminuito mediamente del 5% 

· la crisi non sembra aver inciso in modo particolare anche sulle dinamiche di nati-mortalità delle imprese lombarde (che in ogni caso risente con ritardo dell’andamento congiunturale): a fronte di 62.100 nuove imprese, sono 66.000 quelle formalmente cessate nel 2009, ma il dato comprende 11.100 cessazioni d’ufficio (connesse ad operazioni di pulizia di posizioni già non attive da tempo); a fine anno la consistenza delle imprese attive ammontava ad 823.300 unità, con una variazione leggermente negativa sull’anno precedente, ma determinata dalle cessazioni d’ufficio

· l’occupazione ha risentito della crisi produttiva con intensità inferiore, ma gli effetti negativi sono destinati a permanere per un periodo più lungo, dato il ritardo con il quale il mercato del lavoro risente dell’andamento congiunturale; la disoccupazione è passata dal 3% al 5,2%, le imprese manifatturiere hanno registrato un calo del 2,5%. Gli ammortizzatori sociali hanno contribuito fortemente a ridurre l’impatto immediato della crisi: in Lombardia sono stati autorizzati 273 milioni di ore di Cassa Integrazione Guadagni (quasi il 500% in più del 2008, fermatosi a 46 milioni), corrispondenti a 131.000 unità di lavoro.

Le imprese lombarde hanno dovuto operare in questo scenario complesso e fortemente negativo senza un adeguato sostegno dal sistema creditizio, coinvolto direttamente o indirettamente dalla crisi finanziaria internazionale e quindi meno disposto ad erogare credito per ridurre i rischi operativi. E ancor più che in altri periodi hanno avuto bisogno di stimoli per reagire alle criticità della domanda con strategie non solo di breve, ma anche di più lungo periodo, senza rinunciare agli investimenti innovativi, alle attività di internazionalizzazione e al mantenimento e alla valorizzazione del proprio capitale umano.



	Gli obiettivi raggiunti nel peggiore contesto economico dal dopoguerra
	In questo contesto l’azione di Unioncamere Lombardia e le sue attività di coordinamento e stimolo dell’intero Sistema camerale lombardo hanno mirato a confermare gli obiettivi delle proprie linee programmatiche, rafforzando ulteriormente quelli più direttamente correlati ai pressanti bisogni delle imprese esposte ai rischi della crisi.

Nonostante le iniziali difficoltà, correlate alla fase di trasformazione del sistema dei Confidi e all’estrema ed eccessiva cautela del sistema bancario, l’operazione straordinaria Confiducia, lanciata dal Sistema camerale lombardo già a fine 2008 con l’investimento di 37 milioni di euro – quota rilevante delle risorse destinabili direttamente alle imprese – e l’aggiunta di 20 milioni di Regione Lombardia, si è progressivamente rafforzata in corso d’anno, al punto che in alcuni territori si prefigura un rischio di esaurimento delle disponibilità già a metà 2010. Oltre all’effetto diretto sulle imprese coinvolte, va sottolineato lo stimolo oggettivo al sistema creditizio, che indubbiamente ha contribuito ad allentare l’eccesso di cautela delle banche nel garantire livelli adeguati di liquidità alle imprese lombarde.

Ad evitare un allarmismo eccessivo e un esasperato peggioramento delle attese degli imprenditori e degli operatori economici (con effetti ulteriormente deprimenti sull’intera economia regionale) ha contribuito anche l’approfondita attività di monitoraggio congiunturale svolta dall’Unione e dalle Camere: un’attività che, forte di una solida base d’indagine e di un’elevata professionalità nell’interpretazione e diffusione dei dati e delle informazioni, ha consentito al “sistema Lombardia” (imprese, associazioni, parti sociali, soggetti istituzionali e media) di non cadere in letture drammatizzanti e, soprattutto, di avere informazioni equilibrate, in grado di supportare decisioni coerenti e in linea con le effettive esigenze del sistema economico regionale.

Si tratta di due risultati rafforzati dalla situazione di crisi e perfettamente coerenti con le linee programmatiche per il 2009 approvate dal Consiglio Generale (nel momento dell’esplosione della crisi finanziaria internazionale e delle forti preoccupazioni per i possibili effetti sull’economia reale) e con i progetti contenuti nel Programma di attività, concentrati su tre obiettivi fondamentali:

· rafforzare ulteriormente le attività promosse attraverso l’Accordo di Programma (AdP) per la Competitività sottoscritto da tutto il Sistema camerale lombardo con Regione Lombardia, puntando a confermare la validità dell’AdP per una sua riproposizione nella nuova legislatura regionale
· rendere ancora più sistematico il raccordo fra le Camere di commercio lombarde per lo sviluppo di azioni e interventi sempre più organici e strategici sul piano regionale, a necessaria integrazione delle specifiche azioni locali sui territori
· anticipare concretamente elementi di “autoriforma” delle Camere di Commercio, favorendo il coordinamento di servizi fra più Camere, con processi di semplificazione e riduzione dei costi, aumentando dunque l’efficacia e l’efficienza delle attività istituzionali.

E le attività di Unioncamere Lombardia si sono sviluppate verso tali obiettivi generali, in particolare:

· nelle attività connesse agli interventi realizzati attraverso l’Accordo di Programma per la Competitività (AdP) sottoscritto con Regione Lombardia da tutto il Sistema camerale lombardo: nel 2009 sono state approvate iniziative comuni per circa 86 milioni di Euro, una cifra superiore alle stesse previsioni programmatiche, portando a 258 milioni di Euro l’ammontare complessivamente impegnato in quattro anni

· supportando le Camere per arrivare già al dicembre 2009 alla sottoscrizione del nuovo AdP per il quinquennio 2010-2015, anticipando i tempi originariamente previsti ed evitando in tal modo di essere negativamente condizionati dalla tornata elettorale regionale

· i dati del bilancio consuntivo di Unioncamere Lombardia confermano la destinazione prioritaria delle risorse alle attività promozionali (72,5% delle uscite) e in particolare a quelle rivolte all’innovazione (15% delle uscite totali), all’internazionalizzazione (23,4%), al marketing territoriale (13,2%) e al monitoraggio del sistema economico (6,2%)

· attraverso il confronto permanente con Regione Lombardia e nei tavoli istituzionali, il progetto Confiducia, il coinvolgimento nell’AdP di tutte le Camere, la promozione di iniziative comuni per l’internazionalizzazione, i progetti regionali sull’artigianato, la gestione coordinata dell’informazione economica e congiunturale, si è rafforzata la logica “di sistema” nell’azione delle Camere lombarde, che hanno così potuto valorizzare gli interventi sul territorio in un contesto regionale più ampio

· con uno specifico progetto si è anche affrontato il tema del coordinamento diretto delle Camere per costruire sinergie e servizi comuni tesi a ridurre i costi e a semplificare le attività, individuando una prima area d’azione e proposte operative nei servizi di controllo metrico

· l’attenzione alle attività di coordinamento e di servizio alle Camere si è tradotta in una quota rilevante del lavoro ad essi dedicato dai collaboratori dell’Unione (il 32% delle ore lavorate è stato dedicato all’AdP e alle attività dirette per le Camere, senza considerare quello destinato ai singoli progetti coordinati e gestiti per conto delle Camere stesse).

La crisi economica, in sintesi, ha spinto anche Unioncamere Lombardia e l’intero Sistema camerale lombardo a confermare e intensificare le attività strategiche rivolte allo sviluppo economico e alle esigenze delle imprese lombarde, rafforzando ulteriormente il ruolo di interlocutore privilegiato di Regione Lombardia per le politiche e gli interventi connessi allo sviluppo economico e alla competitività delle imprese. Un rafforzamento contenuto nello Statuto regionale, ma determinato dalle costanti capacità d’azione, dalla professionalità e dall’affidabilità del Sistema camerale.


	Scenario Lombardia

(variazioni % annue)
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	
	
	prev
	prev
	prev
	prev

	Prodotto Interno Lordo (PIL)
	-4.7
	1.1
	1.4
	1.9
	2.0

	Domanda interna

(al netto variazioni scorte)
	-3.9
	0.6
	1.3
	1.6
	1.8

	Spese per consumi famiglie
	-1.8
	0.5
	1.1
	1.6
	1.7

	Investimenti fissi lordi
	-12.7
	1.1
	2.4
	2.6
	3.1

	Importazioni dall’estero
	-14.6
	4.6
	4.9
	5.0
	6.0

	Esportazioni verso l’estero
	-19.2
	5.7
	4.8
	5.1
	6.0

	
	
	
	
	
	

	Valore aggiunto 

(prezzi base):
	
	
	
	
	

	- agricoltura
	-9.4
	-4.0
	-1.4
	-0.6
	-0.1

	- industria
	-13.5
	2.7
	2.3
	2.8
	2.8

	- costruzioni
	-4.7
	-2.3
	1.4
	1.5
	1.7

	- servizi
	-0.8
	1.0
	 1.4
	1.9
	1.9

	- totale
	-4.8
	    1.2
	 1.6
	2.1
	2.1

	*Previsioni a cura di Prometeia
	
	
	
	
	


	Indicatori strutturali

(31.12.2008)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Popolazione residente (migliaia) 
	9.742,6
	16,2

	Occupati (migliaia)
	4.351,0
	18,6

	Persone in cerca di occupazione (migliaia)
	168,0
	10,0

	Forze di lavoro (migliaia)
	4.519,0
	18,0

	
	
	

	Tasso di disoccupazione
	2,8
	(6,7)

	Tasso di attività (pop. 15-64) (%)
	69,6
	(63,0)

	
	
	

	Prodotto interno lordo (mld di €)
	326,1
	20,7

	Consumi interni delle famiglie (mld di €)
	174,4
	18,2

	Investimenti fissi lordi (mld di €) (2007)
	66,7
	20,3

	Importazioni (mld di €)
	121,3
	32,2

	Esportazioni (mld di €)
	103,7
	28,4

	Reddito disponibile per le famiglie (mld di €) (2007)
	203,9
	19,0

	
	
	

	Indicatori per abitante (migliaia di €):
	
	

	- Prodotto interno lordo
	33,3
	(26,2)

	- Consumi interni (2007)
	22,3
	(20,7)

	- Reddito disponibile
	21,2
	(17,6)

	


	Popolazione e demografia

(1.1.2009)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Popolazione residente (migliaia)
	9.742,7
	16,2

	Incremento medio annuo 1991-2001 (%)
	0,37
	(0,42)

	Incremento medio annuo previsto 2001-2010 (%)
	1,3
	(0,6)

	Popolazione straniera residente (migliaia)
	815,3
	23,8

	Stranieri residenti / totale residenti (%)
	8,4
	(5,7)

	
	
	

	Indici:
	
	

	- vecchiaia (65 anni e più / <15 anni)
	143,1
	(142,8)

	- dipendenza (pop. 0-14 + 65 ed oltre /pop.in età lavoro)
	50,9
	(51,7)

	- ricambio pop. attiva (60-64 anni / 15-19 anni)
	133,3
	(114,8)

	
	
	

	Tasso di natalità (x 1.000 ab.)
	10,2
	(9,6)

	Tasso di mortalità (x 1.000 ab.)
	9,3
	(9,8)

	Tasso di immigrazione (x 1.000 ab.)
	42,6
	(34,2)

	Tasso di emigrazione (x 1.000 ab.)
	33,2
	(26,9)

	*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT


	Imprese in Lombardia

(1.1.2010)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Registrate
	954.314
	16,0

	Iscrizioni
	62.089
	16,0

	Cancellazioni
	66.009
	16,0

	Attive
	823.268
	16,0

	Imprese artigiane attive
	265.301
	18,0

	Artigiane attive / totale attive (%)
	32,0
	(27,7)

	Imprese attive per settore (%):
	
	

	- agricoltura, caccia e pesca
	6,7
	(16,7)

	- industria
	14,8
	(12,0)

	- costruzioni
	17,1
	(15,3)

	- commercio
	29,1
	(32,7)

	- altri servizi
	32,1
	(23,3)

	Imprese attive per forma giuridica (%):
	
	

	- società di capitale
	25,7
	(17,1)

	- società di persone
	20,7
	(17,4)

	- ditte individuali e altre forme giuridiche
	53,5
	(65,5)

	
	
	

	Imprese attive per 1000 abitanti
	84,5
	(88,0)

	Imprese attive per Kmq
	34,5
	(17,5)

	*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati Movimprese e ISTAT


	I risultati specifici dell’Accordo di Programma nel 2009


	I progetti approvati nel 2009 in sede di Accordo di Programma con Regione Lombardia sono stati 75, per un ammontare complessivo di risorse pari a 85,7 milioni di Euro (contro i 79,4 previsti nel piano finanziario).

Quasi due terzi delle risorse sono andati ad iniziative sugli assi di intervento Innovazione e Internazionalizzazione e un ulteriore 10% sull’Asse 5 dedicato all’artigianato e alle PMI. 

Più in dettaglio:

Asse

mln €

% su totale

1. Innovazione

35,030

40,9

2. Internazionalizzazione

19,501

22,8

3. Territorio e ambiente

15,690

18,3

4. Semplificazione

1,485

1,7

5. Artigianato

8,791

10,3

6. Marketing territoriale

4,197

4,9

7. Infrastrutture

0,986

1,2

TOTALE

85,679

100,0

L’attività 2009 dell’AdP conferma diversi risultati positivi:

· la piena condivisione di policy sulle priorità di sviluppo della Lombardia, in coerenza con le linee strategiche adottate dal Sistema camerale lombardo e dall’Unione regionale

· il coinvolgimento di tutte le 12 Camere di Commercio lombarde e di tutte le Direzioni Regionali che operano sui temi della competitività

· la crescente efficacia operativa, tradottasi in approvazioni che hanno superato per risorse rese disponibili l’importo programmato

· le risorse direttamente impegnate dalle Camere sono risultate pari a 30,8 milioni di Euro, ai quali si sono aggiunti 53,4 milioni a carico di Regione Lombardia, che, sulla base dell’alto grado di condivisione delle iniziative e dell’efficace progettualità ed operatività delle Camere, ha interpretato il meccanismo addizionale dell’AdP oltre la mera equa ripartizione delle risorse. Un milione e mezzo di Euro è stato impegnato da altri soggetti: dato positivo in sé, che indica però anche l’opportunità di valorizzare ulteriormente il coinvolgimento di soggetti locali, pubblici o privati, nelle azioni dell’AdP.

Le ricadute territoriali degli interventi in AdP sono consistenti e diffuse a tutte le Camere in modo sostanzialmente proporzionato al peso delle economie locali. La distribuzione territoriale dei 162,8 milioni di Euro ad oggi attribuibili con esattezza ai singoli territori è la seguente:

Ripartizione territoriale 2006-2009 (162,8 m.ni di Euro)

Regione

Camera

Altri

Totale

% su totale

BG

8,762 

7,291 

0,303 

16,356 

10,0%

BS

9,949 

6,216 

0,852 

17,018 

10,5%

CO

4,286 

4,703 

0,365 

9,354 

5,7%

CR

2,894 

1,713 

1,249 

5,856 

3,6%

LC

3,894 

4,633 

0,610 

9,138 

5,6%

LO

1,493 

1,177 

0,285 

2,956 

1,8%

MB

3,682 

3,195 

0,018 

6,895 

4,2%

MN

3,975 

3,442 

0,576 

7,994 

4,9%

MI

32,486 

25,155 

2,918 

60,558 

37,2%

PV

3,919 

2,406 

2,270 

8,595 

5,3%

SO

2,762 

1,643 

0,306 

4,711 

2,9%

VA

6,628 

5,764 

0,977 

13,368 

8,2%

Totale

84,731 

67,339 

10,729 

162,799 

100,0%

%

52,0%

41,4%

6,6%

100,0%

 

La tabella non considera i circa 95 milioni che sono ricaduti o ricadranno comunque sui territori, direttamente sulle imprese o su soggetti attuatori di iniziative locali, e dei quali non è al momento possibile fornire la ripartizione territoriale (attività sull’artigianato e su bandi ancora aperti, oltre che su iniziative non ancora chiuse).



	Il “nuovo” AdP 2010-2015
	I positivi risultati dell’AdP sottoscritto nel 2006 e in scadenza nel 2010, alla luce anche degli inevitabili rallentamenti della “macchina regionale” connessi alla tornata elettorale, hanno spinto Regione e Sistema camerale ad anticipare la sottoscrizione di un nuovo Accordo per tutta la legislatura 2010-2015 che consentisse di partire con le attività già nei primi mesi dell’anno.

Un’intensa attività preparatoria, tesa anche a semplificare i meccanismi decisionali e di funzionamento, ha portato alla presentazione e all’approvazione del nuovo AdP nella seduta del Collegio di Indirizzo e Sorveglianza del 18 dicembre 2009.

Le novità maggiori (maggiori dettagli nel box dedicato all’AdP) riguardano:

· la semplificazione degli Assi di intervento, ricondotti ai tre:

1. Competitività delle imprese

2. Attrattività e competitività dei territori

3. Microimpresa e artigianato

· la riorganizzazione delle strutture operative, con la creazione di tre Comitati Tecnici di Gestione, uno per ogni Asse, e di una Segreteria Tecnica più snella

· l’esplicito impegno della Regione e di Unioncamere Lombardia a garantire il confronto con le parti sociali a livello regionale, e quello delle singole Camere ad attivare i momenti di informazione e confronto a livello locale.

E’ stato approvato anche il Programma d’azione 2010, che destina 66 milioni di Euro (di cui 30,7 delle Camere) alle iniziative comuni.




	Accordo di programma 2010-2015 per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo fra Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo


	Obiettivi

	“Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo, condividendo la necessità di massimizzare l’efficacia dei propri interventi a favore dello sviluppo competitivo del sistema economico lombardo, si pongono l’obiettivo di costruire un quadro strategico-programmatorio comune al fine di incrementare le sinergie nonché di realizzare una addizionalità delle risorse messe a disposizione dai rispettivi sistemi, per ottimizzare la capacità di intervento e l’attrazione di risorse esterne” (Articolo 1)


	Durata

	L’accordo rimane in vigore sino al 31 dicembre 2015


	Organi

	Collegio di indirizzo e di sorveglianza: presieduto dal Presidente della Giunta regionale e composto “dagli Assessori regionali competenti e dai 12 Presidenti delle Camere di commercio lombardo” (art.5) è l’organo di governo dell’Accordo

	Segreteria tecnica: composta da un massimo 6 rappresentanti della Regione e 6 del Sistema camerale lombardo, opera a supporto delle funzioni di indirizzo e sorveglianza del Collegio e si avvale dei Comitati tecnici di gestione (art.6)

Comitati Tecnici di gestione: uno per ogni Asse, composti dai responsabili d’Asse e da rappresentanti dei due sistemi, supportano la Segreteria Tecnica sia in fase preparatoria che di gestione e monitoraggio delle iniziative (art.7)


	Piano finanziario 2010 (milioni di Euro)

	
	
	
	
	

	Regione Lombardia
	35,115
	
	
	

	Sistema camerale
	30,665
	
	
	

	Altri soggetti
	0,220
	
	
	

	Totale
	66,000
	
	
	


	Assi di intervento: piano finanziario 2010 (milioni di Euro)


	Assi
	
	

	1 – Competitività delle imprese
	41,000
	

	2 – Attrattività e competitività dei territori
	10,000
	

	3 – Microimpresa e artigianato
	14,500
	

	
	
	

	Azioni di accompagnamento
	0,500
	

	
	
	

	Totale
	66,000
	


	Un bilancio consuntivo che fa da stimolo ulteriore al coordinamento del Sistema camerale lombardo


	I forti elementi di positività registrati nelle attività del 2009 hanno contribuito a costruire un Programma di attività per il 2010 che, nel solco delle linee prioritarie consolidate, rafforzi e valorizzi ulteriormente l’azione di Unioncamere Lombardia, tesa a favorire le migliori condizioni possibili per la crescita della competitività del “sistema Lombardia” e delle sue imprese in particolare.

I risultati ottenuti con Confiducia in materia di accesso al credito e con l’AdP sui temi strategici dell’innovazione, dell’internazionalizzazione, del capitale umano e dell’attrattività dei territori, sono stimoli ulteriori per il continuo rafforzamento del coordinamento fra le Camere lombarde e delle sinergie volte a rendere sempre più efficace ed efficiente la loro azione sui territori.

Le attività svolte nel 2009 hanno portato ad un confronto e a un coordinamento permanenti delle Camere sulle principali attività promozionali e nei rapporti con la Regione. Le analisi effettuate sui servizi camerali e la sperimentazione avviata in materia di controlli metrici rappresentano il concreto avvio anche di un processo di “autoriforma” di fatto, teso a migliorare la qualità dei servizi erogati e dei tempi di erogazione, riducendone anche i costi.




2. LINEE STRATEGICHE

In questa sezione si dà conto dell’attività sviluppata in riferimento alle sette linee strategiche che hanno ispirato il programma di attività approvato dal Consiglio Generale.

	1. Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della pubblica amministrazione


	Nel 2009 il Sistema camerale lombardo ha ulteriormente sviluppato e consolidato il sistema di rapporti con Regione Lombardia, rafforzando gli impegni volti a valorizzare il ruolo dell’autonomia funzionale camerale nelle politiche regionali e ad accrescere la convergenza strategica dei due sistemi sulle priorità di sviluppo del sistema lombardo.

Di particolare rilevo, sotto questo profilo, appaiono gli esiti conseguiti con:

· l’approvazione della legge regionale 22/2009, istitutiva del Consiglio delle autonomie locali della Lombardia (CAL), che ha previsto la partecipazione del Presidente di Unioncamere Lombardia e di altri cinque Presidenti camerali al nuovo organo regionale, creando in tal modo anche nuove prospettive di collaborazione con le autonomie territoriali in tema di competitività e sviluppo

· la sottoscrizione del nuovo Accordo di Programma per la Competitività fra Sistema camerale lombardo e Regione Lombardia, a conferma del valore di una collaborazione strategica che è stata estesa al 2015 e rinnovata nel segno della semplificazione degli assi di intervento, della ridefinizione degli organi di governance dell’accordo e del rafforzamento degli strumenti di confronto con le parti sociali, a livello regionale e locale
· l’attivazione, in tempestiva ed efficace risposta agli effetti della crisi finanziaria apertasi alla fine 2008, del fondo straordinario Confiducia, promosso e finanziato dal Sistema camerale lombardo con 37 milioni di Euro e cofinanziato da Regione Lombardia per ulteriori 20 milioni.

Risultati significativi sono stati conseguiti anche in tema di modernizzazione della pubblica amministrazione lombarda, con l’avvio di azioni e programmi per la semplificazione e/o la telematizzazione delle procedure DIAP (Dichiarazione di Inizio Attività Produttiva), della Comunicazione Unica (iscrizione o variazione dei dati d’impresa nel Registro Imprese, nonché per l’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane) e – nell’ambito dell’Accordo di Programma – per l’informatizzazione della gestione dei bandi (PEC, firma digitale ecc.), quale leva ‘addizionale’ per la diffusione di processi di innovazione nelle imprese e nei rapporti fra di esse e la P.A.



	2. Internazionaliz-zazione


	L’andamento economico internazionale nel 2009 ha influito in modo rilevante sulla performance complessiva dell’economia lombarda, portando a difficoltà competitive per tutti i comparti e le filiere, anche se in modo disomogeneo.

In questo scenario, le azioni di supporto alla competitività internazionale del sistema lombardo assunte nell’ambito dell’AdP, condivise e finanziate dalle Camere lombarde e dalla Regione, hanno dato continuità agli impegni volti a sostenere le imprese lombarde nel loro confronto con i mercati esteri, fornendo strumenti semplici ed efficaci. In tal senso, le attività condotte nel 2009 a specifico supporto dell’internazionalizzazione hanno visto realizzare:

· attività di formazione, informazione e assistenza tecnica che, tramite la rete dei Lombardia Point, hanno permesso alle imprese di rafforzare le competenze e trovare soluzione ai problemi specifici che si sono presentati

· eventi condivisi con Regione Lombardia, nell’ambito dell’AdP, per la divulgazione delle opportunità che i mercati internazionali – e in particolare quelli emergenti – presentano per le imprese, con specifico focus su Mediterraneo allargato, America Latina, Nord America e per l’attrazione di investimenti esteri (convention WAIPA)

· bandi che hanno fornito alle imprese lombarde sostegni economici mirati per: la ricerca di mercati all’estero (709 voucher, per oltre 1,8 milioni di Euro erogati), l’effettuazione di missioni imprenditoriali all’estero (oltre 2 milioni di Euro che hanno co-finanziato la realizzazione di 135 missioni, con 1.063 voucher assegnati), la partecipazione delle piccole e micro imprese lombarde a fiere internazionali in Lombardia (per ulteriori 2 milioni di Euro e oltre 1.000 voucher assegnati) e lo sviluppo di aggregazioni d’impresa all’estero (59 progetti, finanziati complessivamente per oltre 4 milioni di Euro)

· progetti mirati per temi e comparti specifici (il settore eno-agroalimentare, le tematiche del “made in”, gare e appalti internazionali, la sfida del digitale e del web 2.0 con la prima sperimentazione del “business network per l’internazionalizzazione” - www.lombardiabusiness.net)

· attività di supporto diretto alle Camere lombarde nella definizione e attuazione delle politiche di internazionalizzazione, avvalendosi della condivisione a livello regionale dei servizi.

Dal confronto con le Camere – non solo nell’apposito Gruppo di lavoro, ma nel lavoro quotidiano di rapporti e relazioni - è emersa l’efficacia delle azioni camerali, ricercando la sintesi degli interessi territoriali e perseguendo politiche di più ampio respiro strategico, senza rinunciare a una concretezza testimoniata dalla forte adesione delle imprese e dai risultati delle analisi di customer satisfaction, ormai integrate nei modelli di valutazione dei bandi per l’internazionalizzazione, con apprezzamento convinto anche a livello nazionale.




	Commercio estero nel 2008

(valori assoluti in mld di Euro)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Importazioni
	121,3
	32,2

	Esportazioni
	103,7
	28,4

	Saldo
	-17,6
	(-11,5)

	Grado di copertura (export/import*100)
	85,5
	(97,0)

	Export macchine e apparecchi meccanici
	23,4
	(75,5)

	Export prodotti chimici e farmaceutici
	12,5
	(32,9)

	Export tessile, abbigliamento, calzature
	10,4
	(41,9)

	% Import da Unione Europea (27 paesi)
	65,2
	(57,0)

	% Import dai Paesi extra UE
	34,8
	(43,0)

	% Export verso Unione Europea (27 paesi)
	57,9
	(58,5)

	% Export verso Paesi extra UE
	42,1
	(41,5)

	Esportazioni per occupato industria (migliaia di €) 
	66,8
	(52,60)

	Grado apertura sui mercati esteri

(import+export) / valore aggiunto*100 
	76,8
	(52,0)

	Investimenti diretti netti in entrata (1)
	6,3
	(20,7)

	Investimenti diretti netti in uscita (2)
	12,4
	(24,5)

	1. Saldo dato dalla differenza tra investimenti e disinvestimenti effettuato ogni anno da operatori esteri in Italia

2. Saldo dato dalla differenza tra investimenti e disinvestimenti effettuati ogni anno da operatori italiani all’estero

Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT e Banca Italia-UIC


	3. Marketing territoriale e rete infrastrutturale


	Il 2009 è stato un anno rilevante per il sistema delle infrastrutture e dei trasporti della Lombardia:

· sono stati aperti i cantieri di alcune tra le opere infrastrutturali più significative ed attese dalle imprese e dai cittadini lombardi (tra cui Pedemontana e Bre.Be.Mi)

· sono entrate in esercizio tutte le tratte ferroviarie dell’Alta Velocità sul tragitto Milano-Napoli - contribuendo, tra l’altro, a modificare i rapporti di convenienza fra trasporto ferroviario e trasporto aereo – e Milano-Torino

· ha trovato soluzione definitiva la vicenda Alitalia, con la privatizzazione della compagnia di bandiera, che ha portato alla necessità di rivedere le politiche per il sistema aeroportuale lombardo al fine di contrastare la perdita di traffico e di accessibilità aerea

· sono stati avviati i primi cantieri nell’area che ospiterà l’Expo 2015.

Per seguire meglio tali evoluzioni e mettere a disposizione di imprese e cittadini informazioni accurate, continuative ed affidabili sull’evoluzione di questi interventi e sui loro impatti per il territorio, Unioncamere Lombardia ha ulteriormente rafforzato il proprio sistema informativo TRAIL – Trasporti e Infrastrutture in Lombardia, prevedendo per ciascuna infrastruttura monitorata un numero maggiore di informazioni e migliorando la frequenza di aggiornamento; inoltre, lo sviluppo del sistema è stato condiviso e cofinanziato dalla DG Infrastrutture e Mobilità della Regione Lombardia, che lo utilizza per la raccolta delle informazioni necessarie ai lavori del Tavolo Lombardia per l’Expo, attivato dalla stessa Regione.

Sul fronte dell’attrattività turistica, le attività si sono concentrate essenzialmente sul sostegno alle imprese, tramite le Camere di Commercio, per individuare prodotti innovativi e favorire il passaggio ad azioni di marketing delle destinazioni facendo leva sulle molteplici dotazioni del territorio (strutture ricettive e pubblici esercizi, strutture sportive, offerta di beni e iniziative culturali, servizi alla persona ecc.).

Un impegno, questo, che è stato affiancato dalla conferma di azioni di sostegno alle imprese finalizzate al miglioramento della qualità delle strutture e dei servizi per il turista, così da stimolare un processo virtuoso di riposizionamento qualitativo, e competitivo, in vista di Expo 2015.


	


	Infrastrutture in Lombardia
	

	
	

	Km di rete ferroviaria per 100 kmq di superficie (2008) 
	6,9

	Km di autostrade per 1000 kmq di superficie (2007) 
	 24,1

	Km di autostrade per 10.000 abitanti (2007)
	0,6

	Veicoli circolanti (2008)
	7.512.400

	- di cui autovetture (%) 
	76,0

	- di cui automezzi pesanti (%)
	10,6

	Veicoli circolanti per 1.000 abitanti (2008)
	771,1

	Autovetture circolanti per 1.000 abitanti (2008)
	586,0

	Merci trasportate su strada (migliaia di tonn.) (2006)
	299.790

	Passeggeri imbarcati e sbarcati negli aeroporti (2008)
	35.231.525

	Merci caricate e scaricate negli aeroporti in tonn. (2008)
	567.987

	Elaboraz. Unioncamere Lombardia su dati ISTAT, FFSS, ANAS, ACI, Assoaeroporti


	4. Innovazione e trasferimento tecnologico


	Le politiche camerali per l’innovazione e il trasferimento tecnologico hanno registrato, nel 2009, una significativa evoluzione.

Infatti, in primo luogo, è stato ampliato il tradizionale campo di intervento legato all’innovazione dei processi e dei prodotti industriali, considerando le necessità delle imprese di disporre di strumenti innovativi per ridurre i propri costi; a tal fine, in particolare, sono stati realizzati interventi volti a:

· ottimizzare l’uso dell’energia e delle materie prime

· ridurre la produzione di rifiuti e gli impatti ambientali derivanti da emissione di inquinanti (in primis la CO2)

· migliorare la sicurezza sui luoghi di lavoro, specialmente nei comparti a più alto rischio.

Sono state intraprese, inoltre, azioni di sostegno alla nascita e al consolidamento di nuove imprese innovative di servizio, con un duplice obiettivo:

· sostenere l’offerta nei confronti delle imprese che, nell’attuale fase di congiuntura economica fortemente negativa, hanno ampliato il ricorso all’outsourcing di servizi per contenere i propri costi fissi

· agire in chiave anticiclica e contribuire a mitigare gli effetti della disoccupazione. che nell’anno è stata costantemente in crescita.

Infine, è stata estesa alle imprese di tutti i comparti dell’economia lombarda la possibilità di accedere a incentivi, prevedendo nei bandi la possibilità di finanziare innovazioni specifiche per ciascun settore.

In questo quadro, Unioncamere Lombardia ha in particolare:

· supportato le Camere di Commercio nella costruzione e nella gestione dei diversi bandi di incentivazione alle imprese

· sviluppato appositi servizi e prodotti per sostenere le Camere nella promozione e comunicazione alle imprese dei bandi aperti e delle conseguenti possibilità di finanziamento.



	5. Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro


	La valorizzazione del capitale umano costituisce una leva fondamentale per la competitività di un sistema economico avanzato e per il suo sviluppo economico. Efficaci politiche occupazionali e formative richiedono un’adeguata conoscenza del mercato del lavoro al quale si riferiscono, delle tendenze e caratteristiche che lo contraddistinguono.

Con riferimento alla realtà lombarda, in particolare, vanno opportunamente considerati alcuni specifici tratti strutturali: carenza di popolazione giovane che si immette sul mercato del lavoro, presenza di livelli di istruzione mediamente più bassi rispetto ad altre regioni europee, elevata presenza di forza lavoro immigrata (fra i lavoratori dipendenti più del 13% del totale regionale), mismatch fra domanda e offerta di figure professionali.

L’individuazione e la realizzazione di idonee politiche di sviluppo delle risorse umane diventa ancora più importante in una fase congiunturale che vede crescere le criticità connesse alla conservazione e valorizzazione del capitale umano delle imprese lombarde.

Il sistema camerale lombardo, pur non avendo compiti istituzionali diretti in materia di lavoro dipendente, pone attenzione al monitoraggio del mercato del lavoro e alle sue evoluzioni al fine di favorire una convergenza dei diversi attori che possono incidere sulle politiche per lo sviluppo, sulla valorizzazione e sulla qualificazione delle risorse umane. Su questi temi, e tenuto conto del particolare momento congiunturale, Unioncamere Lombardia ha sviluppato nel 2009 attività riguardanti:

· l’analisi e il monitoraggio del mercato del lavoro, per documentare e interpretare le dinamiche in atto, le caratteristiche qualitative e le peculiarità esistenti; le attività sono state sviluppate anche in collaborazione con Regione Lombardia nell’ambito dell’Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro

· l’analisi degli scenari di lungo periodo, per valutare l’impatto che l’andamento della popolazione e dell’immigrazione può avere nei prossimi anni sul mercato del lavoro e, conseguentemente, sullo sviluppo economico

· l’approfondimento sulle dinamiche di domanda e offerta di lavoro ad alta qualificazione (progetto Specula, in collaborazione con la Camera di Milano e tutte le Università lombarde), attraverso l’ulteriore implementazione di un sistema informativo integrato.

L’impegno del sistema camerale ha riguardato anche la realizzazione di attività finalizzate a fornire importanti e qualificati servizi di supporto ai territori per lo sviluppo e la qualificazione del capitale umano. Tale impegno si è tradotto in specifici progetti orientati a:

· sostenere lo sviluppo dell’imprenditorialità femminile attraverso l’erogazione di servizi gratuiti di orientamento, formazione e assistenza personalizzata
· realizzare tavoli territoriali per il raccordo tra domanda e offerta di formazione e lavoro, finalizzati a un più efficace collegamento fra sistemi formativi e mondo del lavoro e dell’impresa, valorizzando l’esperienza realizzata in questi anni in tema di alternanza scuola-lavoro e il ruolo acquisito dal sistema camerale come attento osservatore delle dinamiche del mercato del lavoro nei territori lombardi.



	Mercato del lavoro 2008

(forze di lavoro – v. ass. in migliaia)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Popolazione attiva
	8.258
	16,2

	Persone in cerca di occupazione
	168
	10,0

	Tasso di attività (pop. 15-64)
	69,6
	(63,0)

	Tasso di disoccupazione (pop. 15-64)
	2,8
	(6,7)

	Occupati totali
	4.351
	18,6

	- donne (%)
	41,6
	(39,9)

	- dipendenti (%)
	76,3
	(74,5)

	- indipendenti (%)
	23,7
	(25,5)

	- agricoltura (%)
	1,8
	(3,8)

	- industria (%)
	35,6
	(29,7)

	- servizi (%)
	63,0
	(66,0)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT


	Istruzione (2008)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Maturi ogni 100 diciannovenni
	66,0
	(74,0)

	Iscritti ai corsi di laurea
	243.591
	13,5

	di cui: 

- donne (%)
	54,0
	(56,5)

	- I anno (%)
	18,9
	(17,0)

	Laureati
	48.441
	16,1

	 - di cui donne (%)
	55,7
	(58,0)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT, Ministero della Pubblica istruzione, MIUR


	6. Monitoraggio del sistema economico per la competitività


	La necessità di disporre di contributi conoscitivi e di analisi, utili alla valutazione dei possibili interventi sulle politiche di sviluppo del sistema economico lombardo e della sua competitività nel panorama nazionale ed internazionale, hanno portato Unioncamere Lombardia e il Sistema camerale lombardo ad estendere e affinare gli strumenti e la capacità di lettura del contesto economico regionale e dei suoi mutamenti, anche a livello di singoli territori.

Il generale peggioramento del quadro economico che si è manifestato dall’autunno 2008 ha richiesto un impegno ancora più rilevante da parte degli uffici studi camerali e dell’Unione (che ne coordina l’attività di analisi congiunturale, centralizzando le operazioni di rilevazione e di elaborazione) sui temi legati all’evoluzione del sistema economico lombardo.

Sono state rafforzate le attività di analisi, di previsione dei trend evolutivi e di interpretazione dei principali fenomeni economici che caratterizzano il sistema economico lombardo, al fine di:

· perfezionare metodi e contenuti dell’analisi congiunturale sul manifatturiero (condotta trimestralmente su 2.800 imprese dell’industria e dell’artigianato lombardi) e sui settori del commercio, dei servizi e delle costruzioni (con il coinvolgimento, ogni trimestre, di ulteriori 2.800 imprese lombarde), realizzando così un sistema di indagine che si qualifica come il più significativo per una regione italiana e che garantisce informazioni tempestive sull’andamento delle grandezze monitorate (produzione, fatturato, ordini ecc.) e sulle tendenze di sviluppo a breve e medio termine

· sperimentare un impianto di analisi sulla congiuntura del settore agricolo in grado di fornire informazioni e indicazioni sulle dinamiche congiunturali e sui trend di medio periodo del settore, attraverso il coinvolgimento di un panel di aziende particolarmente rappresentative e di testimoni privilegiati del mondo agricolo organizzato e della filiera agroalimentare

· sviluppare ulteriormente i servizi di informazione economica-statistica e territoriale (Annuari regionali e provinciali, previsioni economiche trimestrali, scenari per le economie locali ecc.) e le funzioni di osservatorio economico avviate in questi anni su temi o settori particolari (Cooperazione, Artigianato, Turismo, Credito all’artigianato, Filiera suinicola ecc.)

· approfondire aspetti e/o dinamiche di particolare rilievo per la realtà economica lombarda attraverso la realizzazione di ricerche tematiche mirate (investimenti diretti esteri, commercio estero lombardo e dinamiche territoriali, scenari economici previsionali ecc.; in quest’ambito, è stato avviato anche un progetto finalizzato a costruire un sistema di monitoraggio sui prezzi e sulle tariffe applicati alle imprese lombarde relativamente ai servizi di approvvigionamento di energia elettrica, ciclo idrico e smaltimento rifiuti

· accrescere e qualificare ulteriormente la specifica attività di comunicazione dei risultati delle indagini e degli approfondimenti di ricerca condotti (con particolare riferimento all’indagine congiunturale sul manifatturiero e l’artigianato), in una logica che intende rendere sempre più sistematiche le connessioni fra le funzioni di monitoraggio e il rapporto con gli attori deputati all’adozione di politiche di sviluppo per la Lombardia.

L’accresciuto impatto sui media, sui soggetti istituzionali e associativi confermano come il Sistema camerale lombardo sia sempre più il punto di riferimento riconosciuto per il monitoraggio dell’economia regionale. Un’attività alla quale è stata dedicata una parte rilevante delle risorse dell’Unione nel 2009 (8,3% delle ore lavorate complessive, 22% del tempo specificatamente dedicato ai progetti, 8% del totale delle uscite economiche dell’Unione).



	7. Credito e finanza per l’impresa


	Gli interventi camerali per favorire l’accesso al credito si sono sviluppati prevalentemente attraverso il sistema dei Confidi. Questi organismi hanno visto evolvere la propria funzione da strumenti di assistenza mutualistica per l’agevolazione del credito a veri e propri strumenti di politica economica del Sistema pubblico volti a garantire la disponibilità di credito alle PMI. Questa funzione ha raggiunto la massima evidenza con la grave crisi nata sui mercati finanziari e propagatasi, a partire dall’autunno 2008, anche all’economia reale. Una serie di concause ha contribuito a rendere più difficili le condizioni di accesso e utilizzo del credito da parte delle imprese: entrata a regime di Basilea 2, crollo dei mercati finanziari con conseguenti problemi di liquidità e di patrimonializzazione degli istituti di credito, crisi di fiducia sui mercati interbancari, flessione della domanda per consumi e investimenti, peggioramento delle aspettative di crescita delle imprese.

In questa situazione straordinaria, i Confidi, depositari di una conoscenza diretta e aggiornata delle imprese che si rivolgono al mercato del credito e di un notevole patrimonio di informazioni storiche, hanno rilanciato e ulteriormente rafforzato il proprio ruolo di facilitatori dell’accesso al credito e di mitigatori delle condizioni di erogazione.

Le trasformazioni del contesto economico e finanziario e i relativi riflessi sull’operatività dei Confidi hanno colto il sistema delle garanzie in una fase di profonda trasformazione, imposta – oltre che dalla normativa nazionale e internazionale – anche da oggettive esigenze di razionalizzazione e consolidamento del mercato. Ciò ha comportato, inevitabilmente, anche un ripensamento delle politiche di sostegno dei Confidi da parte delle Camere di Commercio. Ai tradizionali interventi di contribuzione ai fondi rischi o in conto interessi e alle iniziative, non solo finanziarie, per incoraggiare e accompagnare il processo di razionalizzazione del sistema, si sono sommate nel corso del 2009 anche azioni straordinarie, che hanno visto proprio nei Confidi il braccio operativo più idoneo a garantire un adeguato effetto leva per le risorse finanziarie messe in campo dal Sistema camerale.

Unioncamere Lombardia, alla luce e in considerazione di questi rilevanti processi di cambiamento, ha ritenuto opportuno promuovere, in collaborazione con il Consorzio camerale per il credito e la finanza, un aggiornamento della ricerca sul sistema dei Confidi lombardi e il ruolo delle Camere di Commercio nel sostegno alle imprese, già realizzata nel 2006. Tale aggiornamento è stato presentato nel corso delle Assise camerali tenutesi a Bergamo il 24 novembre 2009. 

Il Sistema camerale lombardo nel corso del 2009 ha operato su diversi fronti, rafforzando le tradizionali linee di intervento non solo con azioni straordinarie di contrasto alla crisi, ma predisponendo anche uno strumento di sistema (Confiducia), in collaborazione con i Confidi già operanti sul territorio, partendo dalla positiva esperienza realizzata in Unioncamere con il riequilibrio finanziario per le imprese artigiane.

Questo fondo di garanzia straordinario, con oltre 36 milioni di Euro delle Camere di Commercio lombarde, in collaborazione con i Confidi di tutti i comparti produttivi, si propone di fornire alle imprese le garanzie necessarie per consentire di disporre della liquidità indispensabile per la loro operatività quotidiana. Alle Camere di Commercio si è affiancata Regione Lombardia, con un ulteriore stanziamento di 20 milioni di euro, a dimostrazione dell’efficace rapporto di collaborazione esistente tra i due Sistemi.

Il fondo Confiducia si muove lungo tre assi strategici:

1. il sostegno alle garanzie, in quanto per le PMI la possibilità di ottenere credito è spesso legata unicamente alla possibilità di fornire adeguate garanzie ed inoltre perché le risorse destinate a fondi di garanzia producono importanti effetti moltiplicatori sull’ammontare del credito erogabile

2. la messa in campo di misure a sostegno della liquidità, perché le politiche di restrizione creditizia colpiscono in primo luogo i fidi di breve durata, gli interventi per lo smobilizzo di crediti, le anticipazioni connesse all’attività di import/export, con una ripercussione immediata sull’operatività quotidiana e la conseguente difficoltà di disporre di risorse per il puntuale rispetto delle diverse scadenze di pagamento

3. la collaborazione con il sistema dei Confidi, che per lo storico legame di conoscenza con le imprese, i consolidati rapporti con il sistema bancario e la capillare diffusione sul territorio, garantisce la possibilità di accesso alle opportunità offerte da Confiducia al maggior numero possibile di imprese.

Dopo qualche difficoltà iniziale, superata grazie alla collaborazione e al dialogo tra Sistema camerale, Regione, Associazioni e Confidi, Confiducia sta ora avendo un andamento positivo, con un sempre crescente numero di domande di finanziamento presentate dalle imprese, a dimostrazione che i contenuti e le caratteristiche del prodotto sono validi ed apprezzati dalle imprese e che le difficoltà e l’andamento differenziato tra provincia e provincia risiedono soprattutto nella diversa capacità degli attori territoriali di veicolare il prodotto.

Unioncamere Lombardia è impegnata in un continuo monitoraggio del prodotto, onde verificare l’utilizzo dei plafond di finanziamenti disponibili per ciascuna provincia e, soprattutto, l’andamento delle insolvenze che si verificheranno e, di conseguenza, adottare insieme alle Camere le iniziative più opportune per garantire un uso ottimale delle risorse.




3. PROGETTI

3.1 Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della P.A.

	Semplificazione E-government


	Nel corso del 2009 sono state attivate alcune iniziative particolarmente innovative e di forte impatto per le imprese in tema di semplificazione amministrativa e modernizzazione della pubblica amministrazione lombarda; in particolare:

· d’intesa con Regione Lombardia, Unioncamere nazionale e Infocamere, è stato avviato il progetto DIAP on line, per la semplificazione e la telematizzazione della procedure relative alla Dichiarazione di Inizio Attività Produttiva (DIAP)

· le Camere lombarde hanno  avviato la sperimentazione della gestione telematica della Comunicazione Unica, per semplificare le procedure di iscrizione o di variazione dei dati nel Registro delle Imprese; in quest’ambito, l’apposito software Starweb consente, con unico adempimento, la contemporanea iscrizione all’Albo delle imprese artigiane

· nell’ambito dell’Accordo di Programma, è stata ulteriormente sviluppata l’interoperabilità fra i sistemi informativi camerale e regionale, a supporto di una sempre più ampia e generalizzata gestione informatica dei bandi di incentivazione alle imprese (a tal fine, è stata anche definita una metodologia condivisa per la loro stesura).

E’ stato inoltre avviato il progetto www.bandicompetitivita.it, con  l’obiettivo di realizzare un’unica piattaforma a disposizione del sistema camerale per la gestione telematica dei bandi camerali di incentivazione alle imprese.



	Ambiente Artigianato


	Il Sistema camerale lombardo gestisce da alcuni anni la delega regionale per la concessione alle imprese artigiane di contributi in conto capitale per il sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa. L’iniziativa, giunta nel 2009 alla settima edizione, testimonia la crescita della sensibilità delle imprese e dei Consorzi artigiani verso la tutela ambientale.

I contributi concedibili, pari al 25% della spesa ammissibile con un massimo di 80.000 Euro, sono destinati alla certificazione ambientale, alla realizzazione di impianti innovativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili, all’introduzione di tecnologie innovative per ridurre nel processo produttivo l’impatto ambientale in termini di emissioni d’aria, acqua, rifiuti, scarti di lavorazione e sostanze pericolose.

Le domande pervenute sono state 130, per un ammontare di investimenti preventivati pari a 17,6 milioni di Euro e una richiesta di contributi di 3,7 milioni di Euro. A seguito della valutazione effettuata dal Comitato tecnico regionale, 125 domande sono state ritenute ammissibili. Sulla base della graduatoria predisposta e delle risorse disponibili, sono stati concessi contributi a 45 imprese, per un totale di 1,8 milioni di Euro e un ammontare di investimenti preventivati pari a circa 9 milioni.



	Cooperazione


	Il 19 ottobre 2009 si è svolto a Como il convegno La cooperazione sociale: qualità, innovazione e buone prassi, appuntamento annuale di confronto e discussione sulle imprese cooperative promosso dal Tavolo della Cooperazione – che riunisce i rappresentanti del settore presenti nei Consigli camerali lombardi – e realizzato in collaborazione con la Camera di Commercio di Como, con il supporto operativo di Confcooperative Lombardia e di Legacoop Lombardia e con il patrocinio di Regione Lombardia, DG Industria, PMI e Cooperazione.

Il convegno ha rappresentato un importante momento di confronto e verifica sulla collaborazione tra il Sistema camerale lombardo e cooperazione sul tema del bilancio di responsabilità sociale e sul rapporto tra imprese cooperative ed enti locali per la realizzazione e gestione degli appalti nell’ambito dei servizi alla persona. In qualità di relatori, sono intervenuti rappresentanti della cooperazione, delle istituzioni e delle Università. Le tematiche trattate sono state integrate con la presentazione di esperienze e buone prassi effettuate da imprese cooperative sociali provenienti da diverse province della Lombardia. Notevole è stata la partecipazione di pubblico, composto in larga maggioranza da cooperatori, ma anche da un’importante presenza di esponenti della Pubblica Amministrazione. Soddisfazione nei confronti dei temi trattati, della struttura e dell’organizzazione del convegno è stata espressa dalle centrali cooperative regionali, dai partecipanti e dai relatori.

Attraverso il convegno di Como e il seminario organizzato il 14 ottobre a Mantova dalla locale Camera di Commercio, il Sistema camerale lombardo ha contribuito significativamente ad arricchire il programma delle iniziative di accompagnamento alla Conferenza Triennale sulla Cooperazione della Regione Lombardia, svoltasi a Milano il 23 e 24 ottobre 2009.

Il Tavolo della Cooperazione, attraverso le predette iniziative, conferma l’impegno del Sistema camerale lombardo per la valorizzazione della cooperazione, quale fondamentale e dinamica componente dell’economia e dell’imprenditorialità lombarda.




3.2 Internazionalizzazione

	La sfida dell’internazio-nalizzazione nel 2009 e la risposta delle Camere di Commercio


	Il pieno dispiegamento della crisi economica, nel corso del 2009, ha portato l’attenzione di tutte le imprese al livello internazionale, per due motivi:

· quale concausa delle difficoltà che si sono abbattute sulla nostra economia, e sul complesso degli scambi mondiali, evidenziando i problemi del sistema produttivo regionale

· come ambito nel quale la capacità competitiva e la forza propulsiva dell’economia lombarda hanno potuto trovare segnali di minor rallentamento, se non talvolta persino di crescita, oggi impossibili grazie al solo mercato interno.

Per le iniziative di internazionalizzazione condivise con la Regione nell’ambito dell’Accordo di Programma (AdP), il 2009 è stato l’anno della piena maturità. L’incremento delle capacità strategiche e di interlocuzione con Regione Lombardia, infatti, ha permesso di condividere obiettivi, strumenti e modalità di attuazione degli interventi di promozione e sostegno all’internazionalizzazione delle imprese lombarde, perseguendo l’efficienza nell’allocazione delle risorse e l’efficace utilizzo delle stesse, in un’ottica pienamente sussidiaria condivisa dai partner dell’Accordo.

Questa unità di intenti si è affiancata all’azione di sostegno all’internazionalizzazione svolta dalle Camere per le proprie imprese, valorizzando la collaborazione interna con l’emergere spontaneo di “centri di competenza”.

Nel corso dell’anno le Camere di Commercio hanno avuto modo di confrontarsi maggiormente nell’ambito del Gruppo di lavoro Internazionalizzazione, analizzando attività congiunte e programmando interventi specifici in favore dell’internazionalizzazione delle imprese lombarde, con la creazione - laddove necessario – di sottogruppi di lavoro per meglio raggiungere gli obiettivi prefissati.



	L’AdP e la collaborazione con la Regione: dare supporto in tempi di crisi


	Nel 2009, tramite l’Asse 2 dell’AdP, sono stati destinati oltre 19 milioni di Euro a sostegno dei processi di internazionalizzazione delle imprese lombarde.

Sono stati realizzati, in tal senso, tre bandi a supporto della proiezione internazionale: voucher multi servizi, voucher missioni all’estero e voucher fiere internazionali in Lombardia. Questi strumenti hanno dato continuità all’azione di supporto, erogando direttamente “a sportello” oltre 6 milioni di Euro di contributi (circa 3.800 voucher) a centinaia e centinaia di imprese lombarde. A questi interventi diretti si sono sommate le azioni di facilitazione e incoraggiamento all’aggregazione di imprese per l’estero, che hanno assegnato finanziamenti per 4 milioni di Euro ai migliori progetti scelti tra i 99 presentati da soggetti privati e pubblici.

Sono state attuate, inoltre, azioni regionali di diplomazia economica e commerciale, cofinanziate da Regione e Camere in ambito AdP e realizzate dalle strutture camerali specializzate, dando evidenza alle strategie economiche regionali con particolare riguardo al Mediterraneo, all’America Latina e al Nord America e per facilitare l’attrazione di investitori esteri in Lombardia (Convention WAIPA).

Inoltre, sono stati definiti e approvati i nuovi bandi per il 2010 per dare piena continuità alle azioni a favore delle imprese: dare un quadro di riferimento certo e lineare è infatti essenziale per favorire l’accesso delle imprese alle misure di accompagnamento verso i mercati internazionali.



	Servizi alle Camere: assistenza concreta ai problemi reali delle imprese


	Nel 2009 le attività di servizio alle Camere di Commercio in tema di internazionalizzazione si sono tradotte in ben 29 convegni, con 1.055 imprese partecipanti su tutto il territorio regionale. Unioncamere Lombardia, nell’ambito del progetto “Seminari e convegni sull’internazionalizzazione con le CCIAA lombarde”, ha supportato le Camere nella definizione, impostazione e concreta realizzazione di tali incontri e seminari, centrati su aspetti di particolare rilievo per l’internazionalizzazione d’impresa. Novità del 2009 sono stati gli incontri in tema di made in (origine delle merci) e di arbitrato internazionale, realizzati a valere su specifici progetti di Unioncamere e che hanno visto la presenza rispettivamente di 461 e di 218 partecipanti.

In tema di servizi alle Camere, inoltre, è stata ulteriormente sviluppata l’attività nell’ambito del gruppo Strutture Camerali Specializzate per l’internazionalizzazione, che ha visto Unioncamere aderire al Desk di Chicago, creato da Promos a supporto delle attività nell’area nord-americana e che, nel corso dell’anno, ha realizzato due importanti ricerche di mercato sul vino e il settore del mobile negli Stati Uniti.



	LombardiaPoint e i servizi camerali innovativi


	La rete dei LombardiaPoint, gestita dal Sistema camerale lombardo e che vede come partner Regione Lombardia, ICE, SACE e SIMEST, ha evaso 1.200 richieste, oltre a 269 quesiti forniti attraverso la piattaforma infoexport, per un totale di quasi 1.500 pareri erogati. Divenuta a livello nazionale un punto di eccellenza nella divulgazione di servizi alle imprese, la rete ha realizzato inoltre 8 Giornate Paese, con la presenza di 242 imprenditori lombardi.

Particolare attenzione è stata dedicata anche alle iniziative di formazione, con l’effettuazione di 5 giornate formative per gli addetti di sportello e la realizzazione di un primo percorso di “Alta formazione per l’internazionalizzazione”, articolato in 7 moduli, riservato a dirigenti regionali e camerali della Lombardia, per facilitare l’integrazione delle politiche per le imprese.

A partire dal mese di gennaio, infine, è stato avviato il progetto per la realizzazione di LombardiaBusiness.net, primo business network internazionale per le aziende lombarde, che nel corso del 2010 consentirà l’incentivazione alla partnership tra imprese, con il conseguente allargamento della rete e il miglioramento del servizio in un ambiente completamente telematico.



	Artigianato e internazionaliz-zazione


	Nel 2009 sono proseguite le attività volte a favorire i processi di internazionalizzazione delle imprese artigiane. Nonostante il periodo di crisi, la risposta è stata decisamente positiva, con un rilevante numero di imprese che ha potuto ottenere i relativi contributi. Sono state avviate – in particolare – due azioni di sostegno all’internazionalizzazione del comparto, stimolando l’adozione di forme associative, anche temporanee, fra singole imprese e riconoscendo la specificità del ruolo svolto dai soggetti attuatori nelle fasi di progettazione, aggregazione delle imprese e realizzazione degli eventi. Queste iniziative, pur con qualche novità, si sono poste in una linea di continuità con le esperienze realizzate negli ultimi anni, rendendo possibile il consolidamento degli interventi e, da parte delle imprese, una programmazione delle proprie attività di internazionalizzazione in presenza di un quadro certo dell’intervento pubblico di sostegno.

1. Bando per la partecipazione a fiere internazionali in Italia e all’Estero. La novità più importante inserita nel bando 2009 è consistita nell’avere ristretto la possibilità di contributo per la partecipazione alle sole fiere di carattere internazionale che si svolgono sia in Italia che all’estero; complessivamente le imprese che hanno potuto essere finanziate sono state 657, oltre a 6 Consorzi di imprese artigiane manifatturiere.

2. Bando per progetti finalizzati alla realizzazione di percorsi di internazionalizzazione tra imprese artigiane aggregate. Giunto alla seconda edizione, il bando si è concretizzato con la presentazione di proposte organiche e strutturate che dovevano prevedere le seguenti attività:

a) studi ed analisi delle potenzialità del paese target

b) pianificazione e progettazione dell'ingresso nel mercato di sbocco e consulenza per l’elaborazione di una strategia di penetrazione del mercato estero

c) pre-fattibilità per l’organizzazione della rete di distribuzione del/i prodotto/i o del/i servizio/i nel paese di riferimento

d) progettazione di interventi per promuovere la vendita o l’acquisto (anche attraverso gruppi di acquisto) dei prodotti o del/i servizio/i sui mercati esteri

e) pianificazione e organizzazione di iniziative di promozione da effettuarsi nel paese di riferimento (eventi di rilievo internazionale, azioni di comunicazione sul mercato estero di riferimento, seminari, workshop tra imprenditori, B2B ecc.), ad esclusione della partecipazione a manifestazioni fieristiche

f) pianificazione e organizzazione di eventi/incontri di clienti/buyer stranieri in Lombardia (eventi promozionali, seminari, workshop tra imprenditori, B2B ecc.)

Le attività di cui ai punti a), b), c) e d) erano ammissibili solo nel caso in cui fossero integrate e funzionali a un più ampio progetto basato su attività previste ai punti e) ed f).

Pur in presenza della necessità di alzare il livello e la qualità degli interventi richiesti - indubbiamente complessi per il target delle imprese coinvolte - i risultati sono stati buoni: sono stati accolti e finanziati, infatti, 15 progetti, che hanno previsto la partecipazione in forma aggregata di oltre 200 imprese artigiane.



	Promozione Agro Alimentare: Progetto NordAmerica


	La condivisione di strategie per l’internazionalizzazione tra Camere lombarde e Regione - allargando le partnership anche a livello nazionale – ha portato nel 2009 alla nascita di un importante progetto-pilota di sostegno e promozione all’estero delle imprese enoagroalimentari lombarde, del valore complessivo di 1,3 milioni di Euro, condiviso e cofinanziato da Buonitalia SpA attraverso un finanziamento del Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Foreste.

Il progetto rappresenta la prima sperimentazione di un’azione omogenea e coordinata per i prodotti regionali in Nord America (USA e Canada), finalizzata non solo a promuoverli, ma a anche fornire un sostegno continuativo nelle pratiche di accesso ai mercati e di certificazione merceologiche alle imprese alimentari. Su di esso sono confluite le risorse programmate dai soggetti partner e finanziatori per il supporto alla proiezione internazionale del comparto, considerati i danni creati in questi anni all’immagine e alle vendite potenziali sui mercati nordamericani dalla contraffazione e imitazione di veri prodotti made in Italy. Il progetto, che dispiegherà pienamente i suoi effetti nel corso del 2010, vede operare Unioncamere quale partner coordinatore delle risorse e delle azioni svolte dalle agenzie di sistema coinvolte (Promos – Azienda Speciale della Camera di Milano e Retecamere). Negli interventi è valorizzato anche il contributo del desk intercamerale di Chicago, al quale Unioncamere aderisce nell’ambito dell’accordo tra le strutture camerali specializzate per l’internazionalizzazione.



	Promozione del comparto agroalimentare


	Unioncamere Lombardia è stata impegnata con Regione Lombardia a coordinare la realizzazione e l’animazione del padiglione Vini di Lombardia a Vinitaly, che - giunto nel 2009 alla decima edizione – ha raggiunto numeri da record, con oltre 200 aziende partecipanti (+18% rispetto al 2008), la presenza di tutti i territori vinicoli lombardi (circa 1.000 etichette relative a 4 DOCG, 15 DOC e 14 IGT) e un ulteriore ampliamento degli spazi espositivi. Qualitativamente, è stata accresciuta la visibilità esterna del Padiglione (estensione della copertura grafica personalizzata, declinazione dell’immagine/slogan “Guarda oltre, c’è la Lombardia” in tutta la cartellonistica e nelle aree di accoglienza e ingresso del padiglione ecc.) e quella dei singoli consorzi, con una maggiore valorizzazione dei relativi loghi.

Sul piano delle azioni di comunicazione e promozione, oltre alla consueta attività di Ufficio Stampa, sono stati realizzati incontri ed attività che hanno attratto verso la collettiva lombarda un ampio pubblico di addetti ai lavori; fra tali azioni:

· la conferenza stampa congiunta Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia e Ente Fiere Verona, a marzo 2009

· la seconda edizione, presso il padiglione Vini di Lombardia, di Taste&Buy Lombardia, workshop con buyers stranieri che nelle due giornate di evento ha consentito a circa 80 aziende di incontrare una quarantina di buyers provenienti da ogni continente

· la progettazione e stampa di 20.000 copie del magazine “Vini di Lombardia”, appositamente realizzato in occasione della manifestazione, rivolto ai consumatori e distribuito in 20 punti vendita della grande distribuzione lombarda e presso un circuito di circa 30 enoteche qualificate della città di Milano

Con le 7 Camere interessate, è stata inoltre sostenuta la partecipazione di imprese, associazioni, enti di tutela e di promozione dei prodotti agroalimentari lombardi alla seconda edizione di TuttoFood – Milano World Food Exhibition, manifestazione svoltasi nel giugno 2009. Per conto delle Camere lombarde e di Regione Lombardia (DG Agricoltura), Unioncamere Lombardia – in particolare – ha sottoscritto un accordo con Fiera Milano International S.p.A, per l’abbattimento dei costi di plateatico, di preallestimento e d’iscrizione alla manifestazione.
Complessivamente, hanno partecipato a TuttoFood 2009 circa 200 imprese lombarde, con oltre 50 PMI che hanno beneficiato dei contributi (circa 120.000 Euro) erogati da Camere lombarde e Regione Lombardia. Nell’ambito della manifestazione, e in collaborazione con Regione Lombardia, è stato inoltre allestito uno stand istituzionale che è stato sede di:

· seminari informativi sulle produzioni di qualità lombarde e sui territori di produzione, con il coinvolgimento di numerosi giornalisti delle maggiori testate del settore, nazionali e internazionali

· servizi e installazioni multimediali, per l’interazione tra visitatori della fiera e aziende partecipanti (visualizzazione su telefono cellulare delle aziende, dei loro prodotti e relativa fascia di prezzo)

· incontri d’affari B2B tra le aziende lombarde e 50 operatori stranieri, selezionati da Fiera Milano International e provenienti da diversi Paesi e Aree del mondo (Europa e Mediterraneo, Nord America, Paesi del Golfo, Cina ed Estremo Oriente ecc.)




3.3 Marketing territoriale e rete infrastrutturale

	FIT – Programma di accompagna-mento per la competitività delle imprese della filiera turistica


	Nell’ambito dell’Accordo di Programma, nel 2009 è stato attivato il progetto FIT – Programma di accompagnamento per la competitività delle imprese della filiera turistica, che ha consentito:

· l’individuazione dei caratteri peculiari di attrattività delle diverse zone territoriali

· la sperimentazione e l’adozione, sul territorio regionale, di nuove formule di costruzione dell’offerta turistica e di management delle destinazioni, in una logica distrettuale

· la condivisione di cultura e azioni di filiera tra imprese ed enti pubblici

· la realizzazione di azioni pilota di livello territoriale che definiscono concrete proposte e strumenti di lavoro.

In particolare, nel 2009 sono state completate le fasi di:

· attivazione e svolgimento di specifici seminari per l’individuazione dei sistemi di offerta turistica sul territorio; gli incontri si sono svolti presso le Camere, con la partecipazione degli stakeholders locali (associazioni di categoria, consorzi, singole imprese, enti locali, sistemi turistici ecc.)

· progettazione e sperimentazione di strumenti operativi per l’innovazione dell’offerta turistica del territorio; questa fase è stata realizzata dalle Camere di Bergamo, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Monza e Brianza, Pavia, Varese

· analisi e mappatura economico-statistica dei sistemi di offerta turistica individuati.

Sono state inoltre attivate azioni pilota - promosse dalle Camere sopra citate in collaborazione con gli stakeholder locali - per la promozione congiunta dei seguenti prodotti turistici: congressuale, laghi, lacuale, musicale, cicloturismo, enogastronomico, accoglienza, eventi ecosostenibili. Le azioni si concluderanno a giugno 2010.



	Promozione turistica


	Unioncamere Lombardia è stata fortemente impegnata a raccordare e supportare le Camere lombarde in molteplici iniziative di promozione dell’attrattività turistica ed enogastronomica della regione sui mercati nazionale, europeo e internazionale; in particolare:

· è stato ulteriormente sviluppato il sito Buonalombardia.it, quale punto di riferimento per la promozione dei prodotti enogastronomici di qualità e delle valenze turistiche ed economiche del territorio lombardo; oltre a garantire l’aggiornamento dei contenuti, il sito è stato tradotto in tedesco (oltre all’inglese, già disponibile), rafforzandolo quale strumento di divulgazione e promozione dei prodotti tipici lombardi in previsione di Expo 2015

· sono proseguite le attività dell’Osservatorio turistico regionale su aspetti congiunturali (prenotazioni e presenze), domanda turistica (italiana ed estera), soddisfazione del cliente e ricadute economiche sul territorio della spesa turistica; i dati, riferiti alla specificità del contesto lombardo, sono stati messi a disposizione delle Camere nella intranet del Sistema camerale; è stato inoltre pubblicato sul sito di Unioncamere Lombardia il rapporto su Il turismo in Lombardia e la crisi finanziaria del 2008-2009, realizzato con il supporto tecnico – scientifico dell’Università LIUC di Castellanza

· è stato realizzato, nell’ambito dell’AdP, il programma congiunto con Regione Lombardia di promozione turistica sui mercati esteri (incontri B2B, educational tour, iniziative editoriali, manifestazioni fieristiche), per la promozione dei seguenti segmenti: congressuale, cicloturismo, golf, montagna, termalismo, vie d’acqua

· sono proseguite le azioni di sostegno alla qualificazione e diffusione di sistemi di certificazione delle strutture e dei servizi di accoglienza e delle destinazioni turistiche, tra cui: la messa a punto di un disciplinare per gli alberghi ai sensi della norma tecnica internazionale EN 45011; la promozione degli esercizi alberghieri, della ristorazione e agrituristici che hanno ottenuto marchi di qualità; lo sviluppo del marchio di qualità  Q - Ospitalità Italiana, promosso dal sistema delle Camere di Commercio lombarde in collaborazione con ISNART (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche) e giunto nel 2009 a certificare 248 agriturismi lombardi.


	Artigiana 2009


	Tra aprile e maggio 2009 si è svolta la terza edizione di Artigiana, evento di valorizzazione dell’artigianato lombardo promosso da Regione Lombardia (DG Artigianato e Servizi) e da Unioncamere Lombardia, in collaborazione con le quattro Associazioni regionali di categoria dell’artigianato e le Camere di Commercio.

Artigiana permette di sperimentare un programma coordinato di eventi, realizzati in maniera diffusa su tutto il territorio regionale, che valorizza la dimensione locale, la forza e il protagonismo degli attori locali e dà espressione alle identità che si riconoscono sul territorio, proponendo nello stesso tempo un quadro di riferimento più ampio, un disegno strategico organico e proiettato nel tempo.

Il tema scelto per il 2009 è stato L’artigiano dei sogni, volendo con ciò sottolineare la qualità e il fascino di alcune attività artigiane legate al mondo dello spettacolo e, più in generale, alla produzione di beni, servizi e prodotti che per qualità, capacità di creare emozioni e bellezza della realizzazione rappresentano al meglio l’eccellenza dell’artigianato lombardo. 

Si è inteso così rappresentare un comparto economico fondamentale per l’economia lombarda, non solo dal punto di vista della numerosità delle imprese presenti sul territorio, ma anche per ciò che rappresenta nella costruzione dell’immagine eccellente del “made in Italy”.

I risultati ottenuti in termini di affluenza e coinvolgimento del tessuto di imprese sono stati importanti: oltre 170 mila visitatori (raddoppiati rispetto al 2008), 3.600 studenti e 25 istituti scolastici protagonisti, 129 Enti Locali, associazioni di categoria, istituti scolastici e aziende private coinvolti (90 nel 2008) attivamente nella partnership organizzativa locale, 614 imprese (+19%) direttamente coinvolte negli eventi ed esposizioni.
Con il contributo di una società specializzata è stata effettuata un’indagine di customer satisfaction rivolta ai visitatori, alle imprese partecipanti ed agli Enti organizzatori, che ha consentito di rilevare un alto livello di gradimento rispetto alle iniziative proposte e, nello stesso tempo, di focalizzare possibili interventi migliorativi da apportare al progetto.



	Sistema informativo dei trasporti


	Le attività sono state fortemente finalizzate all’obiettivo di dare maggiore visibilità agli impegni e alle realizzazioni del Sistema camerale lombardo in tema di promozione e monitoraggio delle infrastrutture di trasporto in Lombardia; in tal senso:

· è stata effettuata un’indagine di customer satisfaction nei confronti degli utenti attuali e potenziali del sito TRAIL Lombardia, che monitora lo sviluppo della rete infrastrutturale lombarda; in base ai risultati, il sito è stato completamente rivisto, sviluppando una nuova immagine grafica e ampliando e riorganizzando i contenuti per una maggior facilità di consultazione; è stata anche introdotta la possibilità di inviare news personalizzate in base al territorio e alla tipologia di infrastruttura di interesse, esportare i dati ed elaborare indicatori di sintesi; come risultato, gli accessi al sito sono in costante crescita

· è stato realizzato un convegno di presentazione dei 10 anni di monitoraggio delle performance degli aeroporti lombardi, in termini di miglioramento dell’accessibilità area rispetto ai principali aeroporti concorrenti in Europa; il convegno è stato realizzato in collaborazione con Assolombarda e la Camera di Commercio di Milano.

Sono state rafforzate, infine, le collaborazioni con l’osservatorio infrastrutturale OTI di Confindustria Lombardia, con Uniontrasporti e con la DG regionale Infrastrutture e mobilità per  razionalizzare ed ottimizzare la raccolta dei dati e le azioni di comunicazione in tema di infrastrutture in Lombardia.




3.4 Innovazione e trasferimento tecnologico

	Progetti per l’innovazione nell’Accordo di Programma


	L’attività è stata fortemente finalizzata al coordinamento e al supporto operativo per le Camere nella gestione dei bandi AdP in favore delle micro, piccole e medie imprese lombarde, realizzati a sostegno dell’innovazione e trasferimento tecnologico in ambiti rilevanti per il sistema produttivo lombardo, quali: energia, sicurezza, mobilità sostenibile, sostanze chimiche.

L’attività già avviata, negli anni precedenti, ha raggiunto nel 2009 un livello considerevole in relazione all’entrata a regime delle procedure d’assegnazione ed erogazione alle imprese di contributi per 45,3 milioni di Euro, attraverso 6 bandi. Unioncamere Lombardia ha curato la realizzazione e la presentazione alle Camere di Commercio di linee guida per la stesura dei bandi, la valutazione delle domande, la rendicontazione delle imprese e l’erogazione degli incentivi. In particolare:

· Bando Innovazione: si è conclusa la fase di rendicontazione dei progetti realizzati da 656 imprese, con l’assegnazione di contributi per 18,2 milioni di Euro

· Bando Innovazione Sicurezza, Energia ed Ambiente: a conclusione dell’attività di valutazione sono stati approvati 136 progetti, a cui hanno complessivamente partecipato 161 imprese; i contributi assegnati sono pari a 17,4 milioni di Euro

· Bando Innovaretail 1: finalizzato a supportare le piccole imprese commerciali nei processi di innovazione dei modelli gestionali e di commercializzazione, promozione e marketing, ha visto la partecipazione di 515 imprese, con l’erogazione di 3,3 milioni di Euro di contributi
· Bando Innovaretail 2: hanno richiesto incentivi 1.231 imprese, sono stati assegnati incentivi per 7,7 milioni di Euro

· Bando Solare, per l’utilizzo di fonti energetiche alternative: i progetti approvati sono stati 59 e hanno ottenuto contributi per circa 700.000 Euro

· Bando Reach, a sostegno delle imprese impegnate nei processi di registrazione per l’utilizzo delle sostanze chimiche, come previsto dalla nuova normativa comunitaria: al bando hanno partecipato 154 imprese, con una richiesta di contributi pari 1,3 milioni di Euro.


	Artigianato e innovazione


	Anche per il 2009 è stato proposto un bando dedicato alla progettualità territoriale e di filiera, rilanciando e innovando un’iniziativa storica e di forte gradimento della Convenzione Artigianato. Il bando, entro un quadro di regole di carattere generale, sostiene la progettualità che nasce dal basso, lasciando che siano gli attuatori territoriali ad individuare obiettivi e settori d’intervento. Consentire la possibilità di progettare gli interventi in base alle necessità individuate da ciascun attuatore come importanti, infatti, costituisce uno stimolo al miglioramento continuo della qualità della proposta e della capacità di allargare sempre di più il numero delle imprese coinvolte, anche attraverso una più puntuale attenzione ai bisogni effettivi che le imprese manifestano.

Novità dell’edizione 2009 del bando è stata l’introduzione dell’obbligo, in sede di presentazione del progetto esecutivo, di segnalare le imprese aderenti e partecipanti al progetto, allegando la relativa dichiarazione di adesione; in una fase di forte recessione economica, infatti, è sembrato particolarmente importante rimarcare la necessità che i progetti abbiano una ricaduta diretta a favore delle imprese.

Le risorse messe a disposizione sono state superiori ai 2,2  milioni di Euro, che hanno consentito di finanziare 27 progetti con la partecipazione diretta di 623 imprese.



	Networking for Innovation


	Il progetto è finalizzato a sostenere lo sviluppo e il consolidamento dei servizi camerali di informazione e assistenza alle imprese in tema di innovazione. A tal fine, con il supporto di Innovhub (Azienda Speciale delle Camera di Commercio di Milano), è stato strutturato un servizio informativo continuativo, per le Camere, sui bandi di finanziamento per le imprese in tema di innovazione e trasferimento tecnologico, che ha comportato:

· l’analisi delle opportunità/bandi di finanziamento comunitario, nazionale, regionale e locale

· l’individuazione delle tipologie di imprese potenzialmente interessate alle specifiche opportunità/bandi

· la predisposizione di materiali di comunicazione mirati alle PMI, utilizzati dalle Camere per promuovere le iniziative di finanziamento attraverso l’uso del sistema CRM – Customer Relationship Management, che permette di costruire elenchi ad hoc sulla base degli interessi dichiarati dalle imprese

· il supporto alle Camere per l’individuazione del partenariato e l’accompagnamento delle imprese interessate a partecipare ai progetti.

Sperimentato da due Camere di Commercio, il servizio ha avuto positivi risconti da parte sia delle Camere, sia delle imprese; l’attività verrà pertanto ulteriormente sviluppata nel 2010.

Per lo sviluppo del progetto, Unioncamere Lombardia si è avvalsa anche del proprio ufficio di Bruxelles, che attraverso la partecipazione alla rete comunitaria ERRIN (European Regions Research And Innovation Network, che raggruppa 75 uffici regionali dell’Unione Europea) favorisce la partecipazione ai programmi di finanziamento attivati dell’Unione Europea in tema di innovazione tecnologica. La rete ERRIN, in particolare, ha attivato specifici gruppi di lavoro per la definizione di progetti di ricerca ed innovazione in 9 ambiti di interesse: salute e biotecnologie, agroalimentare, ICT, energia e cambiamento climatico, trasporti, innovazione, scienza e società, design.



	Rete Sportelli Ambiente


	Il progetto più rilevante avviato nel 2009 riguarda lo sviluppo in Lombardia del GPP (Green Public Procurement), ovvero la definizione e introduzione di criteri ambientali negli acquisti di beni e servizi effettuati dalle pubbliche amministrazioni. In particolare, d’intesa con le Camere lombarde e con il diretto coinvolgimento dei loro Sportelli Ambiente, le attività del 2009 hanno riguardato:

· l’individuazione degli ambiti merceologici prioritari, alla luce degli impatti ambientali e di efficienza energetica e dei volumi di spesa pubblica realizzati negli ultimi cinque anni (apparecchiature elettroniche e informatiche per ufficio e relativi materiali di consumo; parco veicolare e mobilità del personale e degli utenti; fornitura di energia elettrica e climatizzazione degli edifici pubblici; organizzazione di eventi di comunicazione a basso impatto ambientale)
· l’attivazione, con le associazioni d’impresa e altri soggetti in possesso di specifiche competenze e conoscenze, di Tavoli tecnici per: la definizione dei criteri ambientali da inserire nei bandi per l’acquisto dei prodotti appartenenti alla categorie citate e la definizione e condivisione dei contenuti dell’Accordo. A tal fine, sono stati realizzati 7 incontri, con il coinvolgimento delle Camere di Commercio, Regione Lombardia (DG Qualità dell’Ambiente; DG Reti e Servizi), ARPA, Centrale Acquisti e Associazioni di categoria (CNA, Confartigianato, Confcommercio, Coldiretti, Confindustria, Confcooperative)
· la definizione della campagna di comunicazione per la sottoscrizione dell’Accordo da parte di altri soggetti pubblici.


	Network Sviluppo Sostenibile

	L’attualità e la qualità delle attività condotte dal Network Sviluppo Sostenibile hanno portato a un significativo allargamento delle Camere sostenitrici, che a fine 2009 sono: Bergamo, Lecco, Milano, Pavia, Varese. In particolare, nel corso dell’anno, il Network ha realizzato:

· tre incontri dell’Osservatorio Codice Ambiente, a cui hanno partecipato mediamente 50 persone, che hanno dimostrato particolare apprezzamento per la trattazione degli aspetti applicativi delle varie normative esaminate (Testo Unico Ambientale, Direttiva rifiuti, Responsabilità del produttore)
· due workshop tematici (Ecoprodotti: un mercato in espansione?; Ecocasa: costruire a regola d’ambiente), con la partecipazione rispettivamente di 70 e 45 persone, che hanno evidenziato l’attenzione sempre più consapevole di enti ed associazioni di impresa e dei consumatori alle tematiche della eco-sostenibilità e della responsabilità sociale
· sul piano editoriale e della comunicazione, tre newsletter su PlaanetworkNews e due quaderni tematici sui temi trattati dai workshop, oltre allo sviluppo del sito del Network (www.networksvilupposostenibile.it) e della relativa banca-dati sulla normativa ambientale.
E’ stato inoltre avviato il progetto - sostenuto dalle Camere di Milano, Pavia e Varese – La sostenibilità come percorso di qualità per le aziende turistiche del Parco del Ticino, programma formativo rivolto agli operatori turistici che ha portato 26 imprese a sottoscrivere la Carta delle imprese per il Turismo Sostenibile nel Parco Lombardo della Valle del Ticino, con l’obiettivo di migliorare i propri impatti ambientali e aumentare l’offerta di prodotti locali.



	Qualificazione delle produzioni agroalimentari lombarde


	Nel 2009 si è concluso il progetto di sostegno alle imprese per partecipare ad attività di ricerca e sperimentazione della Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Milano e del Consorzio Carni Bovine di Qualità di Milano, finalizzato al miglioramento dei processi di allevamento bovino per ottenere carni di elevata qualità nutrizionale ed organolettica.

I risultati ottenuti dalle ricerche svolte sono stati presentati ai cinque consorzi lombardi di allevamento che in questi anni hanno partecipato al progetto Certificazione Carni Bovine di Unioncamere Lombardia (Consorzio Carne Bovina Documentata, di Mantova; Consorzio Qualità Carne Bovina. di Milano e Lodi, Consorzio Carni Bovine Padane, di Brescia; AB Carni, di Brescia; Produttori Bovini da Carne, di Bergamo).




3.5 Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro

	Analisi e monitoraggio del mercato del lavoro


	La comprensione dei fenomeni e delle tendenze in atto sul mercato del lavoro è necessaria per favorire l’adozione, da parte delle istituzioni competenti, di efficaci politiche di sostegno alla competitività del sistema lombardo, soprattutto in una fase congiunturale che ha visto crescere gli effetti della crisi riflettersi anche sull’andamento dell’occupazione.

A tal fine, nel 2009 sono state sviluppate alcune importanti azioni sui temi legati all’analisi e monitoraggio del mercato del lavoro:

· predisposizione di Note Congiunturali Trimestrali, curate da IRS – Istituto per la Ricerca Sociale, che contengono una lettura integrata e guidata delle diverse fonti disponili e la costruzione di appositi indicatori congiunturali. Una corretta interpretazione dei fenomeni relativi al mercato del lavoro, che tenda non solo a rilevare la situazione/struttura di un determinato territorio contesto territoriale, ma anche a valutarne la dinamica e le tendenze, e a coglierne tutte le sfaccettature, non può prescindere quindi da una lettura integrata e informata di tutte le fonti disponibili (Istat, Cassa Integrazione Guadagni, Centri per l’Impiego, mobilità, INPS, ecc.). Le Note Congiunturali contengono sia le tendenze in atto del mercato del lavoro a livello regionale (in un’ottica comparativa  con le principali tendenze europee, nazionali e di altre regioni dell’Italia settentrionale), sia schede provinciali con una lettura interpretativa delle principali tendenze del mercato del lavoro a livello provinciale

· sviluppo analisi degli scenari di lungo periodo, finalizzate a valutare l’impatto che l’andamento della popolazione e relative dinamiche (invecchiamento e immigrazione) può avere nei prossimi anni sul mercato del lavoro e, conseguentemente, sullo sviluppo economico regionale e provinciale in Lombardia. Sulla base delle fonti statistiche più aggiornate (demografiche, mercato del lavoro ed economiche), gli scenari elaborati si caratterizzano per il fatto di essere stati costruiti con un modello di offerta sviluppato a livello provinciale, dove la dinamica economica nel lungo periodo dipende dalla disponibilità di manodopera e dall’andamento della produttività.  Sono stati sviluppati diversi scenari che si basano su ipotesi alternative relative alla popolazione, al mercato del lavoro e alla produttività: dal confronto tra i diversi scenari emerge l’impatto che lo sviluppo della popolazione può avere nei prossimi anni sul mercato del lavoro e sull’economia

· sviluppo di un Sistema Informativo Statistico sull’occupazione, ottenuto attraverso l’integrazione di più fonti (Registro Imprese, archivi INPS), che consente di ottenere una fotografia aggiornata annualmente sul tessuto economico e occupazionale, a livello provinciale e regionale. Il progetto prevede la creazione di database interrogabili su scala provinciale mediante un datawarehouse statistico, interrogabile via WEB, contenente dati relativi alle imprese, unità locali e relativi addetti disaggregabili per caratteristiche. In particolare, le variabili occupazionali riguardano la consistenza dei dipendenti dettagliati per attività economica, funzione, genere ecc.

A supporto diretto del personale camerale e sulla base delle nuove funzioni attribuite agli Uffici Studi delle Camere di Commercio, è stato inoltre organizzato un seminario focalizzato sulla lettura e interpretazione delle dinamiche occupazionali e degli scenari di lungo periodo.

Nel corso dell’anno è stata consolidata la partecipazione di Unioncamere Lombardia all’Osservatorio Regionale del Lavoro, promosso dall’Agenzia Regionale Formazione e Lavoro (all’interno della Direzione regionale di istruzione, formazione e lavoro) per favorire la messa a punto di un quadro informativo efficace attraverso l’utilizzo congiunto di più fonti ad oggi reperibili.



	Progetto Specula


	Consapevole del ruolo strategico svolto dall’alta qualificazione delle risorse umane per il sistema delle imprese, il Sistema camerale lombardo ha avviato da alcuni anni una collaborazione con le Università della Lombardia per realizzare un’attività di analisi dell’incontro tra domanda e offerta di profili universitari.

Tale progetto, realizzato per conto del Sistema camerale da parte di Formaper, nel 2009 ha consolidato e ulteriormente sviluppato le attività necessarie per la realizzazione di un sistema informativo integrato sul lavoro ad alta qualificazione.

L’obiettivo principale del progetto risiede nel mettere a confronto i dati e le caratteristiche dell’offerta di laureati del sistema universitario regionale con la domanda di alti profili espressa dalle imprese lombarde (indagine Excelsior), al fine di evidenziare i mismatch tra le professionalità richieste e quelle disponibili.

La messa a regime di questo strumento ha consentito non solo di aggiornare le rilevazioni e le analisi previsionali già sperimentate, ma di avviare collegamenti con altre attività di monitoraggio degli inserimenti lavorativi presenti sul territorio. In particolare, la rete istituzionale coinvolta è stata estesa all’Osservatorio Mercato del Lavoro della Provincia di Milano consentendo così di ampliare le analisi utilizzando importanti informazioni che provengono dal loro archivio amministrativo sui percorsi lavorativi dei laureati.

I risultati sono stati presentati in un convegno tenutosi a luglio 2009 e diffusi attraverso un articolato rapporto di ricerca, strumento utile per favorire concrete azioni di supporto al dialogo tra le imprese e l’alta formazione.



	Crisalide: servizi  per lo sviluppo dell’imprendito-ria femminile


	Il progetto punta a favorire la nascita e lo sviluppo dell’imprenditorialità femminile attraverso l’erogazione di servizi di orientamento, formazione e assistenza tecnica personalizzata per aspiranti imprenditrici, neo-imprenditrici, imprenditrici e donne fuoriuscite dal mercato del lavoro interessate a un percorso di empowerment. Un ruolo fondamentale nello sviluppo del progetto è svolto dalla rete regionale di sportelli di orientamento e informazione per le nuove imprese, Punto Nuova Impresa, presenti nelle Camere di Commercio da oltre un decennio e che verranno arricchiti di servizi dedicati allo sviluppo dell’imprenditoria femminile.

Il progetto Crisalide è promosso e gestito da Unioncamere Lombardia a valere sul Fondo Perequativo 2006 e vede la partecipazione delle Camere di Commercio di Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova, Milano, Monza-Brianza, Pavia e Sondrio.

Nel 2009, le attività hanno riguardato principalmente:

· la realizzazione dell’analisi territoriale, condotta presso ogni Camera per impostare nel modo più efficace le azioni formative e di assistenza tecnica;

· la rilevazione dei fabbisogni formativi per gli operatori dei Punti Nuovi Impresa delle Camere partecipanti al progetto e la successiva realizzazione dell’attività di aggiornamento e di assistenza personalizzata;

· l’avvio dello studio sull’imprenditoria femminile il Lombardia;

· l’avvio della fase di comunicazione (ideazione del logo e dell’immagine coordinata, predisposizione del materiale informativo, realizzazione pagina web)

· la realizzazione di azioni formative ‘pilota’ realizzate dalle Camere di Bergamo e Pavia

Il progetto sarà completato a maggio del 2010.



	Laboratori territoriali


	Il progetto intende rafforzare l’azione dalle Camere lombarde in favore di un più efficace raccordo fra sistemi formativi e mondo dell’impresa e del lavoro, valorizzando l’esperienza realizzata in tema di alternanza scuola-lavoro e le funzioni di monitoraggio economico svolte dal Sistema camerale lombardo.

Coordinato da Unioncamere Lombardia e realizzato a valere sul Fondo di Perequazione 2006, il progetto vede la partecipazione di 9 Camere lombarde (Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Monza-Brianza, Pavia e Sondrio).

Nel 2009, le attività hanno riguardato principalmente:

· la realizzazione di approfondimenti sul mercato del lavoro a livello territoriale, focalizzando – mediante strumenti quali Excelsior o Specula – i tratti locali della domanda/offerta di lavoro per diplomati e laureati

· la progettazione, sulla base di tali approfondimenti, di Quick Report provinciali, strumenti di informazione, supporto e animazione messi a disposizione delle Camere aderenti per l’attivazione dei Laboratori territoriali, tavoli di lavoro in cui offrire a istituzioni e parti sociali un ambito dedicato di confronto, valutazione e proposta in tema formazione e lavoro

· l’avvio di un percorso di formazione e assistenza personalizzata per gli addetti camerali, a supporto dell’attivazione dei Laboratori

· l’ulteriore sviluppo, nei territori, di attività di orientamento e di esperienze di scuola-lavoro per studenti delle superiori.
Il progetto sarà completato nella prima metà del 2010.




3.6 Monitoraggio del sistema economico per la competitività

	Analisi economiche congiunturali e territoriali


	L’analisi congiunturale trimestrale, storicamente svolta sul settore manifatturiero in partnership con Regione Lombardia e le Associazioni imprenditoriali dell’industria e dell’artigianato, è stata estesa ai settori del commercio, dei servizi e delle costruzioni, raggiungendo l’obiettivo di disporre di un quadro economico della Lombardia e delle sue province sempre più articolato e completo. L’indagine consente quindi di monitorare l’intero panorama economico regionale attraverso una rilevazione campionaria che si qualifica come la più consistente condotta in una regione italiana, con il coinvolgimento ogni trimestre di 5.600 imprese (1.600 nell’industria, 1.200 nell’artigianato e 2.900 nei settori del commercio, nei servizi e nelle costruzioni).

I risultati del successivo trattamento statistico-informatico hanno permesso di delineare per l’aggregato regionale (per 12 province, 24 macrosettori di attività economica e 4 classi dimensionali) l’andamento delle principali variabili congiunturali (produzione, ordini, fatturato, prospettive ecc.), sia per le dinamiche in serie storica, sia per quanto riguarda le previsioni a breve termine.

Accanto alle tradizionali indagini congiunturali, nel corso del 2009 è stato sperimentato un impianto di analisi sulla congiuntura del settore agricolo in grado di fornire informazioni e indicazioni sulle dinamiche congiunturali e sui trend di medio periodo, attraverso il coinvolgimento di un panel di aziende particolarmente rappresentative e di testimoni privilegiati del mondo agricolo organizzato.

La puntuale e tempestiva diffusione all’esterno dei risultati (entro un mese dal termine del trimestre di riferimento), il coordinamento delle uscite pubbliche verso i media e il consolidamento delle relazioni con i soggetti interessati sul territorio hanno ulteriormente rafforzato il ruolo del sistema camerale nel campo del monitoraggio economico.

In tal senso, particolare attenzione è stata posta alle attività di comunicazione dei risultati delle indagini anche attraverso l’organizzazione di presentazioni e workshop, in una logica che intende rendere sempre più sistematiche le connessioni fra le funzioni di monitoraggio e il rapporto con gli attori deputati all’adozione di politiche di sviluppo per la Lombardia.


	Annuario Statistico Regionale


	Caratteristica principale dell’Annuario Statistico Regionale (ASR), promosso in collaborazione con Regione Lombardia e Istat regionale e giunto nel 2009 alla decima edizione, è quella di convogliare in un unico ‘contenitore’ le statistiche riguardanti i diversi aspetti della realtà territoriale lombarda.

Nel 2009 sono proseguite le attività ordinarie di raccolta, aggiornamento e rappresentazione delle informazioni economiche, demografiche e sociali della Lombardia. Nel corso dell’anno sono anche state sviluppate attività focalizzate su uno sviluppo dell’attuale sito web dell’ASR ad un sito web con interfaccia utente e modalità di interrogazione graficamente rinnovate per facilitarne l’utilizzo.

L’attività di aggiornamento mensile delle informazioni contenute sul sito web dell’Annuario ha riguardato oltre 3.000 tavole e circa 350 tra grafici e cartografie, disponibili anche in lingua inglese.

L’aggiornamento mensile dei dati è stato come sempre accompagnato dalla redazione di newsletter mensili, che propongono commenti sui temi più significativi e informazioni sugli aggiornamenti statistici.
I dati principali sono stati inoltre sintetizzati anche sulle pubblicazioni annuali cartacee: l’Annuario Statistico e due tascabili, Lombardia e province, che riporta i principali indicatori anche provinciali, e Lombardia in Europa in 4 lingue, dedicato ai confronti socio-economici nel contesto europeo.
Oltre all’attività di manutenzione e aggiornamento mensile delle numerose informazioni contenute nell’Annuario online, nel 2009 sono state sviluppate importanti attività di revisione (ancora in corso) finalizzate a: 

· ristrutturare il sito Web, per semplificare l’accesso all’informazione e valorizzare il patrimonio informativo differenziando i percorsi di accesso sulla base delle diverse caratteristiche dell’utenza che accede all’Annuario online

· ristrutturare le aree tematiche e le informazioni in esse contenute.

L’utilità dell’Annuario è confermata dalla quantità e dalla frequenza degli accessi on-line, in costante crescita per l’Annuario regionale (287.000 le pagine consultate nel 2009 a fronte di 218.000 nel 2008) e consolidati sui livelli degli anni precedenti, e dagli accessi agli Annuari Statistici Provinciali che sono prodotti a partire da una rielaborazione di quello regionale e accessibili dai siti delle singole Camere di Commercio. 



	Servizi per l’informazione economica e osservatori


	Al fine di fornire strumenti interpretativi a supporto delle attività di informazione e analisi economico-territoriale proprie degli Uffici Studi, Statistica e di Programmazione delle singole Camere, anche nel 2009 il progetto ha messo a disposizione alcuni prodotti, servizi e strumenti a ciò finalizzati; in particolare, sono stati resi disponibili:

· in collaborazione con Prometeia, i servizi informativi Scenari delle economie locali, Previsioni trimestrali, Osservatorio congiunturale e gli Annuari Statistici Provinciali, residenti sui siti camerali, e che beneficiano degli aggiornamenti dell’Annuario Statistico Regionale

· i data base provinciali delle imprese cooperative sia di fonte Registro delle Imprese (anagrafica, fatturato, utile o perdita d’esercizio, indicazioni per il loro trattamento), sia di fonte Albo delle Società Cooperative istituito dal Ministero delle Attività Produttive, utilizzati anche per le analisi nell’ambito dell’Osservatorio sulla Cooperazione

· le attività di analisi, svolte in collaborazione con Regione Lombardia, dell’Osservatorio Turismo, finalizzate a sviluppare una lettura integrata delle diverse informazioni disponibili a livello regionale e provinciale e a fornire strumenti conoscitivi, interpretativi e di stimolo in tema di sviluppo locale del turismo
· le analisi sviluppate nell’ambito dell’Osservatorio Regionale dell’Artigianato, strumento volto a fornire un quadro organico e sistematico della realtà artigiana lombarda, ‘mettendo a sistema’ l’ampia gamma di dati e informazioni prodotti oggi da soggetti diversi e in modo disomogeneo
· le analisi sul commercio estero con i dati provinciali sulle importazione ed esportazioni (Istat) per la valorizzazione delle informazioni sul tema dell’internazionalizzazione delle economie locali

· la prosecuzione delle attività di analisi e monitoraggio condotte attraverso l’Osservatorio sul credito alle imprese artigiane

· la predisposizione dei Focus strutturali sul sistema produttivo lombardo – secondo il nuovo archivio statistico ASIA dell’Istat – e sul commercio internazionale

· la predisposizione dei Focus congiunturali, finalizzati alla divulgazione - tramite le news del sito di Unioncamere - di dati di natura congiunturale di varie fonti che hanno come riferimento territoriale la regione Lombardia e le sue province.



	Ricerche di approfondimento
	Per accrescere la conoscenza di fenomeni specifici, sono state sviluppate alcune ricerche tematiche:

· Internazionalizzazione delle imprese lombarde tramite gli investimenti diretti esteri (IDE), svolta in collaborazione con il Politecnico di Milano, finalizzata all’analisi delle principali caratteristiche strutturali (settoriali, geografiche e di performance) ed evolutive delle imprese multinazionali (IMN) le cui attività coinvolgono la Lombardia
· gli approfondimenti provinciali sul commercio internazionale, curati da Prometeia, che si caratterizzano per il fatto di proiettare l’andamento dei sistemi locali nel più ampio contesto dell’evoluzione del commercio mondiale, consentendo un’analisi del posizionamento delle singole province in termini di settori merceologici e di aree geografiche

· Soddisfazione delle imprese nei rapporti con le Pubbliche Amministrazioni, svolta dalla Fondazione Promo P.A. e riferita all’evoluzione dei bisogni delle imprese e la capacità della Pubblica Amministrazione di modificare la propria organizzazione per meglio soddisfare le loro esigenze. Nel 2009 è stato presentato, in occasione delle VI Assise dei Consigli camerali lombardi, il quarto rapporto con i principali risultati emersi dall’indagine

· Sistema di monitoraggio dei prezzi e delle tariffe. Il progetto, presentato e ammesso a valere sul Fondo di Perequazione 2006, prevede la messa a punto di un adeguato sistema di monitoraggio delle tariffe per quel che riguarda l'energia elettrica, lo smaltimento dei rifiuti e il servizio idrico, ossia ad importanti voci di costo che gravano sui bilanci delle imprese. In particolare, la fase progettuale realizzata nel corso del 2009, che vedrà la realizzazione nel corso del 2010, ha definito due filoni di analisi:
a)  la rilevazione dei costi secondo una profilazione di consumo standard presso il soggetto erogatore del servizio, allo scopo di fornire informazioni utili ai policy maker ed alle PMI per la valutazione della competitività del territorio;

b) un'indagine presso un campione di imprese sulle specificità territoriali in merito ai servizi di erogazione energia elettrica.

Il progetto prevede inoltre lo sviluppo di un sistema di monitoraggio dei prezzi attraverso analisi dei prezzi e dei mercati della filiera agroalimentare, con riguardo all’economia locale, attraverso studi specifici realizzati anche attraverso l’utilizzo delle banche dati della Borsa Merci Telematica Italiana.




3.7 Credito e finanza per l’impresa

	Confiducia


	Nel 2009 è entrato nella piena operatività il fondo straordinario Confiducia, che complessivamente ha visto il Sistema camerale lombardo mettere a disposizione circa 37 milioni di Euro (6 dei quali da parte di Unioncamere Lombardia), a cui si sono aggiunti 20 mln di euro della Regione Lombardia. Confiducia prevede una garanzia del 70% rilasciata alla banca e si qualifica come prodotto anticrisi a sostegno della liquidità d’impresa, attraverso due specifiche misure:

1. finanziamento a durata 60 mesi con piano di ammortamento, compreso preammortamento massimo di 12 mesi

2. castelletti di sconto, anticipi fatture, anticipi export, anticipi import, anticipi contratti, salvo buon fine, durata 12 mesi rinnovabili fino a 24 mesi.

Il dato rilevato al 28 febbraio 2010 ha evidenziato oltre 2.300 pratiche approvate per un importo di finanziamenti di circa 220 milioni di Euro. E’ assolutamente realistico pensare che alla scadenza prevista, e cioè il 31 dicembre 2010, verrà superato il miliardo di finanziamenti concessi.

Per fornire un quadro aggiornato della realtà dei Confidi lombardi e degli interventi realizzati dalle Camere lombarde per sostenere e favorire l’accesso al credito delle imprese, nel 2009 è stato realizzato un aggiornamento della ricerca su Il Sistema dei Confidi lombardi ed il ruolo delle Camere di Commercio nel sostegno alle imprese, condotto in collaborazione con il Consorzio camerale per il credito e la finanza. Presentata alle Assise camerali di novembre, a Bergamo, la ricerca ha contribuito a mettere a fuoco alcune delle principali problematiche che il mondo dei Confidi si trova ad affrontare e le prospettive dei futuri interventi camerali a sostegno di questa realtà.




4. ATTIVITA’ ISTITUZIONALI a supporto del sistema camerale

	Il ruolo di servizio di Unioncamere Lombardia


	L’azione di supporto alla crescita del Sistema camerale lombardo, sul terreno della rappresentanza istituzionale, delle funzioni di servizio e del raccordo di rete fra le Camere lombarde, costituiscono in sintesi la mission dell’Unione regionale. Una direttrice di impegni, questa, che ha attraversato tutte le azioni e gli interventi realizzati da Unioncamere nel corso del 2009 e che ha trovato elementi di particolare evidenza:

· nell’azione di rappresentanza condotta nelle sedi istituzionali del partenariato regionale (dalla Conferenza regionale delle Autonomie, ai rapporti con il Consiglio regionale; dal Patto per lo Sviluppo ai diversi tavoli tematici delle Direzioni Generali regionali), ambiti nei quali è stata costante l’attenzione posta a valorizzare ruolo e funzioni dell’autonomia funzionale camerale lombarda

· nell’attuazione e rinnovo dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia, che ha significato - fra il resto – rafforzare il raccordo strategico dell’azione camerale lombarda, accentuando nel sistema una logica di rete capace di valorizzare l’autonoma iniziativa di ogni realtà

· nel coordinamento e supporto svolto in tutte le attività che implicano il coinvolgimento delle Camere lombarde: dai progetti sul Fondo Perequativo ai Gruppi di lavoro intercamerali, dai servizi di rete – a forte componente info-telematica – alla comunicazione di sistema.



	Strategie e funzionamento organi


	L’attività di supporto al funzionamento degli Organi statutari e, più in generale, alle numerose sedi di lavoro operanti è stata intensa e significativa, con azioni volte nel loro insieme a:

· ampliare il coinvolgimento, la partecipazione, la conoscenza e la condivisione dei progetti avviati su scala regionale, assicurando nel contempo costante attenzione alla diffusione dei progetti locali presentati, in primis, nell’ambito dell’Accordo di Programma sottoscritto tra Sistema camerale e Regione Lombardia

· coordinare la realizzazione di progetti comuni fra le Camere

· coordinare e creare condizioni di crescente omogeneità tra le Camere nella gestione dei servizi rivolti alle imprese.

Per quanto concerne, in particolare, l’attività degli Organi statutari, nel 2009 si sono svolti complessivamente 31 incontri (2 sedute del Consiglio Generale, 7 riunioni del Comitato Direttivo, 9 riunioni dell’Ufficio di Presidenza, 13 riunioni del Comitato dei Segretari Generali). I componenti gli Organi sono stati costantemente supportati sui diversi temi di interesse per l’intero Sistema camerale, fra cui quelli connessi allo sviluppo dell’Accordo di Programma, che ha consentito anche un significativo incremento delle risorse economiche per la realizzazione di interventi a favore del tessuto economico locale. Il forte apprezzamento, da parte di tutti i partner, dei risultati complessivamente conseguiti dell’AdP ha portato al suo anticipato rinnovo, in una prospettiva di legislatura che ne estende la validità a tutto il 2015.

Gli Organi statutari in corso d’anno hanno inoltre potuto monitorare costantemente, oltre a tutte le iniziative avviate a livello regionale, lo sviluppo di un altro importante e strategico intervento, Confiducia. sviluppato dal Sistema camerale lombardo a sostegno del credito a favore delle PMI in un periodo di forte crisi economica.



	
	Assise degli Amministratori camerali. Giunte nel 2009 alla sesta edizione, le Assise si sono affermate in questi anni quale fondamentale momento di incontro e riflessione per il Sistema camerale lombardo, che vi riconosce primarie funzioni sul piano dell’identità del sistema e della comunicazione con i soggetti del territorio.

L’edizione del 2009, svoltasi a Bergamo il 24 novembre scorso, ha approfondito temi e problematiche connessi alla crisi economica apertasi a partire dalla seconda metà del 2008, in una prospettiva attenta a cogliere indicazioni e segnali capaci di prefigurare efficaci strategie di risposta da parte di tutti i protagonisti del Sistema Lombardia per andare “oltre la crisi”. 

Numerosi gli interventi di rappresentanti del mondo accademico, economico ed istituzionale; fra questi, in particolare, il Presidente di Regione Lombardia, Roberto Formigoni, e il Presidente di Unioncamere nazionale, Ferruccio Dardanello. Larga, altresì, la partecipazione di Consiglieri camerali, dirigenti camerali e ospiti esterni, a conferma del rilievo assunto dalle Assise anche all’esterno del sistema camerale lombardo.



	Servizio legislativo


	L’attività dell’ufficio legislativo si è sviluppata secondo le seguenti linee:

· intervento sulle politiche legislative regionali, con particolare attenzione al progetto di legge relativo all’istituzione del Consiglio delle Autonomie locali, a seguito dell’approvazione dello Statuto regionale della Lombardia avvenuta nel 2008. Particolare attenzione è stata inoltre rivolta agli sviluppi istruttori del nuovo progetto di legge Disciplina e promozione dell’artigianato in Lombardia, allo stato non ancora confluito in legge

· monitoraggio della legislazione di livello nazionale, con particolare riferimento alla riforma della legge ordinamentale n.580/93 e alla nuova disciplina del lavoro nelle pubbliche amministrazioni

· sviluppo di funzioni di supporto legale e amministrativo alle Camere lombarde, approfondendo l’analisi di questioni giuridiche di diretto impatto e interesse per le amministrazioni camerali.

In questo terzo filone di impegni, le attività del 2009 hanno portato in particolare a:

· proseguire, in tema di diritto amministrativo, una consulenza dì alto livello specialistico per le Camere, che consente la consultazione di professionisti esterni specializzati in procedimenti amministrativi camerali, procedure di evidenza pubblica (appalti) e pubblico impiego

· consolidare, in materia di disciplina comunitaria degli aiuti di Stato, una specifica assistenza specialistica in un campo non sempre adeguatamente approfondito nei suoi aspetti giuridici, ma fondamentale nelle politiche di supporto del sistema delle imprese, soprattutto in relazione alle iniziative di bando contemplate dall’Accordo di Programma

· perfezionare, con l’utilizzo della nuova intranet camerale, la Newsletter Legislativa, a cadenza mensile, che fornisce alle Camere un’informazione di sintesi sulle principali novità normative di livello nazionale e regionale e su indirizzi giurisprudenziali di particolare interesse per le amministrazioni camerali.



	Coordinamento attività di sistema


	Gruppi di lavoro intercamerali. Attivi sui diversi fronti in cui si articola l’impegno istituzionale e promozionale del Sistema camerale lombardo, i Gruppi di lavoro intercamerali hanno realizzato complessivamente 32 incontri nel 2009. Coordinati da Segretari Generali, affiancati da dirigenti di Unioncamere Lombardia e composti da funzionari camerali competenti per materia, i Gruppi focalizzano la loro attenzione su:

· quattro aree tematiche principali: qualità dell’azione amministrativa, sviluppo servizi comuni per le Camere, politiche per la competitività dei territori, politiche per la competitività delle imprese

· alcune finalità generali per la loro azione: coordinamento delle politiche camerali relative ai servizi alle imprese; confronto e condivisione di possibili soluzioni comuni; sviluppo di progetti comuni per l’erogazione dei servizi; raccordo funzionale con le iniziative sviluppate sull’Accordo di Programma; elaborazione di proposte da avanzare all’Unione Italiana.

In base a tali indirizzi, sono dieci i Gruppi di lavoro intercamerali che hanno operato nel 2009: Semplificazione ed E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese; Regolazione del Mercato; Osservatorio legislativo ed assistenza legale; Gestione risorse economiche e finanziarie; Gestione Risorse Umane; Infrastrutture; Marketing Territoriale; Innovazione; Internazionalizzazione; Osservatori economici.

Delle attività di alcuni di essi si è riferito in precedenti parti della relazione; di seguito, si richiamano le attività del gruppo Semplificazione ed E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese.

	
	Consulta dei Conservatori del Registro Imprese. Il Gruppo ha proseguito le proprie attività di discussione e confronto sulle principali problematiche connesse alla tenuta del Registro Imprese, per individuare prassi operative e indirizzi comuni applicabili sull’intero territorio regionale, a favore dell’utenza. Il lavoro condotto nel 2009 ha consentito di:

· rendere disponibili, su tutti i siti web camerali, guide e prontuari di particolare interesse per professionisti - notai e commercialisti - e imprese (prontuario per la presentazione telematica di pratiche al Registro delle Imprese, guida al deposito telematico dei bilanci e alla presentazione della dichiarazione di inizio attività per specifiche attività economiche regolamentate ecc.)

· definire orientamenti comuni tra le Camere lombarde e proposte all’Unione italiane in tema di: abolizione del libro soci e pubblicità degli assetti proprietari nelle s.r.l., Comunicazione Unica e procedimento per le imprese artigiane, iscrizione nel Registro Imprese del contratto di rete ecc.

Il Gruppo di lavoro si è inoltre costantemente attivato per:

· monitorare la sperimentazione della nuova procedura telematica Comunicazione Unica per l’avvio d’impresa, per la messa a punto – anche attraverso Infocamere – della nuova architettura informatica per le Amministrazioni interessate (Camere di Commercio, Inps, Inail, Agenzia delle Entrate)

· alimentare il confronto con la rappresentanza dei notai impegnati nella Commissione giuridica regionale per la riforma del diritto societario, giungendo fra l’altro alla definizione di procedure condivise tra Notai e Conservatori in tema di fusioni transfrontaliere tra società di capitali

· sviluppare il confronto con i Giudici delegati del Registro Imprese, per l’esame congiunto di specifiche tematiche in tema di trasferimenti di partecipazioni, firma digitale, cancellazioni d’ufficio ecc.


	Progetti di sistema
	Responsabilità Sociale di Impresa (CSR). L’impegno di Unioncamere Lombardia in tema di Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI - CSR) si è rafforzato nel 2009 attraverso la realizzazione di azioni a favore delle PMI lombarde da parte degli Sportelli CSR; in particolare:

· partecipazione al salone Dal dire al fare, evento dedicato al tema della Responsabilità Sociale d’Impresa, che ha consentito di dare ulteriore visibilità agli Sportelli CSR delle Camere lombarde, raccogliere buone prassi di imprese già impegnate in percorsi di RSI e sviluppare il confronto e la condivisione di esperienze con altre realtà pubbliche presenti (Regione Lombardia – DG Artigianato e Servizi, Regione Piemonte e Regione Veneto)

· realizzazione di bandi camerali volti alla premialità delle imprese che adottano comportamenti responsabili (per la redazione del bilancio sociale per le cooperative sociali, per la raccolta delle buone pratiche di imprese lombarde)

· effettuazione, su richiesta dalle Camere di Commercio, di specifici corsi di formazione per le imprese sui vantaggi della CSR, la sua comunicazione, la redazione del bilancio sociale, politiche di genere e conciliazione famiglia-lavoro

· predisposizione annuale del bilancio sociale o dei bilanci di mandato

· conclusione del progetto Lavoro, carcere e imprese, che ha prodotto un duplice risultato: sensibilizzazione e informazione delle imprese per l’inserimento lavorativo di detenuti e messa a punto di indicatori specifici da inserire nel bilancio sociale delle imprese coinvolte nel progetto.



	
	Regolazione del Mercato e tutela del consumatore. Nel 2009 è stato avviato il progetto Nuovi modelli organizzativi per favorire efficienza ed efficacia delle iniziative camerali, cofinanziato dal Fondo Perequativo di Unioncamere nazionale e partecipato da dieci Camere. In particolare, è stato avviato il modulo relativo agli Uffici metrici, che ha portato a:

· predisporre strumenti di raccolta omogenea dei dati tra le Camere, per l’analisi organizzativa degli Uffici Metrici camerali
· realizzare incontri con i referenti di ciascuna Camera, per la verifica delle esigenze di riorganizzazione degli uffici e delle preferenze rispetto agli interventi di miglioramento da realizzare
· individuare specifici percorsi di lavoro, anche tramite l’avvio di sperimentazioni in tema di: condivisione ispettori fra Camere, centralizzazione delle attività di back office, specializzazione tematica delle Camere ecc.
In tema di tutela del consumatore, è stato inoltre condiviso e avviato con la DG Commercio, Fiere e Mercati di Regione Lombardia – nell’ambito dell’Accordo di Programma - un progetto innovativo in tema di credito al consumo, che prevede la realizzazione di un percorso formativo per le associazioni dei consumatori e delle imprese commerciali (8 edizioni a livello provinciale) e la progettazione e sperimentazione – presso le Camere di Commercio - dello sportello informativo sul credito al consumo.
Sono stati infine realizzati:
· il pacchetto informativo filiera casa, vademecum per il consumatore impegnato nell’atto di compravendita di un immobile ad uso abitativo, con documentazione predisposta dalle Camere in tema di usi, contratti tipo ecc.
· il progetto Dal tuo fornaio conviene, a sostegno al potere d’acquisto dei consumatori lombardi attraverso un’offerta di beni di prima necessità e di qualità ad un prezzo scontato
· nel quadro della settimana di conciliazione, una campagna radiofonica regionale di comunicazione e promozione del servizio di conciliazione attivo presso le Camere lombarde
· convegni e incontri tematici, rivolti sia alle imprese, sia al personale camerale, su temi rilevanti e di attualità per i consumatori (class action, pubblicità ingannevole e pratiche commerciali scorrette, prevenzione dell’usura, responsabilità di prodotto e tutela della capacità innovativa, gestione dei contratti di lavoro nelle piccole e medie imprese ecc.)


	Formazione del personale camerale
	Le attività di formazione permanente per il personale camerale lombardo hanno visto la realizzazione di 11 corsi, inseriti in un programma di intervento condiviso con le Camere lombarde e costruito sulla base delle esigenze da esse espresse.

Sono oltre 200 i funzionari camerali che hanno partecipato alle iniziative regionali di formazione, svoltesi presso la sede di Unioncamere Lombardia e realizzate con metodologie che hanno valorizzato sia l’approfondimento teorico, sia la concreta sperimentazione – tramite simulazioni – di alcune azioni.

Gli interventi hanno interessato i principali ambiti di attività e servizio del Sistema camerale, da quelli giuridico-amministrativi o gestionali a quelli di carattere promozionale, con particolare attenzione a temi quali: appalti pubblici di lavori, servizi e forniture; aspetti giuridici nella gestione delle partecipazioni camerali a società, associazioni e fondazioni; impresa comunitaria; semplificazione e telematizzazione delle procedure di iscrizione al Registro del Imprese; adempimenti ambientali di competenza delle Camere di Commercio; marketing dei servizi camerali di sostegno alla competitività d’impresa; efficacia della comunicazione e linguaggio amministrativo.
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Ratei attivi
Risconti attivi

Totale ratei e risconti attivi (C)

TOTALE ATTIVO (A+B+C)

PATRIMONIO NETTO
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Patrimonio iniziale

Apporto da ex Centro Estero

A dedurre fondo Confiducia 1

A dedurre fondo Confiducia 2
Avanzo/(Disavanzo) dell'esercizio
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PASSIVO

Fondi per rischi e oneri
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UNIONCAMERE LOMBARDIA

Sede in Via Oldofredi, n. 23 - 20124 Milano (MI)

Registro Imprese (Tribunale di Milano) e Codice Fiscale n. 03254220159

REA-CCIAA di Milano n. 1502783

Nota integrativa del bilancio al 31/12/2009

	Premessa


Signori,

il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2009 che viene sottoposto al Vostro esame ed alla Vostra approvazione, evidenzia un disavanzo di € 207.362.

	Criteri di formazione


Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, come risulta dalla presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice Civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio.

Si fa presente che allo schema di bilancio di cui agli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile sono stati apportati alcuni adattamenti coerenti con la struttura giuridico-economica e gestionale dell’Unione.
	Criteri di valutazione


I criteri utilizzati nella redazione del bilancio al 31/12/2009 non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi che compongono le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti numerari (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci nei vari esercizi.
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti:
Immobilizzazioni
Immateriali
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti, calcolati sistematicamente in relazione alla residua possibilità di utilizzazione delle stesse.

I costi per software rappresentano l’onere relativo all’uso, mediante licenza d’uso a tempo indeterminato, di pacchetti applicativi; sono ammortizzati, comunque, entro un periodo di tre anni.

Le altre immobilizzazioni immateriali, rappresentate dalla progettazione e dalla messa a punto del sito web dell’Unioncamere Lombardia, vengono ammortizzate in cinque anni. 

Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante.
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate in modo sistematico, sulla base delle aliquote di seguito indicate, ritenute rappresentative della residua possibilità di utilizzazione dei cespiti:
· Fabbricati: 3%

· impianti e macchinario: 20%

· mobili e arredi: 12%

· altre apparecchiature elettroniche d’ufficio: 20%

Finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al valore di presunto realizzo, qualora trattasi di crediti, oppure al costo di acquisizione, o sottoscrizione, incrementato di eventuali versamenti per copertura delle perdite, ed eventualmente rettificato per perdite durevoli di valore, qualora trattasi di partecipazioni.

Si fa presente che per i crediti immobilizzati a titolo di fondi di garanzia, pur non venendo ridotto il valore in bilancio, viene esposto, al solo fine di prudenza, un fondo al passivo dello stesso importo per rischi di svalutazione non ancora determinati da elementi certi.

Progetti in corso
I costi ed i ricavi vengono riconosciuti in funzione dell’avanzamento dell’attività progettuale e quindi attribuiti agli esercizi in cui tale attività si esplica.

Crediti
I crediti sono iscritti al valore nominale; non sussistono motivi che possano far ritenere che vi siano rischi di inesigibilità, per cui non è stato istituito un fondo svalutazione crediti.

Debiti
I debiti sono esposti al loro valore nominale, che coincide con il valore di estinzione. Includono gli anticipi ricevuti a fronte di progetti non ancora conclusi.

Ratei e risconti
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Fondi per rischi e oneri
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il debito corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura dell’esercizio, al netto di eventuali acconti erogati e dell’imposta sostitutiva dedotta dalla quota di rivalutazione ai sensi del D.Lgs 47/2000, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
Imposte sul reddito
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e rappresentano pertanto gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio. In particolare, nel bilancio al 31/12/2009, le imposte correnti sono accantonate secondo le aliquote e le norme vigenti in base ad una realistica previsione del reddito imponibile, tenuto conto della diversità delle basi imponibili relative ad IRES e IRAP.

Le imposte differite o anticipate, derivanti da differenze temporali tra il valore attribuito alle attività ed alle passività secondo criteri civilistici ed il valore attribuito alle stesse secondo criteri fiscali, sono rilevate considerando la probabilità dell’insorgere del debito o la ragionevole certezza del recupero del credito per imposte anticipate.

Capitalizzazione di oneri finanziari

Non risultano imputati nel corso dell’esercizio, ai valori iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale, oneri finanziari di alcun tipo.

Conti d’ordine

Impegni

Rappresentano l’importo complessivo degli impegni contrattuali e finanziari non risultanti dallo stato patrimoniale ma indicati per meglio permettere la valutazione complessiva delle stesso. Tali impegni sono stati indicati nei conti d’ordine al valore desunto dalla relativa documentazione e per l’ammontare in essere alla data di fine esercizio.

	Informazioni rilevanti


Dal Verbale del Consiglio Generale del 24 aprile 2009 emerge la delibera dello stanziamento di risorse Unioncamere Lombardia a favore delle Camere di Commercio lombarde per gli interventi di sostegno al credito realizzati attraverso i Confidi non aderenti ai Federfidi srl consortile (Fondo Confiducia 2), dando mandato all’ufficio di Presidenza di determinare l’importo. Le risorse così stanziate saranno ripartite tra le Camere sulla base della percentuale media dei contributi versati all’unione da ciascuna camera negli ultimi 3 anni. In base al mandato ricevuto, l’ufficio di Presidenza nella seduta del 17 marzo 2009 ha determinato in euro 1.000.000 l’entità dello stanziamento a favore delle camere.

	Attività


	A)  Immobilizzazioni


I. Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 24.588 e sono rappresentate come segue:

Licenze d’uso 

	Licenze d’uso (software)
	Iniziale
	Incrementi esercizio
	Decrementi esercizio
	Valore al 31.12.2009

	Costo storico
	176.816
	54.279
	-
	         231.095

	Fondo ammortamento
	-162.425
	-44.082
	-
	-206.507

	Valore netto contabile
	14.391
	       10.197
	0
	24.588


La voce “Licenze d’uso (software)” si è incrementata di € 10.197, per il rinnovo di licenza d’uso dei software per uso ufficio. Le licenze di costo unitario inferiore ad 
€ 516,46 sono state interamente addebitate al conto economico nel corso dell’esercizio.

Altre immobilizzazioni immateriali

	Sviluppo sito web
	Iniziale
	Incrementi esercizio
	Decrementi esercizio
	Valore al 31.12.2009

	Costo storico
	47.400
	-
	-
	47.400

	Fondo ammortamento
	-37.920
	-9.480


	
	-47.400

	Valore netto contabile
	9.480
	-9.480
	
	0


Nella Voce “Altre immobilizzazioni immateriali” sono stati imputati costi relativi allo sviluppo ed alla realizzazione del sito web di Unioncamere Lombardia.

I costi iscritti sono ragionevolmente correlati ad un’utilità protratta in più esercizi, e sono ammortizzati sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.

Sulle immobilizzazioni immateriali tuttora iscritte in bilancio non sono state effettuate rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri di valutazione civilistica di alcun tipo.
II. Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 798.131 e sono rappresentate come segue:

Fabbricati

	Fabbricati 
	Iniziale
	Incrementi
	Decrementi
	Valore al 31.12.2009

	Costo storico
	780.049
	-
	-
	698.144

	Fondo ammortamento
	-81.905
	-23.401
	
	-23.401

	Valore netto contabile
	698.144
	-23.401
	
	674.743


Mobili ed Arredi

	Mobili e arredi
	Iniziale
	Incrementi
	Decrementi
	Valore al 31.12.2009

	Costo storico
	508.669
	11.764
	-
	520.433

	Fondo ammortamento
	-475.114
	-23.313
	-
	-498.427

	Valore netto contabile
	33.555
	-11.549
	-
	22.006


Altre Apparecchiature elettroniche d’ufficio

	Apparecchiature 
	Iniziale
	Incrementi
	Decrementi
	Valore al 31.12.2009

	Costo storico
	792.823
	61.198
	
	854.021

	Fondo ammortamento
	-701.686
	-50.952
	-
	-752.638

	Valore netto contabile
	91.137
	10.246
	
	101.383


Nel corso dell’anno sono state acquistate nuove apparecchiature elettroniche e mobili e arredi per un importo complessivo di Euro 72.962. I beni di costo unitario inferiore ad € 516,46 sono stati interamente addebitati al conto economico nel corso dell’esercizio.

Ai sensi dell'articolo 10 legge n. 72/1983 si precisa che sulle immobilizzazioni materiali iscritte nel bilancio al 31/12/2009 non sono state effettuate rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri di valutazione civilistica di alcun tipo.
Non si è proceduto a rivalutazioni discrezionali o volontarie, trovando le valutazioni effettuate il limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa.

III. Immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate dalle seguenti voci:

Partecipazioni immobilizzate

	Società
	Capitale sociale
	Quota%
	Valore in bilancio
	Quota patrimonio netto ultimo esercizio

	Agenzia per la Cina S.r.l.
	1.072.030
	0,47
	5.000
	                                       6.870 

	Agroqualità S.r.l.
	2.000.000
	0,75
	15.058
	                                     14.471 

	Centro Tessile Cotoniero e Abbigliamento S.p.A.
	1.531.820
	2,02
	30.987
	                                       32.241 

	IS.NA.R.T. S.c.pa.
	971.000
	1,24
	12.000
	                                     12.789 

	Borsa Merci Telematica Italiana S.c.p.A.
	2.387.372
	0,13
	2.996
	                                       3.115 

	Ecocerved S.r.l.
	2.500.000
	5,47
	93.882
	                                  120.523 

	Federfidi Lombarda S.c.r.l.
	1.635.300
	2,24
	1.033
	                                     29.327 

	Tecnocamere S.c.a.r.l.
	1.170.000
	0,44
	5.200
	                                       9.272 

	Tirreno Brennero – S.r.l.
	386.782
	7,26
	45.033
	                                     38.148 

	Uniontrasporti– S.r.l.
	866.813
	12,89
	111.770
	                                     59.252 

	Servicecamere 
	100.000
	1,00
	1.000
	4.051

	TOTALE
	
	 
	323.959
	                                  330.060 




Si precisa che per le partecipazioni che hanno un valore di iscrizione in bilancio superiore alla corrispondente frazione di patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio della partecipata si è mantenuta la valorizzazione al costo storico.

Il raffronto tra il valore in bilancio e la quota di patrimonio netto di pertinenza è avvenuto con riferimento ai bilanci dell’esercizio al 31/12/2008, ultimo bilancio approvato dalla singola società.

Rispetto all’esercizio precedente si segnala che le partecipazioni risultano invariate.

Crediti Finanziari

Fondi Artigiancredit

Nei crediti finanziari sono compresi i crediti per depositi finalizzati a garantire interventi a favore del credito concesso alle imprese artigiane, quali i Fondi di garanzia SMART, SO.FI.A. e Riequilibrio Finanziario; essi sono iscritti al valore nominale, al netto delle insolvenze già accertate. Nel passivo sono stati iscritti fondi rischi di pari importo per potenziali insolvenze future.

I fondi a garanzia dei progetti Artigiancredit ammontano ad € 4.361.904, al lordo dei relativi interessi attivi maturati sul conto corrente bancario e ad insolvenze già accertate ma la cui movimentazione avverrà nel 2010, e in una polizza assicurativa mediante contratto di capitalizzazione a premio unico e capitale rivalutabile.

Il capitale investito (premio unico) in quest’ultima forma è di € 4.000.000 ed il rendimento netto comunicato dalla compagnia assicurativa è stato del 2,91% (contro un rendimento lordo del 3,76%)

I Fondi costituiti a garanzia delle richieste di Artigiancredit hanno avuto le seguenti movimentazioni:

	SMART
	

	Situazione al 01/01/2009
	362.869

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate e liquidate nel 2009
	-

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate nel 2009 e da liquidarsi nel 2010
	-

	Incrementi dell’esercizio
	-

	Situazione al 31/12/2009
	362.869

	RIEQUILIBRIO FINANZIARIO
	

	Situazione al 01/01/2009
	4.067.539

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate e liquidate nel 200
	(512.733)

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate nel 2009 e da liquidarsi nel 2010
	-

	Incrementi dell’esercizio
	

	Situazione al 31/12/2009
	3.554.806


	SO.F.I.A.
	

	Situazione al 01/01/2009
	444.229

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate nel 2009 e da liquidarsi nel 2010
	

	Incrementi dell’esercizio
	-

	Situazione al 31/12/2009
	444.229

	TOTALE
	4.361.904


Si fa presente che nell’esercizio si sono manifestate insolvenze nell’ambito dei finanziamenti erogati tramite Artigiancredit per complessivi € 512.733 totalmente coperte dalla movimentazione del fondo di garanzia. Il Fondo Riequilibrio Finanziaro non è stato incrementati nel corso dell’esercizio. 

A fronte del futuro riaddebito di queste ultime insolvenze è stato iscritto un debito di pari importo tra le passività.

Altri Crediti Finanziari

La voce ammonta complessivamente a € 7.796, ed è composta da depositi cauzionali e anticipi per le utenze di energia elettrica, acqua e altri servizi.

	B) Attivo circolante


II. Crediti

Crediti verso Enti

La voce “Crediti verso Enti” ammonta a € 3.147.272 ed è così composta:

	Descrizione
	31/12/2009
	31/12/2008

	Crediti verso CCIAA Lombarde
	       1.099.221
	2.399.664

	Crediti verso enti finanziatori di progetti
	1.821.681
	1.333.560

	Altri crediti verso Enti e Organismi
	218.265
	177.361

	Crediti per fatture da emettere
	7.500
	-

	Totale
	3.146.667
	3.910.585


Crediti verso CCIAA 

I crediti verso le CCIAA sono così suddivisi:

	Descrizione
	Importo

	CCIAA Bergamo
	5.273

	CCIAA Brescia
	2.008

	CCIAA Como
	2.539

	CCIAA Cremona
	2.590

	CCIAA Lecco
	2.706

	CCIAA Lodi
	18.072

	CCIAA Mantova
	2.699

	CCIAA Milano
	21.868

	CCIAA Pavia
	2.701

	CCIAA Sondrio
	14.824

	CCIAA Monza
	3.216

	CCIAA Varese
	3.156

	Altri
	1.017.569

	Totale
	1.099.221


Crediti verso enti finanziatori di progetti

I crediti verso enti finanziatori di progetti, sulla base dell’individuazione dei progetti sono così suddivisi:

	Progetto
	Importo

	Rete sportelli di conciliazione camerale lombarda (03-026)
	8.853

	Prog. Innov. Tecnol. Sicurezza alimentare (043C060-01)
	4.102

	Riclassificazione REA codici ATECO 2002 (044H062-01)
	47.588

	Fondo Perequativo 2005 (083I024-01)
	4.295

	EQUAL II: progetto Demetra costituzione ATS (054E046-01)
	9.600

	PROGETTO FORMAZIONE PERSONALE CAMERALE 2008 (085I028-01)
	6.355

	Delicatezze in Lombardia –sviluppo attività di certificazioni della filiera agroindustriale (063C079-01)
	8.154

	A scuola con l’impresa (064E082-01)
	(5.580)

	PROGETTO HALAI PROMOZIONE DEI PROD. ENOAGROALIM ALL'ESTERO 2008 (087A016-02)
	5.000

	 Buonalombardia.it: sviluppo e gestione del sito (073A068-01)
	30.000

	TUTTO FOOD - MILANO WORLD FOOD EXHIBITION (093A021-01)
	2.610 

	Promozione località turistiche lombarde in Cina (073A090-01)
	2.000

	Iniziativa di promozione turistica all’estero (Germania, Scandinavia, Gran Bretagna) (073A092-01) 
	52.263

	Kyoto Desk (073c107-01)
	38.545

	LOMBARDIA POINT 2008 (077A008-01)
	2.087

	Efficienza e innovazione energetica
	(80.000)

	Buonalombardia (093A061-01)
	10.502

	Diritti di segreteria
	662.720

	Crediti per mostre e fiere ex Centro
	38.655

	Dal tuo fornaio conviene (093I044-01)
	30.000

	DG qualità dell'ambiente - aggiornamento programma operativo progetto pilota Emas Lumezzane (043C131-01)
	37.500

	Bando incentivazione Mobility management  contributi alle imprese dg qualità 2003/2004 (033C089-04)
	41.014

	FONDO PEREQUATIVO 2005 (084I011-01)
	(158)

	Analisi congiunturale e territoriale 2008 (084H012-01)
	5.725

	FONDO PEREQUATIVO 2005 (084E033-01)
	(2.709)

	Programma di accompagnamento per lo sviluppo della competitività delle imprese della filiera turistica 

(083D023-01)
	75.000

	Buona Lombardia.it: sito web fase VIII (083D009-01)
	(605)

	Contenuti on line e mappatura estera per il sitema camerale

(097A043-01)
	20.000

	Programma agroalimentare in Nord America (097A007-01)
	320.000

	Innovation Circus e Tech it Easy (094C014-01)
	110.000

	Monitoraggio mercato del lavoro (094E034-01)
	112.500

	Analisi congiunturale e territoriale (094H010-01)
	191.902

	LOMBARDIA POINT (097A008-01)
	(2.451)

	Promozione del sistema turistico all'estero(097A045-01)
	16.000

	Strumenti per l'internazionalizzazione on- line (097A060-01)
	6.501

	Appalti internazionali (097A063-01)
	4.334

	Convegno Ambiente 2000
	1.247

	Vinitaly 2006 (063A007-01)
	4.600

	Crediti diversi EX Centro Estero
	3.532

	Totale
	1.821.681


Altri crediti verso altri Enti e Organismi

	Ente/Organismo
	Importo

	Finlombarda
	121.054

	Associazione produttori del Valcalepio 
	14.946

	Centro  Formazione Management del Terziario
	936

	Autostrade Lombarde Spa
	7.780

	Consorzio Tutela vini Valtellina
	10.772

	Eurochambres
	(1.800)

	Paviasviluppo 
	62.337

	Lariodesk informazione az speciale CCIAA DI LECCO
	
1.340

	Federfidi
	900

	Totale
	218.265


Crediti per fatture da emettere

	Ente/Organismo
	Importo

	Finlombarda
	5.000

	Network sub-fornitura
	2.500

	Totale
	7.500


III. Altri crediti

Gli “Altri crediti” ammontano a € 285.924 e sono così composti:

	Descrizione
	Importo

	Erario per IVA
	28.578

	Anticipi a fornitori
	5.837

	Crediti verso il personale
	20.331

	Acconto IRES
	37.880

	Acconto IRAP
	95.056

	Acconto INAIL
	6.290

	Erario c/acc riv. TFR
	790

	IVA in compensazione
	27.747

	Crediti IRAP EX Centro Estero
	18.406

	Crediti vs/erario per ritenute lavoratori autonomi
	20.663

	Crediti per ritenute su interessi attivi bancari
	18.326

	Ires in compensazione
	6.020

	Totale
	285.924


Gli anticipi a fornitori sono sorti a fronte di spese ordinarie di gestione per le quali si è in attesa di regolare fattura.

IV. Crediti finanziari non immobilizzati

Nello scorso esercizio l’Unione ha stipulato una polizza di capitalizzazione assicurativa con San Paolo IMI per € 12.000.000 della durata di 5 anni ma di pronta liquidabilità. Il rendimento netto comunicato dalla compagnia assicurativa è stato del 2,91% (contro un rendimento lordo del 3,76%).

Crediti per rendimento polizze assicurative

A seguito della stipula delle polizze assicurative di cui sopra sono stati esposti separatamente i rendimenti netti comunicati dal SAN PAOLO VITA che alla chiusura dell’esercizio 2009 sono pari a € 1.922.998.

Disponibilità liquide

Le “Disponibilità liquide” sono pari a € 19.781.563 con i seguenti dettagli:

	Descrizione
	Importo

	Cassa contanti
	114

	Istituto Cassiere
	19.761.690

	Banque Bruxelles Lambert c/c
	19.758

	Totale
	19.781.563


	C) Ratei e risconti


Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Anche per tali poste, i criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera sono riportati nella prima parte della presente nota integrativa.
Non sussistono al 31/12/2009 ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

La composizione della voce è così dettagliata:

	Ratei attivi
	Importo

	Interessi attivi bancari 2009
	11.184

	Quota associativa della CCIAA di Cremona
	149.308

	Totale
	160.492


	Risconti attivi
	Importo

	Reintegro affrancatrice
	3.646

	Affitto locali
	9.038

	Abbonamenti
	140

	Premi assicurativi
	11.612

	Totale
	24.436


	Passività


	A) Patrimonio netto


	Descrizione
	31/12/2009
	31/12/2008

	Patrimonio netto iniziale
	3.935.446
	5.715.242

	Patrimonio Netto ex Centro Estero
	
	1.308.440

	Patrimonio netto Vs\ Confiducia 1
	
	-3.196.000

	Patrimonio netto Vs\ Confiducia 2
	-1.000.000
	

	Avanzo dell'esercizio
	-207.362
	107.764

	Patrimonio netto finale
	2.728.084
	3.935.446


	B) Fondi per rischi e oneri


	Descrizione
	31/12/2009
	31/12/2008

	Garanzia dei progetti Artigiancredit 
	4.361.904
	4.874.637

	Fondo rischi 
	62.058
	97.655

	Fondo Confiducia
	6.196.000
	5.196.000

	Totale
	10.619.962
	10.168.292


Per quanto riguarda i fondi di Garanzia dei progetti Artigiancredit e Confiducia, si rimanda alle considerazioni già svolte in sede di commento della corrispondente parte dell’attivo.

E’ stato costituito inoltre incrementato il fondo rischi per contenzioso legale. 

	C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato


Il Trattamento Fine Rapporto di lavoro subordinato ammonta a € 1.006.124; è iscritto al netto dell’imposta sostitutiva a credito pari ad € 2.030, dovuta sulla rivalutazione dello stesso fino alla data del 31/12/2009. Nel corso dell’anno sono avvenute le seguenti movimentazioni:

	Descrizione
	Importo

	Saldo iniziale
	937.909

	Utilizzo per Anticipi 
	

	Utilizzo per liquidazione dipendenti
	

	Accantonamento dell'esercizio
	70.245

	Imposta sostitutiva rivalutazione
	(2.030)

	Totale
	1.006.124


	D) Debiti


	Descrizione
	31/12/2009
	31/12/2008

	Debiti verso fornitori
	6.354.397
	7.430.763

	Anticipi su progetti
	21.120.800
	9.484.724

	Anticipi ricevuti da Centro Estero
	0
	0

	Debiti verso CCIAA e Regione Lombardia
	102.695
	39.583

	Debiti Tributari
	265.409
	239.132

	Debiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale
	207.339
	        191.340

	Altri debiti
	301.226
	303.826

	Totale
	28.351.866
	17.689.368


Debiti verso fornitori

La voce “debiti verso fornitori” si compone per € 1.327.752 da fatture relative a costi dell’esercizio 2009 non ancora liquidate al netto degli sconti commerciali e per € 5.026.645 da fatture e note credito da ricevere da fornitori relative a prestazioni già effettuate.

Anticipi su progetti

La voce “anticipi su progetti ”, pari a € 21.120.800 rappresenta tutte le somme ricevute dalle Camere di Commercio, Regione e da altri Organismi per la realizzazione di progetti ed iniziative. Si evidenzia che detta somma è integralmente destinata ad iniziative già programmate.

Debiti verso Camere di Commercio e Regione Lombardia

I debiti verso Camere di Commercio sono rappresentati da debiti generati dalla compensazione tra i diritti di segreteria su atti e certificati CPA anno 2008 e rimborsi per il funzionamento delle CPA nell’anno 2009 per un importo pari a euro 102.695.

Debiti Tributari

La voce “debiti tributari” è dettagliata come segue:

	Descrizione
	Importo

	Erario c/ritenute lavoratori subordinati
	98.378

	Erario c/ritenute lavoratori autonomi
	24.790

	Debiti per imposte
	85.449

	Altre ritenute lavoratori autonomi
	13.211

	Debiti per IRES
	            43.581

	Totale
	          265.409


La voce "Debiti tributari" accoglie le passività per imposte certe e determinate.

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

La voce “Debiti verso istituti di previdenza e assistenza sociale” è così composta: 

	Descrizione
	Importo

	Debiti verso INPS da lavoro subordinato (<12 Mesi)
	91.349

	Debiti verso INPS da lavoro autonomo (<12 Mesi)
	238

	Debiti verso INAIL da lavoro subordinato (<12 Mesi)
	6.651

	Fondi previdenza INPDAP
	653

	Debito verso Ente Bilaterale
	520

	INPS c/ratei 
	53.704

	Dirigenti c/contributi
	41.556

	Debiti verso INPS per collaborazioni coordinate e continuative
	766

	Debiti verso INAIL per collaborazioni coordinate e continuative
	56

	Debiti verso fondo pensione
	11.846

	Totale
	207.339


Altri debiti

La voce “altri debiti”, pari a € 301.226 è così composta:

	Descrizione
	Importo

	Sindacati c/ritenute
	678

	Inps conto ratei
	314.547

	Debiti per cauzioni ricevute
	5.000

	Altri
	(18.999)

	Totale
	301.226


	E) Ratei e risconti


Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale.
I criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera per tali poste sono riportati nella prima parte della presente nota integrativa.
Non sussistono, al 31/12/2009, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 

La composizione della voce risconti passivi è così dettagliata:

	Risconti passivi
	Importi

	Vinitaly (093A007-01)
	45.178

	Tutorial di crescita per le CCIAA Lombarde (097A065-01)
	1.332

	Accordo volontario GPP (093C012-01)
	60.708

	Bando ambiente – contributi (091C023-01)
	1.160.000

	Bando ambiente – promozione (091C023-02)
	4.396

	Annuario statistico regionale (094H035-01)
	56.344

	Le regole del credito al consumo (093I074-01)
	40.000

	Finlombarda Spa
	2.734

	Totale
	1.370.692


Dal punto di vista della competenza economica gli importi suddetti vengono contabilizzati tra i costi ed i ricavi in relazione agli stati di avanzamento dei progetti, secondo quanto già indicato nei criteri di valutazione riportati all’inizio della presente nota integrativa.

	F) Conti d'ordine


I conti d’ordine comprendono l’importo di € 9.121.249 che rappresenta il totale degli impegni per progetti assunti con deliberazioni del Comitato Direttivo 

	Conti d'ordine
	Importi

	Impegni assunti per progetti deliberati dal Comitato Direttivo
	9.121.249 

	Totale
	9.121.249


	Conto economico


	A) Proventi ed Entrate


Quote associative CCIAA

	Quote Associative
	2009
	2008

	Bergamo
	523.757
	574.975

	Brescia
	659.532
	700.504

	Como
	286.878
	269.634

	Cremona
	149.307
	154.230

	Lecco
	146.002
	157.500

	Lodi
	85.911
	97.772

	Mantova
	246.923
	271.321

	Milano
	2.029.111
	2.111.007

	Pavia
	223.483
	233.390

	Sondrio
	86.143
	90.799

	Monza e Brianza
	360.071
	373.993

	Varese
	408.548
	428.958

	Totale
	5.205.666
	5.464.083


Le quote sono state stabilite, applicando una percentuale (invariata rispetto all’esercizio precedente) del 3,0612% sulle entrate delle Camere di Commercio derivanti dal diritto fisso. 

Contributi su progetti da Regione Lombardia e CCIAA

La voce ammonta a € 8.146.694 e rappresenta la quota di ricavi di competenza dell’esercizio in base alla percentuale di completamento (o dello stato di avanzamento) dei progetti dell’Unione.
Per il commento di tale aggregato si rinvia alla relazione sulla gestione.

Altri contributi su progetti

La voce ammonta a € 724.077 ed è riferita principalmente ai ricavi provenienti da altri enti e dagli altri ricavi su progetti.
Altri proventi e rimborsi

La voce, pari a € 317.793, è relativa principalmente ai canoni di locazione, ai recuperi di costi di gestione dell’immobile ed al contributo finanziario concesso dall’Istituto Cassiere.
	B) Costi della produzione


Costi per la realizzazione dei progetti

Si rilevano € 10.946.280 relativi ai costi sostenuti per competenza nel corso dell’esercizio e dettagliati secondo le linee di intervento dell’associazione.

Quote associative

Le quote associative si riferiscono a tutti gli esborsi sostenuti per l’adesione alle seguenti associazioni ed organismi:

	Associazioni
	Importo

	Assonautica
	2.600

	Comitato Promotore della Direttrice Ferroviaria Europea Transpadana
	15.000

	Associazione Italiana Linea Ferroviaria alta capacità Milano – Lugano
	1.000

	Uniontrasporti
	26.431

	Comitato Interassociativo Subfornitura 
	6.500

	ISDACI
	5.200

	Società Italiana Statistica
	380

	Borsa Merci Telematica Italiana
	3.640

	IS.NA.R.T.
	1.000

	GLOBUS ET LOCUS
	26.000

	Centro per la Cultura d’Impresa
	15.000

	Albo e Ordine
	100

	Totale 
	102.851


Costi per il godimento di beni di terzi

Per il godimento di beni di terzi è stato sostenuto un costo di € 42.526  di cui € 30.727 per fitti e spese per la sede di Bruxelles. La parte residua di € 11.799 si riferisce a noleggi auto.
Costi organi statutari e di struttura

	AREE
	Dirigenti
	Quadri
	I Liv.
	II Liv.
	III Liv.
	IV Liv.
	Bruxelles
	TOTALI 2008

	Direzione & Staff
	
	1
	1
	
	1*
	1*
	1
	5

	Amministrazione e Acquisti
	
	1
	
	2 (1*)
	
	
	
	3

	Segreteria Organi e Affari Generali
	1
	
	
	
	3
	
	
	4

	Informazione Economica per lo Sviluppo Locale
	1*
	1
	4
	
	
	1
	
	7

	Piccole e Micro Imprese
	1
	1
	
	2 (1*)
	
	
	
	4

	Promozione del Territorio
	1
	1
	2
	3 (1*)
	
	
	
	7

	Internazionalizzazione
	1
	1
	
	2
	2
	
	
	6

	TOTALE PER QUALIFICA
	5
	6
	7
	8
	7
	2
	1
	36


Tali costi ammontano a € 124.919 e sono stati determinati sulla base delle deliberazioni assunte al riguardo dal Comitato Direttivo; comprendono i compensi a collaboratori ed amministratori, i gettoni di presenza e i compensi ai sindaci

Costi per il personale

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi il costo delle ferie non godute e gli accantonamenti di legge.

Per il personale è stato sostenuto un costo complessivo di € 2.955.290, di cui € 2.016.161  per stipendi, € 667.363  per oneri sociali, € 142.592  per Trattamento di Fine Rapporto e altri costi (buoni pasto, missioni, rimborsi spese, formazione, etc.) per € 129.175.

La situazione del personale di Unioncamere al 31 dicembre 2009 è la seguente:
Sono presenti 6 dipendenti (*) con contratto di lavoro part-time (di cui 2 dipendente al 50%, 1 al 55%, 1 al 69%, 1 al 72% ed un dirigente all’80%).

Si segnala che dal 1 gennaio 2009 ad oggi sono intervenuti i seguenti cambiamenti:

· passaggio dal 01/06/2009 da full time a part time 50% di un impiegato III Livello are “Direzione Staff”;

· assunzione dal 01/04/2009 da part time 55% a part time 72% di un impiegato IV Livello area “Direzione e Staff” 

· passaggio dal 01/04/2009 da III Livello a II Livello nell’area Internazionale.

Ammortamenti e accantonamenti per rischi e oneri futuri

Per quanto concerne gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva e ammontano a € 151.229.

Le aliquote applicate non si discostano da quelle utilizzate nel precedente esercizio e sono specificate, per singola categoria di beni, nei criteri di valutazione riportati nella presente nota integrativa.
Oneri diversi di gestione

La voce “Oneri diversi di gestione” è così composta:

	Oneri diversi di gestione
	Importo

	Materiali di consumo
	3.573

	Utenze
	149.859

	Servizi Amministrativi Generali
	156.699

	Gestione Immobile
	267.998

	Spese varie di funzionamento
	164.020

	Imposte e tasse
	33.401

	Totale 
	775.550


In tale voce, pari a € 775.550 sono esposti gli ordinari costi di funzionamento dell’Unione. 

Il risultato della gestione operativa è negativo per € 704.416
	C) Proventi e oneri finanziari


I proventi ed oneri finanziari ammontano complessivamente a € 459.089. Tale importo scaturisce sommando € 459.246 riferiti ad interessi attivi maturati su Polizze Assicurative, conti correnti bancari e investimenti in Pronti Contro Termine. E detraendo € 157 relativi a interessi passivi.

	E) Proventi e oneri straordinari


L’aggregato dei proventi ed oneri straordinari presenta un saldo positivo di € 167.030 così composto

	Proventi e oneri straordinari
	Importo

	Sopravvenienze attive per accantonamento progetti, chiusi con costi inferiori rispetto a quelli preventivati
	699.618

	Sopravvenienze passive per accantonamento progetti, chiusi con ricavi inferiori rispetto a quelli preventivati
	(532.587)



	Totale 
	167.030


Imposte dell'esercizio

	Imposte
	Anno 2009

	IRES
	43.581

	IRAP
	85.484

	Totale
	129.065


Le imposte correnti sono state calcolate applicando una aliquota pari al 27,5% per l’IRES ed al 3,9% per l’IRAP.

Il risultato economico è pertanto negativo  per € 207.362 e diminuisce il Patrimonio Netto dell’Unione che, si ricorda, ammontava all’inizio dell’esercizio a € 3.935.446.

	Descrizione
	31/12/2009
	31/12/2008

	Patrimonio netto iniziale
	3.935.446
	5.715.242

	Patrimonio Netto ex Centro Estero
	
	1.308.440

	Patrimonio netto Vs\ Confiducia (1&2)
	-1.000.000
	-3.196.000

	Disavanzo dell'esercizio
	-207.362
	107.764

	Patrimonio netto finale
	          2.728.084
	3.935.446


Informazioni sulla Gestione del Rischio Finanziario

L’Associazione non utilizza strumenti finanziari né è esposta ai rischi di credito, di mercato, di liquidità e di variazione dei flussi finanziari.

Altre informazioni
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Il Presidente
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Milano, 12 Aprile 2010
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PREMESSA

Prima di entrare nel dettaglio del commento ai risultati dell’esercizio 2009, è opportuno richiamare due novità importanti: 

· per la prima volta, l’aliquota contributiva delle Camere è stata ridotta al 3,3% dei soli incassi da diritto annuale (dal 3,5% applicato nell’anno precedente e dal 4,01% cumulativa corrisposta a Unioncamere Lombardia ed a Centro Estero prima della fusione)

· dopo la costituzione del fondo di garanzia denominato “Confiducia” iscritto in bilancio nel 2008, il Comitato Direttivo, nella seduta del 17 febbraio 2009, ha deliberato analoga misura per i Confidi che non rientrano nella compagine sociale di  Federfidi, prevalentemente appartenenti al comparto del commercio. Su mandato del Comitato Direttivo, l’Ufficio di Presidenza di conseguenza, nella seduta del 17 marzo, tenuto conto del Patrimonio netto dell’Unione che a fine 2008 risultava di € 3.935.447, ha stanziato la somma di € 1.000.000 ad integrazione del fondo “Confiducia”  portando la disponibilità dello stesso a complessivi € 6.196.000. 

Il consuntivo 2009 presenta entrate totali per € 14.394.229 (di cui il 36%, pari a € 5.205.666, da quote associative) e costi totali per la gestione operativa per € 15.098.645, con un risultato operativo negativo di € 704.416. Aggiungendo i proventi finanziari e quelli straordinari per complessivi € 626.119, il risultato finale ante imposte si riduce ad una perdita di € 78.297. Tenendo conto di imposte calcolate per € 129.065, il risultato finale d’esercizio indica un disavanzo di € 207.362, ampiamente coperto da quanto autorizzato in sede di approvazione del preventivo economico 2009.
Nonostante la riduzione del valore delle entrate da quote associative (-4,7%), la gestione attenta delle spese di funzionamento ha consentito di destinare una quota delle stesse leggermente superiore rispetto al 2008 alle iniziative  a sostegno delle Camere (dal 39% al 40%).

Il numero dei progetti gestiti nell’anno, avendo portato a conclusione progetti pluriennali e perseguendo ormai da tempo un’operazione di accelerazione nella conclusione dei progetti (rivolta soprattutto ai soggetti attuatori), è comunque salito a 161 rispetto ai 151 dell’anno precedente. 

Si ricorda anche che Unioncamere Lombardia dal 2006 è impegnata nelle attività connesse all’ Accordo di Programma per la competitività con la Regione Lombardia e si evidenzia che tutte le attività correlate, con il costante impegno di gestione delle relazioni tra enti finanziatori e beneficiari che le stesse comportano, non trovano evidenza contabile nei dati di consuntivo. Attraverso l’Accordo di Programma nell’anno 2009 sono state avviate 74 iniziative, per un valore complessivo di  € 85.679.352. Altresì utile ricordare che il valore complessivo delle risorse impegnate nel triennio 2006-2009 ammonta a  258 milioni, così ripartiti:

	ENTE
	IMPORTO
	%

	REGIONE LOMBARDIA
	147 milioni
	57,07%

	CAMERE DI COMMERCIO LOMBARDE
	98 milioni
	37,78%

	ALTRI ENTI (provincie comuni)
	13 milioni
	5,15%

	TOTALE
	258 milioni
	100%


Come si evince dalla tabella, con un concorso del 37,78% le Camere di Commercio, tramite gli interventi  dell’Accordo di Programma, hanno quindi saputo attrarre risorse a beneficio del territorio per un valore quasi doppio.
1.  CONTO ECONOMICO

Il raffronto con l’anno precedente indica sinteticamente: 

· una crescita del 5,1% delle entrate (- 4,7% le quote associative; + 9,8% le altre)

· un contestuale incremento del 6,4% dei costi complessivi, legato soprattutto ad un’espansione dell’8,6% dei costi sostenuti per la realizzazione dei progetti

· un aumento del solo 1,8% dei costi di funzionamento (con il personale in crescita del 5,6% ed i costi di gestione contenuti del 10,1%; rientra in questa voce anche il trasferimento degli uffici di Bruxelles in una sede meno onerosa e parimenti rappresentativa)

· una caduta del 35,4% degli interessi attivi, derivante dalla sensibile riduzione dei tassi sul mercato finanziario.

Come si può notare dalla tabella sottostante, le entrate da quote associative coprono essenzialmente i costi di funzionamento lasciando disponibile circa un milione per la realizzazione di progetti ed attività proprie, al di là dei progetti che vengono finanziati con risorse di terzi.

	ENTRATE DA QUOTE ASSOCIATIVE (A)
	 
	€ 5.200

	COSTI DI FUNZIONAMENTO (B)
	 
	€ 4.194

	di cui 
	 
	 

	- PERSONALE
	€ 3.000
	 

	- FUNZIONAMENTO
	€ 816
	 

	- ORGANI STATUTARI
	€ 125
	 

	-QUOTE ASSOCIATIVE
	€ 151
	 

	- AMMORTAMENTO
	€ 102
	 

	DIFFERENZA (A-B)
	 
	€ 1.006


1.1  Proventi ed Entrate

La composizione dei proventi e delle entrate dell’esercizio 2009 ha confermato che la voce relativa al finanziamento dei progetti da parte ella Regione Lombardia e del sistema camerale (inclusi i progetti su progetti  sul fondo perequativo) resta la componente principale con il 57% del totale, a fronte di un 36% derivante dalle quote associative delle Camere, di un 5% di finanziamenti erogati da altri soggetti esterni ed un 2% derivante da  proventi e rimborsi  di altra natura (ad esempio locazione di uffici e affitto sale riunioni).
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Contributi delle CCIAA 

L’elemento base delle entrate della gestione caratteristica è dato dalle quote associative che le Camere di Commercio lombarde versano annualmente sulla base di un’ aliquota applicata alle entrate da diritto fisso da loro riscosse nell’anno precedente. Come già citato in premessa, la percentuale di contribuzione per l’anno 2009 è stata ridotta al 3,3% delle entrate del diritto fisso dell’anno 2007 ed ha determinato una entrata complessiva di € 5.205.000, con una riduzione in valore assoluto di € 259.000 rispetto al 2008. 
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Gestione dei progetti

Ricordando che le imputazioni, sia delle entrate sia delle uscite, avvengono per SAL (stato avanzamento lavori), risultano contabilizzati ricavi per progetti per € 8.870.771 a fronte di costi complessivi per € 10.946.280. 

I 161  progetti movimentati, sono così suddivisi nelle nove linee di intervento in cui si articola l’attività di Unioncamere Lombardia:

	Costi per linea di intervento
	       2009                   % 
	
	

	 Internazionalizzazione
	€    3.534.549          32,29
	
	

	 Sviluppo rete infrastrutturale
	€       127.175            1,16
	
	

	 Innovazione e trasferimento tecnologico
	€    2.248.356          20,54
	
	

	 Marketing Territoriale
	€    1.989.724          18,18
	
	

	 Valorizzazione Capitale Umano
	€       294.216          2,69
	
	

	 Servizi finanziari innovativi
	€       433.000          3,96
	
	

	 Rapporti Istituzionali
	€       732.520          6,69
	
	

	 Monitoraggio Sistema Economico
	€       936.395          8,55
	
	

	 Servizi a supporto del sistema camerale
	€       650.345         5,94
	
	

	TOTALE
	€ 10.946.280       100,00
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Le tre linee principali di sostegno all’economia regionale, attraverso progetti sviluppati dalle Camere di Commercio, sono:

· Internazionalizzazione con il 32,3%

· Innovazione e trasferimento tecnologico con il 20,5%

· Marketing territoriale con il 18,2%

che da sole assorbono il 71% delle risorse.

Da segnalare anche l’intensa attività di osservatorio economico (con indagini regionali e attività a supporto delle singole Camere di Commercio) per l’8,6% del valore ed i servizi rivolti direttamente alle Camere  che assorbono il 5,9% dei costi.

I principali progetti, con valore superiore ai € 100.000, che hanno impegnato economicamente il bilancio sono i seguenti:

	Artigiana
	€    1.530.000

	gestione del bando ambiente artigianato (su delega RL)
	€   1.184.480

	bando fiere per il settore artigiano
	€       771.710

	partecipazione a Vinitaly (con parziale finanziamento Unioncamere Lombardia)
	€       515.671

	analisi congiunturale (con parziale finanziamento Unioncamere Lombardia)
	€       390.000

	programma agroalimentare Nord America (avvio)
	€       320.000

	sistema di monitoraggio delle tariffe locali e dei prezzi (su Fondo Perequativo)
	€       196.000

	monitoraggio del mercato del lavoro (con parziale finanziamento Unioncamere Lombardia)
	€       172.500

	rete informatica camerale
	€       124.202


Per quanto riguarda la Convenzione Artigianato, si ricorda che ogni anno le Camere di Commercio mettono a disposizione, per la realizzazione di progetti a favore dell’artigianato, € 4.200.000 derivanti dal rimborso regionale per la tenuta degli Albi Imprese Artigiane. Nel corso dell’anno 2009 complessivamente i progetti facenti riferimento alla Convenzione, sia attivati nel corso dell’esercizio, sia derivanti da risorse di precedenti esercizi, sono stati 67 per un valore complessivo € 6.523.484. 

Costi di funzionamento di Unioncamere Lombardia

I costi di funzionamento ammontano ad € 4.152.365. 
Il consuntivo rileva una costante contrazione dei costi di funzionamento, derivante dall’attenzione posta nel selezionare i fornitori e dall’ ottimizzazione degli acquisti stessi, ottenendo dei vantaggi in termini di prezzo.

Le spese per il personale rappresentano la componente più importante in quanto i dipendenti rivestono un ruolo fondamentale per il perseguimento degli obiettivi strategici e di fornitura di servizi qualificati a supporto delle Camere. Il numero dei dipendenti e’ rimasto invariato nel corso dell’esercizio ed al 31 dicembre 2009 è di 36 unità (di cui 6 part-time, per un totale di 34 full-time equivalenti). I due terzi  del personale sono in possesso di titolo di laurea e l’età media è di 43 anni. 

Da ricordare inoltre il contenuto dei costi relativi alla voce “godimento di beni di terzi”, che comprende sia le spese di leasing di un’ autovettura sia gli affitti della sede di Bruxelles. Questa ultima voce ha registrato una diminuzione rispetto all’anno precedente del 30%, a seguito del trasferimento della sede, presso il complesso della Regione Lombardia. 

L’aumento della voce ammortamenti è dovuto sostanzialmente a due eventi particolari: 

· la sostituzione ed implementazione di nuovi server, che hanno consentito di migliorare la qualità e sicurezza dei dati elaborati

· il rinnovo totale delle licenze scadute, necessarie per l’utilizzo dei programmi operativi.  

1.2  La Gestione finanziaria

La gestione finanziaria ha dato un contributo positivo al risultato d’esercizio, con entrate per € 459.089, derivanti principalmente dal rendimento delle polizze finanziarie di capitalizzazione, sottoscritte a partire dal 2005, in scadenza nei primi mesi del 2010. Ovviamente, rispetto all’esercizio precedente, c’è una sensibile contrazione (circa € 274.000) dovuta all’abbandono dell’investimento in pronti conto termine, i cui rendimenti, che nel 2008 si attestavano mediamente intorno al 3%, da inizio anno sono scesi sotto lo 0,5%.
2.  STATO PATRIMONIALE

21  Attivo

Il totale dell’ attivo  ammonta ad € 44.076.728,  ed è costituito per € 6.754.649 da immobilizzazioni (di cui € 5.931.930 immobilizzazioni finanziarie) e per € 37.137.152 da circolante (crediti nei confronti di soggetti finanziatori) e disponibilità di risorse finalizzate. Fermo restando, come segnalato anche negli anni precedenti, che i mesi finali dell’anno sono quelli in cui si concentrano versamenti e trasferimenti di risorse da parte dei nostri partner, l’ammontare delle disponibilità liquide è a fine 2009 particolarmente consistente, raggiungendo i € 19.781.563.

Un peso rilevante ha il conferimento ad Unioncamere Lombardia, avvenuto a fine anno, di risorse per complessivi 9,4 milioni di euro da parte di Regione Lombardia, previsti dal bando emanato in ambito di Accordo di Programma a sostegno dell’innovazione, che verranno erogati alle imprese beneficiarie (per il tramite delle Camere di Commercio competenti) a presentazione delle rendicontazioni, ad avvenuta conclusione dei progetti.

Tale erogazione potrà avvenire a partire dal mese di aprile 2010, per concludersi entro l’anno.

Fra i crediti finanziari non immobilizzati si segnala la polizza assicurativa quinquennale, in scadenza a fine marzo 2010, che ha garantito un rendimento minimo del 2,5%. 
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22  Passivo e Patrimonio Netto

Il passivo è costituito per € 28.351.866 da debiti costituiti soprattutto da anticipazioni ricevute per dare corso ai progetti. Rientrano in questa voce la disponibilità già acquisita per l’erogazione dei contributi sul bando innovazione.

Gli accantonamenti per rischi, del valore complessivo di € 10.619.962, sono quasi totalmente collegati alle operazioni di sostegno al sistema delle garanzie per i progetti:

a)  riequilibrio finanziario per € 4.361.904 (a suo tempo attivato con Artigiancredit ed attualmente operativo solo per fronteggiare eventuali insolvenze delle operazioni finanziate fino al 2008)

b) Confiducia, nella duplice versione tramite Federfidi e tramite i confidi non aderenti al predetto consorzio, per complessivi € 6.196.000

A proposito di Confiducia, si segnala che, dalla costituzione resa operativa nel marzo 2009 a tutto febbraio 2010, non risultano pervenute insolvenze. Si ricorda che il fondo istituito da Unioncamere Lombardia interviene solo ad eventuale integrazione degli stanziamenti delle singole Camere di Commercio, laddove insufficienti. 

Di conseguenza il Patrimonio Netto a fine 2009 presenta una consistenza pari ad € 2.728.084, a fronte di una dotazione iniziale di € 3.935.446

La variazione, come anticipato in premessa, è dovuta sostanzialmente a due elementi:

a) l’ ulteriore accantonamento di € 1.000.000, per Fondo Confiducia relativo ai Confidi non appartenenti a Federfidi 

b) il disavanzo di gestione per € 207.362
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3.  CONFRONTO CON IL PREVENTIVO ECONOMICO

Anche in questa occasione, i risultati del consuntivo 2009 sono presentati a confronto non solo con quelli dell’esercizio precedente ma anche con le previsioni contenute nel preventivo economico approvato il 18 novembre 2008. 

Il confronto riconferma gli elementi principali già evidenziati in altre parti della relazione, mettendo in evidenza la confermata capacità di tenere sotto controllo le voci di costo legate al funzionamento di Unioncamere Lombardia , la gestione dell’ immobile e,  conseguentemente, il risultato economico finale.

I costi di funzionamento, sono nel complesso inferiori del 5,5% di quanto autorizzato con il budget. 

In particolare si segnalano: 

· i costi del personale contenuti dell’1,5% per effetto di una attenta politica retributiva soprattutto nella gestione degli elementi variabili (straordinari ed incentivi).

· Gli oneri di gestione contenuti del 16,8% e la riduzione del 45,5%, delle spese per “godimento beni di terzi” (per trasferimento Uffici di Bruxelles) .

I proventi derivanti dalla locazione degli uffici che occupano due piani dell’immobile e dal noleggio delle sale riunioni sono in linea con quanto previsto a preventivo economico. 

In sensibile calo, viceversa, i proventi della gestione finanziaria conseguenza della fortissima caduta dei tassi d’interesse che non era stata prevista nella misura in cui poi si è manifestata in corso d’anno.

Lo scostamento più significativo rispetto al preventivo riguarda entrate e costi connessi alla realizzazione dei progetti.

In proposito ricordando che il numero ed il valore dei progetti gestiti in corso d’anno sono comunque superiori all’anno precedente, va segnalato che questa differenza è sostanzialmente motivata dalla rinuncia, da parte dei soggetti attuatori o beneficiari, alla realizzazione di due progetti che trovano copertura in risorse regionali a noi trasferite con vincolo di utilizzo:

· il progetto sportello IAT (Informazione Assistenza Turistica) nella parte da realizzarsi a Malpensa (per un valore di € 738 mila euro) per rinuncia dell’aggregazione assegnataria;

· i contributi sul bando Mobility Management da parte di 10 imprese per un valore complessivo di 402 mila euro.

Da segnalare comunque che il contenimento delle spese (€ 1.800.000) è superiore alla parallela riduzione delle entrate (€ 1.500.000) e che ciò sottintende una gestione efficiente delle risorse assegnate nella realizzazione degli interventi.

L’economie di gestione così ottenute si traducono:

· in risultati positivi sul nostro rendiconto economico per la parte dei progetti che è finanziata con risorse di Unioncamere Lombardia

· in disponibilità da destinare ad ulteriori iniziative per la parte dei finanziamenti regionali.
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL CONSIGLIO GENERALE AI SENSI DELL’ ARTICOLO 2409-TER, COMMA 1, LETTERA C 

E DELL’ARTICOLO 2429, COMMA 2 DEL CODICE CIVILE

Al Consiglio Generale di Unioncamere Lombardia 

nel corso dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2009 abbiamo svolto l’attività di vigilanza prevista dalla legge, secondo i principi di comportamento raccomandati dai Consigli nazionali dei dottori commercialisti e dei ragionieri.

Il progetto di bilancio che viene sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione presenta, in sintesi, le seguenti risultanze:

Stato patrimoniale

	Attività
	44.076.728

	Passività e Fondi
	39.977.952

	Patrimonio netto
	2.728.084

	Risultato di esercizio
	-207.362


Conto Economico

	Valore della produzione
	14.394.229

	Costi della produzione
	15.098.645

	Differenza
	-704.416

	Proventi ed oneri finanziari
	459.089

	Rettifiche di valore di attività finanziarie
	0

	Proventi e oneri straordinari
	167.030

	Risultato prima delle imposte
	-78.297

	Imposte sul reddito dell’esercizio
	129.065

	Risultato di esercizio
	-207.362


Per quanto riguarda la nostra attività di vigilanza nel corso dell’esercizio e i controlli svolti su tale bilancio ai sensi dell’art. 2403 c.c. Vi diamo atto di quanto segue:

Relazione ai sensi dell’art. 2429 del codice civile

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 la nostra attività è stata ispirata ai principi di comportamento raccomandati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.

In particolare Vi diamo atto di quanto segue relativamente all’attività di controllo svolta.

Ricevimento del bilancio

Il bilancio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, è stato messo a disposizione del Collegio dei Revisori nel rispetto dei termini imposti dall’articolo 2429 del codice civile.

Il Collegio dei Revisori ha pertanto proceduto alla verifica del bilancio, in relazione alla sua corrispondenza ai dati contabili ed ai risultati delle verifiche periodiche eseguite.

Rispetto della legge e dello statuto sociale

Il Collegio dei Revisori ha partecipato alle riunioni del Consiglio Direttivo, nel corso delle quali sono state acquisite informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale compiute dalla società. Relativamente a tali attività si ritiene che le azioni deliberate e poste in essere siano conformi alla legge e allo statuto sociale, non sono state manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interessi od in contrasto con le delibere assunte dall’assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio aziendale.

Adeguatezza struttura organizzativa e sistema di controllo interno

Il Collegio ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa della società e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, tramite osservazioni dirette, raccolta di informazioni dai responsabili della funzione organizzativa.

Il Collegio ha, inoltre, valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e del sistema amministrativo-contabile, oltre che sull’adeguatezza di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali. 

Al riguardo non si esprimono osservazioni.   

Gestione sociale e prevedibile evoluzione

Nel corso dell’esercizio e successivamente alla chiusura dello stesso, siamo stati informati dal Direttore Operativo sull’andamento della gestione sociale e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate; anche in base alle nostre verifiche non sono state riscontrate operazioni atipiche e/o inusuali o fatti significativi suscettibili di segnalazione o di menzione nella presente relazione.

Relazione ai sensi dell’art. 2409-ter, primo comma, lettera c) del codice civile

Il Collegio ha svolto il controllo contabile del bilancio d’esercizio della società chiuso al 31 dicembre 2009.

La responsabilità della redazione del bilancio compete all’organo amministrativo della società; mentre è del Collegio per quanto riguarda il giudizio professionale espresso sul bilancio. 

Di seguito si espongono le seguenti considerazioni.

Resoconto delle verifiche

Sulla base delle verifiche effettuate il Collegio ha rilevato il rispetto delle disposizioni imposte dalla legge e dallo statuto sociale a carico della società e del Comitato Direttivo; la regolare tenuta dei libri e registri contabili, nonché dei libri sociali; il regolare versamento dei tributi e dei contributi dovuti allo Stato, ad altre amministrazioni pubbliche ed agli enti previdenziali ed assistenziali; la regolare presentazione delle dichiarazioni fiscali.

Rispetto dei principi contabili

Il Collegio dà atto che:

· nella redazione del bilancio in esame sono stati seguiti i principi previsti dall’articolo 2423-bis del codice civile. In particolare sono stati correttamente applicati i principi della prudenza e della prospettiva della continuazione dell’attività, nonché i corretti principi contabili richiamati nella Nota integrativa ai sensi dell’articolo 2427 del codice civile.

· Lo schema dello Stato patrimoniale unitamente al Conto economico risulta conforme alle richieste del codice civile ai sensi degli articoli 2424 e 2425 così come sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello Stato patrimoniale dettate dall’articolo 2424-bis del codice civile.

· Dai controlli effettuati si è rilevato, altresì, che i ricavi, i proventi, gli oneri ed i costi sono stati imputati secondo il principio di competenza economico-temporale e sono stati indicati al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni, dei premi nonché delle imposte direttamente connesse con le vendite.

Per quanto riguarda in modo specifico le poste del bilancio, i Revisori attestano che sono state rispettate le norme civilistiche, e in particolare modo l’articolo 2426, che disciplina le valutazioni degli elementi dell’attivo, del passivo e del conto economico. 

Le imposte a carico dell’esercizio risultano determinate in ottemperanza alle rispettive disposizioni di legge.

La Nota integrativa, predisposta dal Consiglio Direttivo, è stata redatta ai sensi degli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed in particolare dell’articolo 2427 e contiene anche le altre indicazioni ritenute necessarie per il completamento dell’informazione, comprese quelle di carattere fiscale.

Il Collegio dei Revisori ritiene pertanto che l’impostazione del bilancio civilistico e della relazione sulla gestione predisposta dagli Amministratori che vengono presentati alla assemblea per l’approvazione sia conforme alle norme di legge.

Le operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale compiute nell’esercizio 2009 sono state portate a conoscenza del Collegio dei Revisori  e risultano illustrate in modo completo ed esauriente nella Relazione sulla gestione predisposta dagli Amministratori.

Deroghe ex art. 2423

Per quanto a conoscenza del Collegio, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’articolo 2423, comma quattro del codice civile.

Denunce pervenute al collegio

Nel corso dell’esercizio non ci sono state denunce ai sensi dell’articolo 2408 del codice civile.

Non sono stati presentati esposti a carico degli organi sociali.

Operazioni particolari

Nel corso dell’esercizio il Collegio dei Revisori non ha rilasciato pareri in ordine ad operazioni particolari.

Giudizio finale

Il Collegio, pertanto, esprime parere favorevole all’approvazione del bilancio di esercizio così come redatto dal Consiglio direttivo.

Milano 12 aprile 2010 

Il Collegio dei Revisori:

F.to
Dott.ssa Antonella Valery    – Presidente 

F.to
Dott. Roberto Fedegari   – Componente effettivo 


F.to
Dott. Fabrizio Giola        – Componente effettivo
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